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Fin dalla prima volta , che fui iti Genzano> 
soggiornandovi per alquanti mesi in compagnia 
degli Eccellentissimi vostri Padroni ì Ducili Sfor- 
fcaCesarini,. si risvegliò in me l'idea di com- 
pilare la. storia di una Terra tanto ragguardevole, 
giacché, essa affatto mancava di un tal distinti- 
vo oramai reso comune a tutte le città , e lue- 



gbi d' Traila. Accintomi all'impresi appena ter- 
minate altre mie letterarie fatiche , noti piccolo 
ostacolo v'incontrai in principio per l'estrema 
scarsezza ili notizie , e di public! monumenti, 
maggiore assai di quello, clic io poteva imagì- 
nanni . Pure a forza delle più diligenti ricerche, 
e di ripetute indagini , e colla scorra di questi 
nostri Romani Archi vj , che sono propriamente 
le miniere della Storia non d' Italia sola , ma di 
tutto il mondo , ne sono venuto a capo , ed a 
poco a poco ho potuto riunirne tutti Ì fasti in 
guisa , che mi sono spariti dagl' occhj gli im- 
mensi vuoti, che per l' avanti vi erano, e che 
non molto speravo di riempire . Cosi ridotta al 
suo termine, c corredata di documenti in ogni 
sua parte a voi l' indirizzo come a figlj primarj 
di cotesta nobile Patria, e ad amici miei singo- 
larissimi. Solo mi rincresce, che esca al publi- 
co in un tempo niente favorevole alle lettere , 
ed ai buoni studj , e meno propizio ai coltiva- 
tori di essi . Quante volte nello scendere il mio 
scritto, oppresso anch' io dalla comune tristezza 
ho dovuto abbandonarlo vedendomi quasi cadere 
djll' illanguidita mano la penna 1 Forse tanto 
contrarie circostanze avranno contribuito a ren- 
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dere meno perfetto il lavoro. Ma qualunque egli 
sia, basta 3 me, che ravvisiate in esso un sicuro 
attestato della particolare stima , c della vera 
amiciiia , che a voi mi stringe , e che mi fari 
essere costante mente . 



// vostro sincero Amica 
Nicola Ratti 
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CAPITOLO r. 

Epoca delia fondazione dì Genzjtuo . 

(jenzano i un Castello , o piuttosto una ragguar- 
devol Terra di moderna data , ia di cui prima origine 
non sale più indietro del secolo xin. , benché qual- 
cuno o per ignoranza , o per vaghezza dì dare alle cose 
più remoti principi I' abbia voluta riferire a più vecchia 
eià(i). Niuna memoria della di lui fondazione esiste 
nel suo pubblico Archivio (2) , ne in quelli delle Fami- 
glie Religiose , o Laiche , che in varj tempi ne anno avu- 
to il feudal dominio : Non diciamo presso gli Storici s e 
Scrittori del Lazio , giacché i pochi di essi , che ne par- 
lano, si mostrano cosi digiuni della di lui Storia j che 
lutto il loro discorso unicamente si riduce ad accennare 
le scarse , e spesso erronee notizie , che ai loto giorni 
correvano nel volgo ; ciò che dalle stesse testimonianze 

CO n Bionici ira f£Ìi altri è ili c!ic Ja.asi a Dima .in quel Lunghi, 

ppicni fa dire a Lucano , d e c.ilc- Ei qua Palliali vU iividit uiU 
dell" glcrrcTci vili T/pjjwW» pir £W sub'imt Sm*i , fatile* 



Veri, 1559. pag. ni. ) . Lucano Ardii via di Germano da noi arpe 
peri mai nomina Genaano, Olia «aiamciiie vedute , e coniugar 
1 non cominciano che dopo la mei 
dti Secolo xvi. 
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solo il tempo all' incirca della prima esistenza di Cin- 
zano , ma amile l'anno suo preciso , die vìen da noi 
fosaro al ia.55. DueR 0 :ie del Papa Alessandro IV. date 
nel detto anno , una delle quali fu pia pubblicata dall' 
l 'l'hall (lì , l'altra incica::iJÌ cbl eh, Sip Abate Gaetano 
Marini) si darà nell'Appendice de' Documenti (3), som- 
ministrano le prose, e la dimostrazione del nostro as- 
«unto . In ambedue le sudetie Bolle è notato il nostro 
Gemano tra le possidenze de' Monaci di S. Anastasio 
alle Acque Salvie (3) , i diritti de' quali sii di esse ivi 
di nuovo si confermano . Nella prima , che porta la da- 
ta dei 13. Gennaro, è tuttavia chiamato con la sempli- 
ce denominazione di Fondo : Fundum Gen\ani , Fundum 
Tetani , tt Fundum Mani (4) ; nella seconda dei 18. 

CO /jW.J'dCf-.T.I.Col.JI.eieq... pendice, anieriorl a quella di; II' 
(.l) A ? . uc 'Dotumcn.N11ra.lv. Ugelli ri mettono al siorno del 
G) Ori fi* comoiinMicie .ii ili^u ; sn.d non .ir questo 
detta delle Tri Fanuit . U dVno- solo , m 3 di ,; lr i mi.i.isi-mi , cke 



Cllimult.. CUi tramane di più ri- 
levarne faccia il confronto del 
nostii Documenti con quello deli' 
Emi uficjc di noi tiporiatc nelT An- Ughclli . 



Di 1 n:l'"J [?; l_il 



CAPITOLO I, j 

Ftbraro è disdillo col nome di Castello: Genoani, Ca- 
vigliela' , et Fustini Castra , et ipsorum Casirorum Eccit- 
imi cum omnibus ptrtittcntiis eorum ire. Sul principio 
adunque di Gennaro del 1155. non era Genzatio che 
un Fondo 1 o *'» grossa Tenuta ; sul iinìre di quelli» 
stesso mese , e nel susseguente Febraro si cominciò a 
riunire in esso una popolazione dandogli la forma dì 
un picciol Forte , e d' allora in poi meritò di essere an- 
noverato tra ì Castelli della nostra Campagna Romana . 
Forse qualcuno potrebbe trovar difficoltà nel troppo corto 
intervallo , che passa tra i due termini , entro i quali 
cessa Genoano di esser Predio, e diviene Luogo popo- 
lato , e Castello . Ma cosa impedisce il credere , che iu 
questa seconda sua epoca egli si stasse attualmente edi- 
ficando , e che ciò bastasse all*estensore della Bolla per 
chiamarlo Castrimi ? o se impropria si voglia riputare 
in allora tale denominazione , non potrà altro inferirse- 
ne , se non che la di lui costruzione fosse da varj mesi 
antecedenti incominciata , e che solo nei Febraro del 
1055. si trovasse a cosi buon termine ridotta , che po- 
fesse per la prima volta essere nominato Castello . Qua- 
lunque di queste opinioni vogliasi abbracciare , sarà sem- 
pre vero , che l'anno , e mese indicato è la prima epo- 
ca di Genzano come Terra con popolazione , circonda- 
ta da muri . L'argomento, che ne abbiamo recalo 
per provaj i così chiaro, e tanto convincente, che ci 
sembra non seghetto a replica , nè capace di lasciare in 
chicchesia il minimo dubbio . A vieppiù corroborarlo 
eccone una conferma somministrataci dall' iotromento di af- 
fitto, che di Genzano, e Nemi fecero nel 1433. i Mona- 
ci del detto Monastero di S. Anastasio con Giordano Co- 
lonna Principe di Salerno , e fratello di Martino V. , nei 
quale sì enuncia di questi due Castelli la seguente Sto- 
ria , esposta da quel P. Abate al suo Capitolo su le si- 
cure «-accie degli antichi documenti, che nel loro Ar- 
a 3 
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eluvio allora si conservavano (il- Frater Anmniu) AB- 
bas dixìt , ezposuit , et narrami , quoil a tanto tempore, 
cujus memoria bomìnum in Conventa non exhtit , et pne- 
icrtim a centum tumii ocluaglnta , cnish quinquaginta , 
annis quadrag'mta , triginta dnnis predirne prreter'ttis , et 
Convemtls ptr tpsa tempiircì usque ad tempus spolìationh 
iifirJicenJie , ci Abbate! s et Monaci dict't Monasterii 
i'i <?Jeces:ores pricfutorum Ahhnds , et Mo;incborum pra-- 
tentium linbuerunl , tenuerunt , et possideruut ; liabe- 
tant , tenebtint , et possìtkbant , ae babere , tenere , et 
fastidire prò dìcto Monasterìo visi fuerunt bona fide , et 
justo titufo , pacifiec et quiete Castrum Nani cum suo 
Fortalilio , et Castrum Genuini cum vassalli* , et tenu- 
menlis ipsarum , cum jurisdiciìone meri , et inixti Impe- 
rli , cxisltntia extra Portam Appiam Urbis Stornane (2), 
ti in pariibus arie maritimi, ut suis finibus termìnantur , 
ad dìctum Monasterium piena jure pertinentia netnine tit 
contradicente (3) . L'enumerazione , che fa il Monaco Aba- 
te delle diverse epoche di possesso di Gemano , t Ne- 
mi goduto dal suo Monastero , potrebbe cagionar confu- 
sione nella mente di qualcuno; che perr> crediamo ne- 
cessario aggiungervi la sua giusta spiegazione , e per 
prevenire ogni equivoco , e per render più chiaro il no- 

(O Quinto P Archino itila m- Je.-esi ilpticreo di incuria di chi 
v ( '.nc JW11 !ia ieì't ire Puntine vi l a preiieJwo , 0 da, li Abbiti 

lio'i amidi! raui umtiiEi , alr:ci- in vi-j tempi ne disposero a l'or 
lanro ne £ affitto sprovisto al ulfiito. ]>tl t;ir.iinai Antonio Bar- 



omo coma CO Gì* 

elilovii'--- - 
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CAPITOLO I. 



f 



atro argomento . E' da osservarsi primieramente , che 
gli anni' 50 , 40 , e 30 non sono un' aggiunta dei 1 80 
antecedenti, ma debbono ami sottrarsi da essi come al- 
trettanti termini nel primo compresi , e specificati uni- 
camente per individuare ì tempi di legittimo possesso de- 
gli anzidetti due Castelli 3 immediatamente seguili da al- 
trettante temporanee incisioni fattene dai Baroni doma- 
ni ; once apparisse , che il Monastero a buon diritto non 

esso ripristinato, subito dissipata la tempista. Quindi 
due l'Abue, che i suoi predcii-s^ii pu ; soleva no Gen- 
zano , e Nemi 50 , e 40 anni indietro per dimostrare, 
che la prima ingiusta occupazione de' medesimi in.-jadi.i- 
ta fra quei due termini, cioè il primo anno dell'Anti- 
papa Clemente VII. niente pregiudicò alle loro ra- 
gioni , giacché dentro gli stessi termini ebbe fine (2) , 
e P Abazia si rividde al dominio di quelle Terre 40. an- 



Questo indica , che fino a quel tempo non soffrirono le 
loro possidenze altro sinistro rovescio , ed allora soltanto 
ne furono di nuovo violentemente-spogllati giusta il rac- 
conto, che il medesimo Abate viene a farne in seguirò . 
Si osservi ora , che l'epoca dei 180. anni j che nel 
1433. si assegna al possesso- avuto dall' Abazia di S. Ana- 
stasio dei nominati due Castelli , non è la stessa del pri- 
mo possesso di quella intiera regione ; ma è precisamen- 
te l'epoca deh' esistenza di Genzano,.e del dominio go- 
dutone come Castello unitamente all' altro di Nemi ; giac- 
ché di questa particolarità appunto bisognava farsi carico, 
rella stillazione del .citato lstromento secondo la natura 
stessa del contratto . Infatti , come apparirà dai susse- 
guenti Capitoli, e più ancora dall'Appendice dé'Docu.- 

<0 Vedi ilCap.iv. co Ivi. 





degli 



50. Dicasi a 
jglì anni 30. 
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menti, i Monaci LisiertiL-nsi possi: dettero il riferito trat- 

10 di paese lìti dal setola Xll., vale ti dire circa 300. 
anni innanzi il 1433., -e per questo potè a llora con tut- 
ta verità asserirsi , che lo possedevano a Mino tempore , 
cvjn memoria hominum in Conventi! nei exislit . h.' dun- 
que evidente, che i 180. anni sono quelli dell'età di 
Genoano esclusiva niente a Memi , che esisteva da molto 
tempo prima . Veramente stando aiuti tal computo Gen- 
zatio sarebbe dodici anni più vecchio di quella siasi da 
noi fissalo ; peraltro un piccolo sbaglio cronologico può 
ben perdonarsi ai Monaco Archivista , o a chi altri sug- 
gerì le notizie risguardanti i predetti Castelli , se lat- 
randosi di un preambolo di un Istrocoento legale , e.non 
di un trattato di Storia non si prese la briga di inda- 
gare l'anno preciso della pria» esistenza di Genzano, 
ma andando al comune stile scelse quel numero roton- 
do 1 che alla medesima all' incirca corrispondesse. Ba- 
sta , che da siffatto racconto possa dedursi , come si de- 
duce fuori di ogni dubbiezza , che a Genzano fin dal 
principio del secolo XV. dai suoi stessi primi padroni , 
e fondatori attributvasi più di un secolo e mezzo di età, 
che in generale coincide con quella da noi assegnatagli, 
e che presso la scorra sicura delle vecchie carte abbiamo 
rivendicato dalle folte tenebre , nelle quali era involta , 
e ricondotta al suo vero principio . 

CAPITOLO II. 

Hotizje del Territorio Genzfinese , e dei di lui 
possessori innanzi la fondazione 

di Confino . 

11 territorio di Genzano -anche prima che sorgesse gli 
di esso II Castello di tal nome , era appartenuto al Mo- 
nastero di S, Anastasio. Quando cominciasse questi ad 
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CAPITOLO II. j 
sterne ii possesso , non può altrove rintracciarsi che nel- 
la di lui Sioti a . Eccola pertanto quale in poche righe » 
ma con somma accurate"'??. Ie;;^si nd l';n>vinIo : Eccle- 
siam , et Manaslerium ad Aquus Snlvìas prìmus coiistru- 
*it Honorius Pulì" circa amwtn salutìs Dckxv. in mas- 
sa , nate farà Monasteri! S. Pauli trai. In qua Basìlica 
rteondidìt caput S. Anastasia Monachi a Persis mariyrh 
coronati , cum Heraclìus Imperniar id cum carpare , quad 
in Basilica S. Pauii conditum fuit , Romam transnùsisset . 
Celebris auleta trai locus iste ob x. ini/lium marti/rum 
ibidem occisorutn , et dormìentiuai memoriam (i). Ca- 
put porro ejusdem S. Anastasìì adirne - argentea theca ibi- 
dem pie cvnseraatur , cui inest hiec inscriptio: Domnus 
Abbas Martinus fidi fieri hoc opus sub annum Mcclxxjciu. 
Hoc Monasterìum cum Ecclesia Leo Ut. a fuudamentìs 
restituii, Manachos in. co locatile. Carolus vero Manaus 
Imperator illud amplissimo patrimonio dotavi! , liquidati 
ei 13. oppìda in. marititna Aethturia agri nunc Stnensis 
donava , sàlice! Orbitellutn , Caparbìum ,. Anùdoniam , 
Gilium , Montem Argentarium , Altrecostam, Aquapltetn- 
Montem Acutum ,Strpeaam Massilianum , Sciapituscium 
et ... ad Moriacharum lusteiitalioneiii . Quia oppìda etiam 
mine jurìs ejusdem Monasteri! existunt , Senensibus tamert 
beneficiario jure a Superioribus Ponlìficibut concessa . Hoe 
Maiiosia ■ium Monachii fere destitutum hinocaitius li. Papa 
circiter annata Christì Mcxc S. Bernardo Abbati Clara- 
vallensi daiiault , qui Congrcgatiotiem Moitachorum Cistlr- 
cìensium , et primum ex ea Societaie Abbatem constimìt: 
D. Petrum Bernardum Pisanum , qui postea Romanus Pon- 
tìfex factus Eugenius III. voca'us. est (a) . Monachi Cis- 

CO I dieci mila, iuczn;v, «■ eperelliuet sito dsico Mirri!™ 

ut Ciisiia™. ton 5. z-r.a n c Ci- Ckrìslìntrtm. Eicoron». Li Vrui- 

pkano laici martirizzare in que- $iadi Rj-i'j ,iiji,'..r j >v 
no luogo, da Diocleziano rìopo (1^ Le talarnìroie CìtcosUnW 1 

lermiuite. le limose me Terme,, di tiucj.it mi'i sediiiofi, e tuiniil- 
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8 STORIA DI GENZANO 

urcìenies reformati in Aethruria etim adirne Ecchsiam 
incolliti! . A cartina annis infra Cardinali S. R. E. com- 
mendarì soìet (i) . Da questo racconto si hanno ire epo- 
che distinte rapporto ai Monastero di S. Anastasio ; la 
prima della di lui fondazione sullo Onorio I. [' anno Ó25. 
nella Massa spettante all' Abbadia di S. Paolo ; la secon- 
da della riedificazione, che ne fece Leone III. riducen- 
dolo a Monastero , da lui dato ai Benedettini , e con- 
temporanei! meni e arricchito di pingui ss ime rendite da Car- 
lo Magno; la lena della sostituzione dei Cistercensi ai . 
Benedeltini accaduta 1' anno 1 140. sotto Innocenzo 11. Nel 
decorso delle prime due epoche non si trova alcuna men- 
zione del Territorio di Gemano , e di quella vicina re- 
gione come appartenente alla Chiesa , o Monastero di 
5. Anastasio . Riguardo al tempo di Onorio viene esclusa 
alla predetta Chiesa una tal possidenza dal non avertene 
alcuna nuova assegnata quel l*apa , e dal non esserle 



mari f«e soffrire al E. "Pontefice 
Eugenio molle r-crieruiioni 




n^'ti dell' etl, q in cui i Romani 

eie se ne legge nel ilio jv. Libro 
Vt ComiàtTtiiir.t allo stesso Pon- 
itfitc diretto tip. 1. Triitmduii 
di idu, che niente ha che lire 
colla Fede , e colli Religione , 
ninno rreienJerì , clic la iciti- 
monimta del 5. Abbaio possi «I- 
lere pi il di quella di ouiliisii al- 
tro Scrittore , anche pochiisimo 
trasponilo per il nome 'ninno , 
«■Romano. Se poi il meietimo 



aveise icritto li prelodita miope- 




sto Popolo !ie»o non gli sareb- 
be sembrato così protervo, e al- 
tiero , nemico della pace , jedì- 
lioso , crudele, in trattatile, ed- 
indomito, quale egli lodipioge. 
(0 De iifrtm Urtiti lecititi» 



Digiiizcd &/ Google 



CAPITOLOIL 9 

neanche prima appartenuta , come dimostra il Privile- 
gio di S. Gregorio Magno del 604. , col quale si conce- 
de alla Basilica Ostiense la Massa alle Acque Salvie per 
quotidiano mantenimento delle sue lampade . Dei fondi 
compresi nella stessa Massa , che rutti ivi ri enumerano, 
ceppur uno ve ne é esistente nel Territorio di Gemano, 
o nel circuito del Lago di Nemi ■ I nominati fondi so- 
no i seguenti: Cellavinaria , Antoniam , Villa Perlusa t 
Bifurco , Friminiano , Casiiano , Siloaìt , Cornell Tesse- 
tela , atquc Corneliano Altrettanto deve dirsi dell', 
epoca dì Leone , e dì Carlo Magno , giacché tutto l'in- 
tero patrimonio di quel nuovo Monastero consistette 
nelle dodici tra Città , e Terre , donategli dall' Impera- 
tore nella Marittima Senese : il che noi affermiamo non 
solo su la testimonianza del Panvinio , ma molto più ap- 
poggiati allo stesso Privilegio di Carlo , anch' esco reso 
pubblico colle stampe dall' Ughelli (2) , nel quale non ri 
fa il minimo motto di altre proprietà , e domìnj di quella 
nascente Abbadia . Pare dunque indubitato , che il Mona- 
stero di S. Anastasio , finché appartenne ai Benedettini , 
nulla possedesse nel Territorio di Genianoj e nelle sue 
adjacenze; Passato ai Cistcrciensi , furono questi talmente 
padroni di tutto il paese , che circonda 3 e chiude il Lago 
Nemorense, che la loro estiva residenza , aftinché si ren- 
desse più salubre , per constituzione di Anastasio IV., e de" 
susseguenti Pontefici fu fissata nello stesso Castello di 
Nemi(3). Ma sene avessero l' investitura , e possesso da 




to immuni Fa r a, dicr^f-.-r-.c 
in fijtmi la loro eitivl residenza , 
parche Sn dal iempo di S.Bernar- 
do , vale a dite quando laro fu data 
l'Abbadia di S.Anasiisiojdoltyaim 




Trobù labornnt infirmiiatibttt , Un 
altra italiche citivi ebbero pu- 
re gli sce-iii Monaci nel Cimi-en- 
to di filinolo , dopoché fu imito 

b 
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Innocenzo 11. , che luro concesse il Monastero sudetto, o> 
da altro Papa posteriore , non può con certezza stabilirsi , 
più non sussistendo il Breve di fondazione d'Innocenzo , 
re ii lira relativa contemporanea msun;ria .1! più amico mo- 
numento , che a noi sia riuscito ritrovare, e del qua ie 
siamo pur debitori alla somma gentilezza , ed amicizia de! 
preludalo Signor Abate Marini , e una Bolla di Lucio III. 
dei 5. Aprile 1 163. , data ai Monaci di S. Anastasio in 
conferma degli attuali beni, e proventi del lor Monastero . 
In essa leggersi le seguenti parole in ordine ai territorio del 
nostro Genzano : Confirmamus quoque vobis , et Menaste- 
rio veltro sententic.m , guaiti in prtesemia supradicti Ante- 
cessori; nostri Akxandri Papié , et Fratrum suorum post 
cognmonem causa; , guie inter vos , et Eccletiam S. Mante 
de Aquiro wrtebatur , Judex Vernai* in hiec vciba promul- 
gavi! : Ego. Persicus Bcaeisentanus Judex de mandato Uhi 
ì'npie AltxanJii cognita causa , qute vertiiur inter Paulutn 
Economum S. Anaslam , et Pel rum Economum S. Maria: 
in Aquìro super possessione cujusdam Costte Montis , qui 
dicìtur Genifino t et Canapine* , et Lapìcidinarum (i~),qute 
sunt in cadem costa ipsìus monta , et super demolìtianc Tur- 
■rii asdificatat supra ipsum monterà , qua: causa fueral co'tl- 
m'issa, audienda D. Theod'mo Battutati Epìscopo (a) 3 et 



3] Monastero d: S Anastasio Tanno 
11J7- com( li legjie neillBoila di 
Grrinirii'.liT. in sciita in altra d: la. 
nateli in IV. freno I' Ugelli liti. 
Sacra T. [.col. Ijo. 

(O Sotto nome di iapidicinct 
dtlla Coita di Gemano deve in- 

innosruio dapli Amichi per Tu- 
fo Albano . Vittimo ne fi menzio- 
ne .llib.i.cap. 1. icLtpitMMi: 
Sul cairn afr.e meliti , Mi inni rit- 



ta mitm- rubrg , FMtmti , Flit- 
uni , Alban* ; e Plinio lib. ,S. 
ring: a8. Alti moìlm.t eira Rv- 
tntm minali , ti Albana . 

CO, t)e.to ar,c!,e Tbtedeiné , 
fjì Monaco in S. Benedetto ptet- 
so Mantova , ed tino de' più lag. 
guardevoli Cardinali dei l'ontiiicj- 
10 di Ateiandto III. Aldini , tri Ì 

10 della firai B lia'de f li «.ili. Tedi 

11 CiacconìoTom. i. col. 10SS. 
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òi tutre le pretensioni, che avevano contro la Camera Apo- 
troika per essergli stato distrutto un loro Castello (i), e 
demolirà la Torre di Gemano , contentandosi di ricevere 
in compenso ce Ubrat honorum proutniensium Senatorio). 
Ivi poi si racconta, che tutti i predetti danni furono recati 
ai loro progenitori in tempo, e per cagione della guerra 
era Alessandro 111. , ed il Popolo Romano suscitata dallo 
scisma , e dal furore delle fazioni Guelfa , e Gibellina . 
Da ciò si viene in cognizione, che sono il Pontiiicato di 
Alessandro la famiglia de'Gandolfi possedeva oltre il Ca- 
stello dello «esso nome anche la Costa Settentrionale dei 
monti , che circondano il lago di Nemi: e precisamente 
quella, che firmava una porzione del Monte Geiitiano , 
o Gfoj/ino. Di più si rileva , che un tal possesso non do- 
vette essere di tanto breve durata , giacché in quest' inter- 

e P ,1! l metili -n iìllo'-J '«.v.ie.ii.i^.i- 



10 Prtyìnrvitl.PrtvinUiiiei, e Pia. 



da/pittata , l il Candutpbli , < 



t dal Toh 



.|],l>"|I..TI.]^i djipiIJUO , C.JC 

deli» prov,nti« de la Bue in Fina- godevi il privilegio iella «cu . 
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CAPITOLO II. sj 

vallo si edificò sa la cima dello slesso Monte una Torre det- 
ta de Gentìoao (i) dalla deoomioazìooe di quet sito, e 
lì ridusse a coltura , e (rullato la cotta sudeita intro- 
ducendovi lavori di canale , c svsyi ili pietre. Come 
dur.que il Me; estero ci S. Arsm-rio pu!é Contrastare ai 
Gandolli il possesso di quel Fondo > e dopo averne'! 
taniaii ibttiprli a demolite b Torre od medesimo Foo- 
du eittia a porrle sjiete V e tome poli il Papa pronuiv- 
ciare sentenza favorevole ai Monaci, e privare di quel 
predio i Ij'u avveraarj ì Ad intelligenza, di quesio pun- 
to isterico per se Messo piattono oscuro, eJ intralciato' 

Gonvie» premettere > che almeno Soito II Pontificato dì 
Anasiai* IV. i .letti Monaci ebbero Rinvestitura dil 
Fondo dìGemano, giacché nella Bolla di Alessandro IV. 
pub.icala di.l' Ugiieli s: ne dicono padioni fin ih quel 
tempo. Clie se periamo i Gandolli, re ^n:.ndo Alessan- 
dro I1L, che d.ipo Adriano IV. successa a-i An.iiiajio, 
ce ebbero il possesso, bisogna dire , che essi. lo usur- 
passero ai Monaci : usurpazione , che senza nominare 
alcuno è suflìcien temente accennata nella vita di Alessan- 
dro scritta dal Monaco Amalrico Augerio con quelle pa- 
role : Iletn quod cum posila prapter schisma iUdrum , qui 
Fapam se noimnabant , cum favore t et potentia Frideri- 
CÌ Imperatali!- Abbates , et Canveatus S. Anaitasii , et 
S. Pàoli de suìs Monaslcriis urhitRom& expulsi fuissent, 
et bea ip.'orum , seu Monasteria per ipsum occupata fu- 
Utent , tandem per ipsum Akxandrum Papam pnedicta 
Monasteria e'tsdem Abbatibus , et Conventibus restituta 
sunt (2) . Per altro siffatta usurpazione neppure può 
dirsi , che fosse del tutto priva di fondamento ; mentre in 
tal caso non averebbe avulo luopo la lire tra Ì due Eco- 
nomi di S. Maria in Aquiro , e di 5. Anastasio riferita nella 

CO Apptndic* ieTJocumcTili fi) R:r. Iialhat.Sirìpt.T.lt.. 
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Eolia di Lucia III. fj) ; ma sarebbe più che bastato, 
(k,|:ù rcstirciia la pace alia Cl.icsa, e riconciliato il Pa- 
pa coi Keniani , 1' averne cacciato di là gli usurpatori . 11 

vedete all' .opposio , che il Papa .ammise a causai Gan- 
dolfi.,,deputò un Giudice particolare per esaminare le 
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f .JtlMiiuiLGciniiioiP*- . E:r!.;i B m S. M"i* dr 

„a Cjjndolfi non come economo Aqui't , che al:n rcljiiune non 

il S. Maria in Acuirò , nel quii vi avevi fuor di quella di aver per 

cna jarebbe a opera Chieia ip. economo ano dei Coniiadinori dei" 

faitenuta r uzidetcì possidenza. Monaci, 
ma turni rappreientanic della tal 
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CAPITOLO IT. 15 

i cent* occlij di Argo stenterebbe si talvolta a scuoprìre il 

le congettura ; ma crediamo doverla riserb'jre al Capito- 
Io seguente su l'etimologìa di Genuino, come cosa, che 
eoo essa hà più stretta, relazione. 

CAPITOLO III. 

Etimologia di Genoano. 

J"| no:r.c di Gemano nella nostra Italiana favella è stato- 
sempre e costanierr-e rito b stesso , essendosi cosi chia- 

zìal varÌa?icT.e . Nella latina le più antiche di lui <Je- 
r.ominazioni sono Gìcnymutn , Ctniianum , Gtnciawm, 
Cenpaum , o Cintanuni , Jtnsanam , /rnjtnuu , e Jjri- 
^aium . Cosi si trova scritto nelle Belle , e flrevi de' Pa ■ 
pi t e nei publicì Istromenri del Secolo XII. tino al XV. 
variando solo nella ortografia , o nella sintassi secondo 
la magciore , o minyr ueriiia , ed esattela dei S:ri';jri 
Apostoli , r del Nofari . Circa la meU del Secolo XV. , 
vale a dire quasi 300. anni indietro venne in capo ad al- 
cuni dì quegli Eruditi certamente non ignobili di coniar 
di pianta' il di luì nome latino scrivendolo Cknthuinutn , 
o Ciattiianum % e questa nuova denominazione prese tanta 
voga , che a poco- a poco fu generalmente adottata ri- 
manendo tuttavia in uso- anche a nostri giorni , Il pri- 
mo autore sembra esserne statoBiondo da Forlì (l) , e 
dopo di lui , o- quasi a Un contemporaneamente Pio 11, 
(2) , ed il Volterrano (3) , poiché a nostra notizia al- 
cun altro' non se ne hà di questi più antico . Non si 
contentaron poi 1 mentovali Scrittori di cambiare , e cor- 

OJLoc.dt. 0)esmmiB.\'cd. il Cap.lX. CìJ Gie-npb.Vci. ilCsp.iiiì 
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so 'lempio di .Diana Aricina , che cosi volgarmente 
chiamava:; dalla vitina piccola Cina dell'Aricela , non 
esistette nella parie Settentrionale del lago di Nemi , 
quale ora si occupa dalla Terra di Genzano, ma bensì 
nella meridionale , ove fu poi ftbricaio il Castello di 
Iberni. Che se questi sebbene nato in tempi non mol- 
lo lontani .dall'epoca di quel Gentilesco Santuario ,.e 
construito presso il medesimo (3)|non assunse il nome 

(0 DtieriiiinfiririitlU. ^ _ dintemenie itimpati . Perciò si 

Sram'-atrri c! e .e! piblito , che Vmil^ laliurnìisf^llia Lib. XIII. 

non può ripulirne alcuno di , ; uci Cap. IL 

libri , die tono poco meno che (ì) Sì vuole co mmu ne mente 

semiti fife tisi oni, di Jkri jnreei. dagli Aniiquirj , c dai Scrittoti del 
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CAPITOLO III. 17 

della Dea ivi adorata, ma ritenendo quello di Bosco; Nc- 
mus proprio del suolo occupato , saia vi-ris'uni-e , the se lo 
arrogasse Gtn/si'.u ciiiLaio tanti st-.iu .lupo la distruzio- 
ne di quel Tempio codi distaine dal luogo , ove questi avea 
Susi i se no , ed allorquando più quasi non ne rimaneva 
vestigio , o memoria fra gli uomini 1 Il Volpi, the prc- 
vidde , e sentì tutta la forza di un tale argomento , impe- 
gnalo a sostenere la stessa opinione, ritorse ul partirò di 
collocare nelle vlucaii/c di (ìciiziino un altro tempietto, 
o Cappella a Diana similmente 1x1 iterata , imaginan- 
dosi , the ciò risultasse chiaramente da una lapide , .the 
per testimonianza dello Spon fu scavata in quei siti (1). 
Ma si ammetta pure , che questa lapide colia sua inscri- 
zione porti se:o 1 lucess i ria m :n te l'esistenza di un Tem- 
pio , ed in quel luogo appunto , dove fu scoperta , co- 
se tutte , .che bisogna provare.. . Ci si spieghi di grazia, 
in qual maniera questa notizia antiquaria poteva influi- 
re sii la denominazione di Genzano , quando al tempo 
della di lui fondazione duna contezza se ne aveva , 

lario, che Ne mi fosse Terra popò- da , c:ie ai renilo di Costammo 
lata Eli dal teiivu dei HuiHjni , non eriche una MViw , rasichia- 
incomjiriara idrs>rr ulfi ni 'cu;;! m mJ. Li A:usta!Ìo Bibliotecario 

prinis s.jn.i ir- T;i"i:o- "■' , e |'u. l'.i min le J.i ..i. i.,.-i dell' Imperalo- 

case tubili colà si domiciliarono re (acre a «arie Chiede da ebollii 

per cumini JeiJcvoti, e» tinti di nuovo cdiiìcaie . Miiwiwn ,i- 

jti anni cune (nrc va un a «nera -e j -.Hit a ci.c ima Tenuta con al più 

l'idolo di quel Tempii! . .Noi ;.co ■;u J :,-: i ; casupola di contadini . 

teniamo diversi ofiniune f'cJti- Dunque pinu di (I-jsraii: ii:Q unii 

do , chelaTerra di .S'erti: unnsii iuCir:!, o Terra atóara ; Se ci 

più intieiJel quinto, o al pili del li vole.se dire , esserlo smanel 



cj:ii,-a/i.uie , c: w dellaJistru 
ne : on. assai difficile - 
CO La detta Lapide è da 

Ti-....r.jn ::,■! C.ip. IX. Colie il' 

parole del Vol r i . 
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giacchi ii primo a scoprirla fu io Spon ì Ne già può 
dirsi , che Cymhiit num si chiamasse mito il paese , che 
é all'interno del lago in quella guisa , die Tusculane 
ihifi[i-.:ii-i:nsi le vilie di' Bimani situale sù l'antico Tus- 
culo, Albane quelle , che stavano alle Elide del Monte 
dello stesso nume ; e the quindi come appunto la mo- 
derna Cina di Albano cosi denominossi dall' essersi edi- 
ficala nel suolo, che prima era villa del Gran Pompeo , 
detta All'unum Pomptji , per una simile ragione la Ter- 
ra di Genzano prendesse il nome di Cyntìtìanum dall'essere 
stata fabrkata in un terreno , che forse un giorno fu villa 
di antico Romano , deità Cgatbiaaum , e verisimil mente di 
(jÌuìlli Cesure , o deli' Iniperaror Tiberio , che si sa ivi 
averle avute deliziosissime (i) . La parola Cyulhianum in 
questo senso non si conosce presso alcun Latino Scrittore , 
che sia a nostra notizia , e molto meno presso gli Ita- 
liani , e moderni, il che propriamente sarebbe da prò- 

bra di paganesimo, e sotto la giurisdizione, e dominio 
di una Congregazione di Monaci , avesse a mendicare 
la tua denominazione da una falsa Deità dei Gentili per 
questo solo , che dieci , o più secoli indietro a lei ele- 
vasi in quelle contrade un tempio? L' incongruenza non 
salta agli occhj di chicchesla ¥ Quello intanto, che de- 
cide affatto la questione, ci é che Genzano dalla sua fon- 

01 Della villi Ji Cesare ancfce musi limila , quamquam nauti* 

i-;p,'n: si fi av-j:i:<i . Si- i':cr aihai , a ab<ratum . Dell' aiira 

I.rr/a"! e il P. Cliimiio diTiherio si la incmirinp r rcis<j- 

Mtui.tuer.Àilit Chini le. F<;'.:;?.-iv li ii>l:.v erario loc. cir. 

Siwiiio r ti. a ci vi a 46. dal. e di mi fa-rlr rilevi am.i , ei e 

così ne parla , Filhm » Stmftlf i lo "Ci IV. Secolo .diami- 

li a fnnJaMtnil ìnrblawm , vasi diluvia la pullulimi , t II 

latqut lumpm almhltm , quia piumini diTìfarìt . 
non le/aorf tnxmum li rtlp*aitnl, 
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dazione sino all'indicato tempo di Biondo da Forlì, di 
Pio 11., e del Volterrano , che abbraccia lo spazio di cir- 
ca aoo.anni, non fu mai chiamatoC^'it/iHinum ; ìl che 
apparisce chiaro da quanto si è detto di sopra a que- 
sto proposito, e più ancoia da quello saremo per dire 
in appresso , e dall'Appendice de' Documenti ; Argo- 
mento più forte , o più evidente non può darsi a no- 
stro giudizio per dimostrare , che Cynikitmum non è il 
vero, e primitivo nome di Genzano , e che non può 
dalla Dea Cinzia ripetersi la sua etimologìa, mentre per 

V altra cosf i stata una capricciosa invenzione di bèllo 
spirito , che pretese di dare a quella Terra una più il- 
lustre , e luminosa origine ; e chi sa , che il bel ritro- 
vato non sia degli stessi Scrittori surriferiti , che vedem- 
mo per i primi averla cosi chiamata . Esclusa per siffat- 
ti motivi , come noi si diamo a credere , la latina de- 
nominazione di Gemano Cynthianum , e la di lei origi- 
ne dal pianeta preside della notte , rimane ora a nostro 
carico lo stabilirne la vera etimologìa , dalla quale risal- 
ti ancora più l'insussistenza, e falsità dell'opposta opi- 
nione. Eccoci a cavarci d' Impegno , per quanto la scar- 
sezza di sicuri antichi documenti ce io permetterà. Do- 
po aver dimostrato nel precedente capitolo, che da tem- 
po immemorabile il Monte , e il fondo, ove il nostro Ca- 
stello fu edificato, chiamavasi Genzano , con facilità si com- 
prende, donde il medesimo abbia tratto il suo nome, 
vale a dire dal Monte, e Fondo sudetto, come era già 
accaduto alla Torre ivi pure fabrkata un secolo avanti 
dai Signori della Famiglia Gandolii . Ciò bastarebbe per 
fidare con certezza ,ed evidenza la di lui etimologìa , e 
per viepiù escludere la sua derivazione da Diana , o Cin- 
zia . Affinchè peraltro niente si tralasci da noi di quan- 
to possa contribuire a spargere un più chiaro lume sii 
la storia di una Terra, della quale cesi poco, e tanto 
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un Zi™ ?m 



dolfi , che la ritennero sino alquanto dopo [a metà de! 
Setob XII. Clie i Genoani ne fossero al possesso nel Se- 
colo IV.., può ridarsi assai verisimilmente dalla dona- 
tone Citta da Costantino il Grande alla nuova Basilio da 
lui eretta in Albano ad onore di S. Gio; ISattisra ; giaechil 
assegnandole per dote , se è vero quanto riferisce il Bì- 

[[) DillitUaicni aprali Aiti, re presi iijlìj no>.raCafn n a;nsHo. 

thiiì I,r.ì:^n Di-.e,.. M. n> , coi..- J-nfmiM Ja ìa lanii. 

(0 lllmtttta P. I. ]-55. t-Jia Valer a. ìl«t.-: r Jia^ J.iJ j ^ar- 

130. c i}t. tia , ftreiglÌMit dilla Pordi , PÒ- 
CO Mallti Ivi. Di simili e -■■t. r i ri.,.» Aliena .. iiai Piloni. 

Siili fili st ne potrebbero idJur- (4) pAj. k. 
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CAPITOLO 



Genr.iani , che possedettero il fondo , nel quale fu poscia 
fàbricato il Castello di Genzano . o da altra qualunque 
consimile circostanza , che al Fondo medesimo dette un 
tal Dome. 

CAPITOLO IV.. 

Possessori della Terra di Cernano dalla sua 
fondazione sino al presente . 

Che In Terra di Genzano debba il suo principio ai Mo- 
naci di S. Anastasio , e che questi ne siano stati i primi 
possessori, apparisce ad evidenza da quanto di sopra si fi 
detto , che in tempo della di lei fondazione lutto quel pae- 

altro all' intorno era posseduto da quei Monaci . C'iti si 
conferma dalle investiture della slessa Terra date dai Papi ad 
alcuni Baroni Romani, nelle quali costantemente ci esprime 

(0 tue. c O) Mirini ivi. 
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l'antico, e primitivo diritto , the all'Abbadia di S. Ana- 
stasio ne aveva appartenuto . Questa dunque fu la prima 
ad avere la signorìa , ed i! feudal dominio di Gemano, 
Incominciato col di luì nascimento , che da essa deve ripe- 
tere ; e però il di lei diritto parti da un titolo di ogni al- 
tro il più giusto , ed II piii sacrosanto (i) . Per lo spa- 
zio di più di un secolo pare , che Gemano non cambiasse 

gio de' suoi stessi fondatori . Noi almeno non abbiati) tro- 
vato cambiamento auteriorea quello , che seguì nel pri- 
moanno del p se u do -Pori ti li caio di Clemente VII autore 
del più lungo * e più fatale scisma , che abbia afflitto la 
Chiesa . Tra i Baroni lìomani fautori di Clemente prin- 
cipalmente contavasi Giordano Orsini personaggio de'più 
potenti della città , [a) forse il medesimo , che circa la 
metà del secolo aveva sostenuto inRoma la carica di Se- 
natore, e singolarmente nel 1343- insieme con Orso Con- 
te dell'Anguillara , a nome di ambedue i quali fu spedito 
al Petrarca il diploma di Poeta laureato . Per rimunerare i 
serviej ricevuti da Giordano , l'Antipapa Clemente l'anno 
primo della sua inrrusione soggiornando ancora in Fon- 
di (3) , gli concesse a terza generazione molli Castelli , irà 
i quali casini Nemi , ci Gtnciani AUxmea. Dixccsit cum 
Casati , quod Montangiano oulgariter nuncupalur , adMo- 

pran bc'nr f-a pli altri ab:riJ:io reci- i.j.i-:.:. livute di t'ondi , e Ad. 
io i Monaci all' urojji f n.ftc , la gelo ,li Viro Prefetto di Roma . 
comemiiune delie or-ere .li un i ( Giare, Mi-n Vi:, di Clemente VH. 

vagine delle terre ; ail e.si >i ile- ()) Fon. li era italo il luogo dell' 

V* , elle bn.chi immensi siano di- illegittima elezione di Clemente , 

ventili ubertose c.rni-aìinc,cd ino- ci-cndtiii cU ritirali i Ordinali 

•[■ite regioni Cini Roride > e pò- reliatiarj loito la salva guardia del 

polire . Conre Onoralo indetto r ehe per 

CO rie,. 1 .: ::l;r; ; pi: ricali era- «mcngdodel loro Conclave gli te. 

no Giovanni , e Rinaldo Oriini dette ancora .1 proniio pallaio , 
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CAPITOLO III. ai 
naster'mm S. Antistante (i) extra muros urbir pertintn- 
lia (a) . L' investitura di Clemente illegittimo fapa non 
poteva dare alcun fondato diritto sopra Cernano non solo 
alla terza generazione dell' Orsini , ma neppure all' indivi- 
dua di lui persona ; conruttociò usando del non mai an- 
tiquato diritto del più forte, colla forza appunto se ne 
mise in possesso. La Storia non ci somministra la minima 
traccia per fissare , quanto tempo vi si mantenesse . Peraltro 
non facendosi parola del dominio dell' Orsini sopra Gen- 
zano nel surriferito istromento d' aditto stipola to dai Mo- 
naci di S.Anastasio l'anno 1433.. da ciò può dedursi , che 
fòssedi assai corta durata . A nostro giudizio non oltrepassò 
il 1379-, allorché ritiratosi in Avignone l'Antipapa , e ri- 
conosciuto legittimo Pontefice da tutta l'Italia Urbano VI., 
le altrui giurisdizioni invase dai seguaci di Clemente si ri- 
pristinarono nei loro primitivi , e veri padroni . Un altro 
usurpatore di Genzano comparve non molto dopo , di co- 
ibenza anche meno delicata del primo, giacché senza cu- 
rarne investitura di sorte alcuna ricorse ai mezzo quanto 
più ingiusto, altrettanto più efficace delle armi . Fu questi 
Nicola Colonna, la di cui invasione appartiene incirca 
all'anno 1353- (3) ■ Sebbene della stessa natura 3 anzi peg- 

riiiiMio s'rrfii Pa/aiio F.rfPdf{ . eri i] nome di tuiKiìmi J:-ìi' An- 
(iJCnsi ri.™ nel rt^si-n tt b -a r a (tri i n»S!li..i,t.i f a ^i r. s i!a 
del.c ìlo'.ì; del.' jl:;tiri.-i! C tm;n- -Ir Cniiri il! Gì-.ìc.ti J iijj./.'.'H fu- 




rirrFcftc.iic-iic Tt'.i.l.iii. fi di ,t , a.- b.tt!iìbis , ri satmmiini 
N:fn llmcr. lib. 11, up, IV. H:r iirimAtm. 
Mnm , live Climai C Roberto Ci) Dicendoti riti lopnciiato 



CO Le r-^i-ioiit di Clemente 
li Mentri di lui tettaci in deca- 
pilo fe' luoghi Pii Sono ricordale 
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giore ancora di Ljtieìia iV.i'Osini , di irò \ .::r più lungo tem- 
,|io , vale a dire dal dcrro anno sino al i 399., nel quale an- 
.datagK a vuoto , e scopertasi la congiura da cssolui tra- 



1 >t rem t nini' :ff,ui>M MJ; . 




«È (af jif , CI itliquibul It- 
imi prdiium in quibuidam vinti! 
intuì 11 txirs urBua 11 ui<iut aif 



re.fLib. II. cap. Xilòli Satiri- 
uino CKmeuzi a quei libelli ■ 



CAPITOLO IV. a; 

do Gemano a Buccio Savelli di .lui compagno nell'usurpa- 
lione (i) . Il Colonna , e il Savelli avevano governato la 
nostraTerra affatto tirannicamente,; ma il tee ondo porti 
all'eccesso la tirannia , dopoché ne rimase il solo padrone. 
I poveri Genzanesi oppressi dalle di lui avanìe pazientarono 
qualche tempo t in fine ridotti a quel punto estremo } in 
cui all'uomo non rimane , che riclamare i diritti dì natura , 
risolvettero a qualunque costo scuotere il giogo della tiran- 
nica -dominazione di Buccio . Quantunque riscaldati dalla 
passione, e dall'impegno, le misure, che presero essi per 



la meritavi forse li qualità del colò , dal quale mot cominci 

delitto > Cosi fosse «aio tolto li linea dei Slvelli Signori di 

mondo in quelli occasione an. lonsb.n , che poi Io direni 

1' autore della tramimi , che anche di Albino , e della Sic 



feii:e .Li 



Ji Boriili 



CO Che il Savelli ayesse inni 

reamente al Colonna , lo deduci 
mo dal dini nelle Cipitolaiioni lat- 



jle Capitolazioni lat- 
in col Papa sul Sue 



del soprin die ito anno ijoo. (Vedi 
App. de' Documenti Num. VLJ 
the Buccio avevi dominato Geni 



allo iteli' anno ijm. Notìzie ii- iavclli vi avevan dato ricetto al 

guardanti questo soggetto di Casa Conte Antonio Por t eden ri b elle di 

Sarelli non li anno dalla Storia . S. Chiesa ; e Cola II. , da cui fu 

He abbiamo bensì alcune pnehe «mimata il succesiione , per lo 

digli alberi Gcie.-.l:i,:ki , e rij.le stcs.o motivo soccombette sotto 

amiche Seri [iure dell'Archivio Sa- Eugenio IV. alla confisca di Castel 

velli, presente mente esistenti nel- Gandollo sud. , di Rocca Priora, 

lo Sforza Ccsarini . Ricavasi di Borsetto, e Fagioli suoi feudii 

te, che Bucci.i, oBuiliiSa- ftisci.i restituiti ai di lui tigli da 



Tallit'ti5 £ liodian(Iola I o sia NI- 
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Sexto Kal. Dcetmbàs anno xf.,nel quale letteralmente 
portano gli articoli «ideiti (a). Cosi venne restituito 
zano all'utile dominio dei Cistercensi , o pimtos ro re: 
la prima volta immediatamente soggetto alla Sede Ape 



dola a. quella, di Marino (3) . A .al cambiamento 
vertero tantopiù vo'emisri acori sentire i mentovati ! 
caci , in quanto che 1" esperienza, di molti anni avea 

CO Dell! nobile FamIgB,. P«. di'Cipoaai-.. 

latrili vt-jiiKi l'Au-rajr! , iLTitii- (i) A:--ci-A:cc J:' Dccw 

ni, il Vincami, t:ii.n:T..ilc , ed a 1 .. K;:m. VI. 

Iri. Q-iilcunp l'hJ rieducala HH- Cj> '•' Nuro. VI. e Vili. 
Uà die [1. Siginulf» citimi nel. 
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cupi dietro il cattivo esempio del suo parente Buccio , 
e del Colonna . L' invasione di Antonello durò quanto 
to scisma , cioè sino ni 14 17. , nel qual anno creato so- 
lo , e legittimo Pontefice Martino V. , a petizione ed 
litania dell' Abbate di S. Anastasio , che min aveva mai 
deposto il pensiero di riacquistare quel suo le odo , dieta 

nel tante volte citato Istromento d'affitto (1), et tam- 
quam pha Pater dieta Antonello deda in mandali:, quad 
dietimi castrimi ] emani cam jurìbus , « ptrtìtientiis tuit 
apud dìaum Monasterium relaxaret : ordine dato contem- 
poraneamente dallo stesso Papa al Hrotonotario Giovan- 
ni degli Annibali, che in simil guisa teneva occupato 
il Castello di Nemi spettante alla stessa Abbadia . Ben- 
ché godessero i Monaci il favore del Papa , ed i loro- 
diritti fossero incontrastabili, e senza eccezione , pure 
la mancanza di forze sufficienti dal canto loro , e la atra- 
bocchevol potenza dei Baroni Romani d' allora teneva in 
un continuo pericolo quei loro feudi . Perciò temendo 
essi con tutta ragione, che di nuovo gli venissero usur- 
pati dalle vigenti fazioni , l'anno 1423. risolvettero di 
darli in affitto per un triennio a Giordano Colonna fra- 
tello del Papa (a), con dichiararlo insieme Governatore 
tanto di Genzano che di Nemi . L'obbligo assunto dal 
Colonna nella stipolazione del contratto fu di garantire , 
e difendere da qualunque ostile invasione i predetti due 
Castelli , e di corrispondere all'Abbadia totum vinum , 
et totum granum exigenda , percipienda , et habenda ex 
dieta Cairro Jinsani , TetLumento , et vìntìs tjttidem ad 
Cutiatn dicti Cauri pertmentia , et florenoi quinauagtnta 

autore J::".il nifi dri V.^vi dì Al- (0 A r pen.dc •DorumtIKL tJ.Xl. 

ba:in, SJ-ii-ùn <„ Scr.m Simili , (,) frm-j-f di Salmo, tpri- 

t di Mirini dtTri™, esienJo ^- moDac* ili Venosa. AJ 111 a, i m,,,. 

imito viuurg in qusl tempo roti- Hittirlctt di divini fomiglit lYu- 

Uf4m.Sf1nj1Vv.ll. pig.ji^J Wifc,p=g. 17J- 



CAPITOLO IV". 3* 
■i ex fiuclibus dirti C.istri Nani (0 • " tri- 



ti due Cairelli , e il Casa! di Montagnano che gli an- 
dava annesso , coli" obbligo di rinvestirne il prezzo . Papa 
Martino deputò due Cardinali de'più accreditati dei S. Col- 
legio Gabriele Condulmer poi Eugenio iV, , e Brandi 
Castiglione per esaminare , se utile , o pregiudizievole 
sarebbe stata al Luogo Pio una tal vendita . Appunta 
rrovossi utilissima , come si valeva ; in conseguenza, fu 
•ubittmente spedito il Breve facoltativo-, in vigor del 
quale 1 Abbate e Monaci delle Tre Fontane rendettero 
ad Antonio Principe di Salerno (3) , a Prospero (4) , e 
Odoardo Conte di Celano (5] tutti della Famiglia Co- 
lonna i Castelli di Ganzano , e Nenvi col Casale di Mon- 
ti J À i YCT..<k i E>ocuiD5n. M.XI. genio IV. d.ua alle stamne dal Ma- 
C H Ivi- morì fife. Iltlìc. Tom. IH. Par.JI. 

CO Anmn r o fu fi B lio d'i Loren- col. S?l. , nella qmle Ù fulmini 

listi» Colmi™ , 'e i di IsT'ads- 
Ki coli» rfnfifa dei ben. Del 
chi (e , gli smccs.c nei Princij-j-.o Orinai Proferii riromcrl litro- 
di Salerno. ve il di stono. 

CO F stello di Antonio ilim- CO litro fratello di Antonio , 

Pij'i woZió l'inno 1416. , e pili- di ir'.:i;ii ! snitn iì i\uA titolo dette- 
biicito nel J430. Con:ro di hit sin- [irìn-i-ìo ad imi nuova linei dell»-, 
talarmente è dilettala Eolla di £u- Famiglia Culmini . 
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r il prezzo di quindici mila fiorini 



Guglielmo <T Esrouteville per ducati In 
cent ( 5 ) con patto di retrovendita (6): 



J Card. 



»ì::> ■ o(. 

.. I.-:-:; ,„( /J^/iul' Uum- 
ìbj ,f ,j)..,/«iìu f Gff'nriiia 
■* , jlbmi , j™Ì4ti , Ca- 



rnai,! da Nicolò V. con suo Breve Z si «ite ville Ci 
«fi-t'at.1 :"7 Nomi Lib.II. log. 67. f' ivi ri;-, iS*. 
Ci) Hi'cinl ; /mira (ó) Mann 



Dulizod D, Co 



CAPITOLO IV 
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constimi i Cardinali d'i Porto, e Novara (i) suoi prò- 
curatori a prender possesso tanto di Genzano , e INerni , 
che di Frascati , e Civitalavinla donati 'umilmente agli 
anzidetti suoi figli naturali , che per viepiù nobi'itare 
■ed ingrandire avea fatto adottare da. Roberto suo fra- 
fello (a). Nel 14H5. , vale a dire circa due anni dopo 
k morte del Cardinale (3) ,.i Ccloiuiesi colla forza, e 

chiimjren5ÌGio:Bitri<i,,edAnpe- aveste nella persona diKofeeno, 

il -i-Io'. I ,m:.!,- .roiitàuiiiii. negli Iuromeifti a 1T aritnenti ai 

:i:Jo i; l 3 .-Ca'.To,Ln ca minarono 5 : pior il 1 L f :omcville. , ne' quali 

in quelli) di Tmiimlla, e (>ai>anJo è similmente e:tur.cia'a 1' jdoiio. 

-li icr-. f i dei ì!e di Napoli , in que- ne , Ine lece dei due fi ai; [-.mirali 

i'.i Cini -[ i-jLilirumi , an.il: ti al de, Cardinale. Da questi poi do- 

ik-[iì:c sr,' £ ii. d. P.i:,. so;:o ilti:i>- vrj ripcirr.i 1' c 1 nv.vtidi alami , 

lodi Contidi Sarno, leudo inveiti- ed In sfecic del Ciaccolilo , che 

lu é Girolamo tu.leiiu ili Frr- cl.iima i Ji f .li uel detto Cardinale 




-mani co- Un alci co . di Kwi Camitltagp di «tur* SI- 
CO 11 Cardici di Porto era Re- fu» , ,V jW> Havai.Uai, Apri- 
A.: ■..,> Di.™1iUni£Ìa Vicr.raii.-cl. r/* rubale da Miller Mi,. 
iiere , e poi Papa Alexandre VI. rtrfrrfj r/c /,' n „;„„ i !!1R , ; 0 ,„ fl 
Quel di Novara Giovanni rtreim- none 4 «<ri firr /> Ciicr* rfi 
ImlJ dcriocommunenienteilCar. Santi Aflllìeott , e rubi orgaili 
dinal di Novara per ciseieVctco. tantàli pi, mata aita duetti in 
.vodi quc-staCiiti. cìrltt , r pitica li a Pianta . Aiti 
(O Nelle genealogie della Casa a*, il piviti Cardinale di rUam fx 
a Lsti.uicvil.c , e > Molarmente tubata in vita, t fa marie : ttrt 
in cjiie.ia ri[T:i-;;ua dal Motori nnn quandi fa fittala il cupi a Santi 
t ii.tu/r; alito franili) del Card. Apitim , li appicciateti! i fiati 
Gi!£i timo , fui-, ti.;- Liii i: ì p'imo- di S. Maria Ma-giure era quelli 
Li'i.i,' della t amigli». Non può du- di S. Aiutino, petekì quitti usi- 
citarsi peto, cU altio piue ne Ittt itlltrt culi tapinili di trec- 



CAPITOLO IV. 3» 

Bolle armi si rimisero in possesso di Genzano , e degli 
altri Castelli dei Tottavilla ; Il patto espresto di retro- 
vendita di copri accennato porrebbe dare un colore al 
violento procedere dei Colcnna , quasiché essi non aves- 
sero inteso i the rijietere i' loro feudi in vigore di quel 
contratto ; sembra però più verisimile , che le ostilità 
derivassero dalle grandi inimicizie 9 che eransi allora su- 
scitate fra quelle due fimiglie , essendo i Tuttavilla del 
partilo degli Orsini rivali , e giurati nemici dei Colon- 
na (i) . In questa opinione ci conferma il racconto , 
che fà l' liifessura di tale invasione . Eodem anno , cioè 
nel predetto 1485. in vigilia S.Johannis D. Pnuper Co- 
lumnn curri suis camplidbus summo mane imravit castrum 
Frascati , ibique cepit Tuitaviilam filium Cardinali! Rotho- 
magensis, Dominion dicti Caitri t cum omnibus tjut , fonie 
511* fuerunt multa mitlia ducatarum , ti maxima argenti 
quantità!, ibique rccogiiiri fuerunt anuli, qui quondam erant 
Frcionotarii Columnensis , et suppellectilia serica, et Jin- 
Mni d' cu , I liuti pittivi il ntpi i Margini . Nel Diario del «m- 
dacipi, e dipinti ; ififlou lan- mentovalo Ni;tijo è riferita no' 
I» rnm«« , iti lidi/diti lapilli termini teguenti : Alti I». ( De. 
eia Ir lem , 1 /imifi, tfilcratt cerobre 1484.)/" "■<">'> ■ che nii 



ri» Ir uree , r fttlllptiifUtn 
mìa tptdt , idncbe fu pigliati 
nifi , 1 pitali in Sairiitìa ; 1 gli 
funai rub-att li mila , ---- 



Umani. t diati, gli finitila Sig. limimi diTaittviila , ,bia- 

mlitii, ihr -imi in capi, (Sttipt. min di Cui Ottiia , in dia di 

Ritumltal. T.Iil.PardLcoLioa u> Simumt», 1 Cita di Slefaat Crr- 

I Frati di 5. Maria Madore dove- strili prt inditi cinta Cui Ci- 



ormbre deU' anno i 4 « 4 . Della fa- roiglic, ivent 

«ione Orsini li dichiararono iTUt- ipoialo tppoli 

favilla , i Santacrotc , i Crescen- Virginio . 
aj; della Colonna ir " - " 
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'ti, una cum borni dica TlttavÌllIasportavemìit' 1 "7tuxe- 
tuntque eum capitan ad Cìoìtatem Lavimse prò Inibendo- 

l:,-:e , cap-u:,, ' ei cvrumruJ duxerwit ad Rocca m Vttpx,. 
ildque eum D. Prosper retinali, ti sapienti "die eepiteas- 
trum Ntmarh cum uxcre , et filiti elicli Hictonimi Tut- 
tavia* , ibiquc fi/erunt ■ pn cussi , et vulnerati multi bine 
inde, et potissime prò patte dìcti D. Prosperi D. Fabri- 
lius de Calumila cum sagitta in coxn (i)- E*'" die S.Ja- 
lumn'r, l'op l io. , . , ("''^.. , !-;'( consìstuiiuin UU.Ciir.liiittliutn > 
et nescitur , quid ibi fuerit statutum . Delude ceperunt 
costruiti Genoani (2) , et aititi sletusent alìquoi die! <ipuJ 
Civitam causa, babendi tatti ,, gentes Ursinortim ìnvaserunt 
eoi mane quodhm , et cum iinprovìsos , et iacautos inve- 
nissent , agnina, omnia, totumque campani dictorum Co- 

Ito , che 11 alt 1 i 
dell'Imbuirà iìj colui i-uslica- teca del inceri) t.niir.r'itis^mn S'j.;.. 
IO nel Tome Iti. Par- H- della ("> Cardinal Valenti Ocnup ; ed in 
gran Ricenita dei Scrittori delle reilii abbiamo trovato eoitante- 
Go.e d' [ratia scrì/e Oiimniia ili, menie icrilio CrtlMns-, e non Ce- 
lli uà- di lulenore ,. lodimoiira^ fos« (bjgliaio i! Codi. ^ E un.o , 



fa- di. lor - dominjn , c^ine io ì : .i inerire v.:!e ili emenda . j n. lare j un 
Geniano . Di ciò noti contenti per single sbjj-ia i-inp:n:=e anrlie nel 
■He più iinccniii topra un punto, Diario, dei tJoiajo Àt Antiporti- 



Dutized bi Ci) 



CAPITOLO IV. 35 

Jumneniìum destruxerixnt , eorumqae arma , et instrumen- 
ta bellica exporiaverunt , et qaamdam bombardarli ^eneam 
dtctorvm Cokimiiensium , quam ad dktum iocum duxcratà 
prò /intendo dictum locuai , in dietim Ciettaiem reduxe- 
rutit , ibique steterunt per mullos die; , . . faclaque sura 
in paucis diebus inler eoi varia , et diversa beÙa apud 
Castriun Marini , IVemoris , tt Genoani . Persi stendo nel 
loro odia in»eter;ito le due primarie famiglie Homane 
Colonna , e Orsini colle altre ad esse aderenti , e gran- 
dissimi danni derivando ai poveri sudditi Pontificj dalle 
[oro civili discordie , e fazioni, il Papa Innocenzo VliL 
da buon padre commune credette espediente , e necessa- 

terminabili lilìdi^quei Baroni . Per tal motivo il di 14. Lu- 
glio tenne un concistoro, a quest' unico fine diretto, nel 
quale 6i stabilì per preliminare , e primo articolo della 
pace, che ciaschedun partito depositasse in mano sua,, 
e della Chiesa i luoghi , e Castelli ri spett iva mente occu- 
pati . Tra questi le sole Terre dei Tuttavilla sono indi- 
viduate , e singolarmente Gemano . Dtindt dicto die (sono 
parole del citalo Infessura ) ferrar conclusimi in Contista- 
rio fuisse Poponi velie in manibus iitis supradkta Cas- 
tra C'mitaiis , Nemoris , Gcn^aai , Frascati , et securìtatem 
hinc inde de parendo sua sententi^, et obtulit se velie 
Inter dictos Barante discordante; facerc justitiam , et unì' 
cuique restitucre quad suum est , et si quis eorum fue- 
rìt adversatus voluntati sum Saactìtatis renuent , oblulà 
se velie contrarile parti /avere , inohcditniem autem 
ut inimìcum traclarc , et cantra ipsum insurgere . 
Post quie incontinenti DD. Colamaenses hi manibus di- 
cci Pontificis restituemnt supradkta Castra Nemoiis , Gei- 
\ani , et Frascati castrimi , quad babaerant per prae' 
seni , et sic in dictis locis creata fuerunt oexilla Ecclt- 
jiae(i); prò parte autem Ursiaarum futi mondatura Papae 
CO Non >i !* qui aieniiont Ji Civili Lavinia > pendi cri tallirà 
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spretamy et neglcclum r in quell'anno adunque, che» 
Come dicemmo , fu. il 1485. , inalbero Genzano di bel 
nuovo lo stendardo della Chiesa , e per la seconda valla 
respirò , benohi per poco tempo . sotto il placido di lei 
dominio . La pace irà la fazione Colonnese , e I' Orsina 
al riferire del p refe to Storico ebbe pieno effetto solamente 
celi' anno seguente dentro il mese di Settembre , o poco 
dopo: Posi linee min a dliuc contentili ali qua Inter Urtino), 
et Columntnses restarci de , et super rtstìtutionibus Comi' 
tatuttm , et quarumilam Castrorum , dictìque Unità , a 
Dux Culabriae iuissent ad capienduin dicium Cemilatum, 
iponte , et nemiae cogente ìnter eas- pax , et concordia mila 
itti qnod ex parte Pontìficis venisse existimad suntz Fer- 
iamo resio Genzano sotto V immediato. dominio della Chie- 
sa circa un anno, passato il tjuale crediamo non più ri- 
tornasse ai Tuttavilla , non trovandosene veruna memoria, 
ma bensì ai Colonna , a favore de'quali si sari fatto va- 
lere , e giustamente il diritto , che ne avevano per la so- 
pra espressa clausola di retrovendita , e la pronta cessio- 
ne fattane in mano dei Papa , quando gli Orsini e i loro 
fautori temerariamente avevano rigettato il compre-; 
messo Pontificio . Questo nostro parere si conferma dalla 
Bolla di Alessando VI., con cui approvandosi la donazione 
di Lucrezia Borgia al due suoi fìglj Roderico , e Giovanni 
di luite le Terre a lei investite da! padre, e prima tolt« 
ai principali Baroni Romani , il solo Frascati vi si nomina 
come feudo dei Tuttavilla , e non Genzano, parimente 
compreso in quella donazione . Alessandro essendo Car- 
dinale aveva contribuito alla surriferita pace tra i Colonna, 
e gli Orsini, ed alla reciproca restituzione de' loro feu- 
di (1). Assunto al Pontificato spiegò un ben diverso ca- 
mperete del ritmico; mi espi.- (O Bntnidùib*tittVfirCtr~ 
JnJLlsi poco dopodsi Colonnesi fii ViWfi fin CtntllinÙUI (il Ciré. 
j>0lta aneli' cs.isoito li {infinti- Bcrgii , poi Ale>Mrdro VI. )jt 
«ione de] Pari , dtl tlit aUtove AltHBBB C Card. A'tirtio Mini 



CAPITOLO IV. 37 
raltne mani Cesia ndusi spacciato nemico delle primarie, e- 
pif) potenti fdmiglie di Roma , in quella guisa , che tale 
arici ra dichiarassi contro i Vicarj temporali della S. Sede. 

messi dai varj soggetti delle accennate famiglie , indagine, 
«he a noi non spetta , il farro è, che egli spogliò-molle di 
esse delle loro più belle Signorie , e ne investi i proprj. 
fii>lj . Neil' investitura data a Lucrezia sudetla , che sembra, 
doversi fissare all'anno 1 4^8. , in cui segui il di lei secon- 
do matrimonio con Alfonso d'Aragona Duca di Biselli(t), 
fii compreso anche il nostro Genza no, che perciò di nuovo 
viddesi costretto a mutar, padrone . Lucrezia rimase ve- 
dova d'Alfonso nell'Agosto del 1500. dal medesimo la- 
sciata madre di due maschi , Roderico, e Giovanni sum- 
mentovati . Innanzi di passare alle terze none col Duca di 
Ferrara fece ad essi la donazione riferita di sopra , con- 
fermata e convalidata dal Papa con sua special Bulla del 
1. Ottobre del susseguente anno 1501., onde fosse rive- 
ttila delle maggiori solennità . Nella divisione Gemano 
toccò a Roderico , che conseguentemente successe alla ma- 
dre nel diluì, dominio , e baronaggio (2) . 1 stabilimenti 
di Alessandro VI. per quello riguardano i di lui privati in- 
teressi vissero niente più diluì. 1 Borgia adunque pote- 
rono signoreggiare Gemano sino alla morte del Papa ac- 
caduta nel 1 5031 , ma poi bisognò cedere al rovescio della 
fortuna . Ognuno dei Baroni Romani riprese il suo , ed L 
Colonnesì sicuramente non saranno stati degli ultimi iii 
rivendicarsi con gli altri loro feudi il possesso della nostra 

te™ ir.J'atie nnWrS&cìn& * Vmjnhnfnrùo , che slcurn 

«ora .11' > nf . D , 4 ( 0 .) dti due coniai r os 5 ede<!e le indì- 

(0 Crediamo . Mie debba esier Cile Signorie tolte ai Aironi Ro- 

1' epoca della predirti inveililBia, mani. 

giacché perfliempo p recede' ne , CO Vedi Appendi de' DDca.-. 

in cui tue Idia Borgia fu moglie meati imm.XIV. 
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Terra ," nel quule infatti essendo rientrati, vi si mante ti- 
rerò pacificarne me da quell" epoca sino al 1563. In quest* 
Simo ni 26. ili Settembre Mari:! titolilo Cdomia il trìotifa- 

illustre prosapia' venderle Gemano a Fabrizio de' Massimi 
per il prezzo di scudi 15200.(1). A fmc di togliereo^rii 
eccezione su la validità di una tal vendita Pio IV. con 
un suo Motoproprio derogò a tulli i fidecom messi della 
Famiglia Colonna specificando , che Marcantonio era sta- 
to netcssiciro a vendere il suo feudo di Gemano [ier i de- 
biti , che aveva dovuto contrarre a causa delle doti delle 
Sorelle . Efimero fu il dominio del Massimi sopri 
Gemano, mentre non più tardi dell'anno seguente ai 3. 
di Ottobre lo rivendette per lo stesso prezzo di scudi 1 5200. 
a Giuliano Cesarmi allora Marchese di Civita Nova , com- 
prendendo nella vendita la Tenuta detta delle due Tor- 
ri (3) con alcune Case comprate dallo stesso Massimi , ed 
altri miglioramenti fatti dal medesimo in quel feudo (4). 
Procuratori dei due contraenti furono |>er parte del Cesari- 
ni Cencio Frangipane , e Alessandro Matte! perii Massimi. 
Da quel tempo sino a di nostri Gemano non ha più cam- 
biato padrone riposando sotto la dolce dominazione dei Ce- 
sar ini , e quindi dei Sforza loro credi , e successori . 

-tO Ivi ™n.XV._ i r -CO tw«H i» PW * 



™ 'i rcnscrva in copiaiiel pie- Opgi uni sula di cut ne reità in 
Cftcì Airl.iuiu Su,r7J . Le snrr'ìs pici: ; etili:, [il j>oi!C>>inne al- 
ci re li ic-i .i>l'j-.,-c,Yiticiri lm a. pirtienc ai PP. Carrai li. ani . VlJ. 
ri:ara a Ga"fia <li Toledo: Marche li no» C;jalnum. X. 
di V|-.a:>a- ca , Girolsma a Cimil- (4) Appendice tuddeita .mura. 
ì • Pipi iinlii Duci di Muntele™ e, XVI. 
e AgneiB 1 Onorilo Gietini Due» 
rii Sermone». 
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capitolo v; 

Stata antica , t moderna di Genzjtna . 
Nel suo principio Gemano non fu , che un Casino 
:i 'dì S. Anastasio già padron 
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ilo de Monaci dì ! 




MSto-Territoriò ad 




sioni, e difendere i 


Ticini più. 


potenti . Quanto la 


ciiNemi, ; 




lemrionale 


. A questo line uri 


fii I- unico 


,, dovettero i nostri 



loro possidenze di. un nuovo Castello eretto nel Feudo, 
e sul monte Genzano, d' onde trasse il suo nome . Qual- 
che cosa di simile, avevano già fatto i Gandolfi in tempo 
che erano stati padroni di quella costa del tago fabrican- 
dovi una Torre , che, come abbiamo veduto , prese anchè 
essa il nome di Torre Genziana „q de Gtntlano (i) . Bi- 
vendicatasi la detta, possessione dai Monaci voliera essi ,. 
ed orrennero con sentenza del Giudice , che la Torre fosse 
(pianala al suolo, premurosi di cancellare ogni memoria 
del domìnio avutovi dai Gandolfi , ne fossero essi stai! , o 
nò usurpatori ma dopo il corso di alcuni anni si vid- 
déro obbligati a prevalersi dell'esempio darogli dai loro- 
stessi avversarj , e rimettere in esecuzione il loro primo; 
disegno,, che bensì ridussero- od una maggior perfezione, 
e resero più vantaggióso sostituendo ad una Torre un Ca- 
stello. .. Che poi fosse: tale nella sua origine la nostra Terra 

mata Castrum , che a rigore di frase , altro non vuol si- 
gnificare che. un luogo murato „ e. circondato talvolta di. 



CO 1 Ve J> lo'sced; Cap . II: , e l' Appendice ili' Dotumtnti n.III.. 



4 o STORIA DI GENZANO 

fesse , e terrapieno con (militar presidio yer custodia , e 
difesa dei paesi vicini (i) a differenza dell' Oppidum , che 
propriamente è un luogo destinato a riunire gli uomini 
ìn società, e però mancante di quei soccorsi dell'arte, 
che nel Costello ti esiggono (a) . Il distintivo dei Castelli 
nel loro senso più stretto, e di quei singolarmente, che era- 
no fissati antemurali dei rispettivi contadi , consisteva 
in una gran Torre a guisa di fortezza . Neppur questa 
prerogativa mancò a- Gemano . Sino a tutto il secolo xiv. 
Enli ne era rimasto privo ; ma entrando il xv. le tante la- 
grimevoli vicende sofferte nel furore delle guerre deter- 
minarono i Monaci a intraprendervi la fabrica di una Torre 
a forma -di Cittadella , che incominciata con molto impe- 
gno dovette poi lasciarsi imperfetta per mancanza di de- 
naro, solita disgrazia di coloro, che non misurano le spe- 
se colla propria borsa (3). Successe in questo tempo un 
orribile incendio nella nostra Terra, che la inceneri nella 
massima parte , e ciò accadde l'anno 1403. (4). Se 
non volevasi , che perisse anche il restante , erano indis- 
pensabili le più sollecite riparazioni , ne queste potevano 
tarsi senza l'impronto di somme considerabili, cosa ap- 
punto, olla quale si trovavano affatto impotenti i Monaci. 
Combinandosi , che il lor Monastero delle Tre Fontane 
era in necessità anch'esso di essere , ristaurato risolvettero 
di vendere , o permutare un altro lor Castello chiamato 
Statua nella Diocesi di Porto, similmente rovinato, e 
col prezzo , che ne averebbero ritratto, supplire a tutte le 
anzidette spese (5). Infatti ne ottennero il beneplacito 

CO "CévtfMut . 'Lotus myrii ihii- X.*)Oppiium ab epe Jtnttlt, 4i- 

fiùn -. inaile majhi , tintinni sji- titur , vii quoti iìiut binimi opti 

pids. Roderli Stephini TbllMnus imi letifera*! eitlbettt elle. Ivi . 

Wm, Dlquiè, the gli la Oppiiii prtiìiit tiMi imi. 

•.comp menti rniiitiri furor, Jecri ■Cìc.md Ailìti* !ìb.g.ij7.a. 

Cuna a Cmri limitittiìtt , tutti fj) Appetii! -de Docum. num.IX. 

ftua, v.ltequc , jutul mtf* eh- C4 Ivi Num.VJU. 

amittiitltsi . (j)'lvi. 
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Apostolico il di s8. Gennaro del 1404. , e il primo del 

vori i predirli Monaci , ordinò a Monsignor Conrado Ca- 
racciolo Vescovo di Malta, e suo Camerlengo (1) di fa- 
re egli stesso in nome della Camera la divisata compri , 
o permuta (2) . Passò pertanto alla Camera Apostolica la 
proprietà del Castello di Statua, ed essa si caricò della 
jpesa del total compimento della fabrica della Torre 
di Geiizano 3 per la quale volle i! Papa , che si assegnasse 
la non tenue somma di 600. fiorini d'oro (3) ; e per il di 
più furono cedute ai Monaci le rendite delie due Colle- 
giate di S. Maria , e di S. Pietro de Arino , e dell'altre 
di S. Maria in Parala , che perciò rimasero soppresse , 
ed i proventi della Guardiani! di Lariano (4) . Da quel 
tempo Gemano fu ridotto a perfetta forma di Castella 
preso nel suo proprio significato di Fortezza (5) . I Ca- 
stelli nella prima loro fondazione non furono , che un ri- 
covero di guarnigioni militari , che il pia delle volte do- 
vevano esser composte di contadini ivi secondo il bisogno 
riuniti alla publica difesa ; Spesso perà aumentandosi in 
essi le rispettive popolazioni , e di mano in mano ingran- 
dendosi passavano al grado di piccole Citta , o Terre 
Oppila . Così appunto avvenne di Genzano . La fertilità 
del suo territorio , e di quello eziandio de'paesi adiacenti 
allettò alla di lui coltivazione molti abitanti delle vicine 
contrade , ed ancora delle più lontane d'Italia , che tra- 
piantandosi colle proprie famiglie dalle lor Terre natali 
vennero a stabilirsi In Genzano , dove sapevano , che ol- 
tre alla delizia del soggiorno, e all'amenità del clima 
erano pagate con grande usura le fatiche dell' industre , 

(O Di quejto soggetto vcjpsi e quello Ji giallo ptio , come ri 

la non (Oli num. VI!. • esprime il Parti , era di grani 71. 

O) Append. godetti num. IX. Gjr.mni ori. ci!, ftlg. 14. 

(jj 11 fiorino Papale cri gii ri- (4) Append. num. IX. 

tenuto io uso, ed in commercio , (3) Ved. ia non (6) il num. HI. 
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le . Altre poi rl^lin stessa ;..:mci,i[i ivi si noverano venute 
da eslere regioni o nello slesso secolo , o nel precedenti , 
e sono la C'errili! da Regno , la Fioretti dn Cisrerna , la 
Luciano da Reggio , la Rotondi da Roma (4) , la fun/or) 
da Vicaluo , la Tini' da Treviso , la Gallali da Rogorero 
eel Milanese. Delle altre , che in assai maggior numero 
Dell'appresso secolo , e nel corrente dalU Konvigna , dalli 
Mirca , dalla Lombardia .dal Veneziano , e da altre parti 
d'Italia si portarono a fissare II lor domicilio in Genoa- 
no , altrove più opportunamente ne parleremo. Finchi 



Q:ì: i; o c ;oCc:ari;iL l'ir,:. i ù:ta di FraiictM.. Salvili > Suro 

CO Questi fa:n'j' ; a in origine là ili flcniu , cj An:imio lluo 
fn.cua.DMa il Uagnmii » 10- di di Gemano > 
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il nosrro Casiellu j'ii.j^-.u] :i , ni;i nel suo interno , Senza 

fondazione . Infinti sino alia mera del passato secolo non 

dimostra il Breve dì Alessandro V\\. dato in Homa die 
XVI. Novembri* (658., col quale dal Papa sì accorda in 
perpetuo ai Cappuccini di Gemano sei onde di acqua 
del Territorio di Memi incominciando detto Breve : Expa- 
ni noliis iUiper fiàt dileclus filini moJtrnus Guardianus 
Conoeiittis propt , et extra m&nia Terrie Cyntiùatii{i)ì 
Con tal documento si conferma , che Genzano fu in prin- 
cipio un Castello , perchè circondato da mura , i di cui 
avanzi , che ve,u : oìisì 'ir.Ju* oijjjidì , con quei più Consi- 
derabili dei baluardi , che ai lati lo difende vano , presen- 
tano l'aspetto di un luogo ben munirò 1 e capace di qual- 
che resistenza; si prova ancora che sino al soprindicato 
tempo conservò la sui prima qualità di Fortezza ; rilevasi 
in ultimo , che la di luì area non erasi punto ampliata 
Dell'anno, in cui fu spedito l'anzidetto Breve. Dopa 
quest'epoca peraltro crebbe talmente la popolazione di 
Genzano, che non fu più possibile contenerla dentro il 
breve circuito finallora prescr inule . Si cominciò pertanto a 
fabricare verso il piano dalla parte d'Occidente , ove sorse 
un nuovo paese , che per la vaghezza , e simetria delle ca- 
se , per 1* ampiezza delle strade , e per ogni altra comoditi 
publica vesti h Unici dì piccojii Cini ; e i.juesm chiudessi 
Crnrnno nuovo a distinzione della parte superiore verso il 
lago , che in conseguenza dovette assumere il nome di Geri- 
vano vecchio , nomi, che sono in uso anche al presente. 

(O Appendice de' Documenti mini. XVII. 
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^Miglioramenti di Cintano , e suo ingrandimento 
sotto i Duchi Cesarini , e Sforza . 

Le lunghe , e sanguinose guerre intestine rrà i Baroni 
ÌU inaili} e i l'r::i. il' Lt;:li:i impedirono , che quei Si- 
gnori j che ebbero il dominio di Genzano , uoreiiero se- 
riamente applicarsi a mii;!ior;;rc questo loro feudo, e 
som ministrateli qusali aiuti , senza de' quali con lutti i 
più gran vant,i:;^i di un ferrile territorio s di un clima salu- 
bre , di una ben esposta situazione non possono le piccole 
Terre crescere ed ingrandirsi proporzionatamente . Un 
altro ostacolo c/nndiu si oppose all'ingrandimento di 
Geniano pe' primi secoli di sua esistenza , e fu il quasi 

ed in reiterate volte dai Monaci , dagli Orsini 3 dai Sa- 
velli , dalla Camera Apostolica , dai Colonne» , dai Eor- 
gia , dagli Estouleville , dai Massimi. Il passj(;;;io ria 
una in un altra fa miglia , il corto dominio che ne aveva 
ck'.s.Jitriluna di esse , ed il titolo del possesso bene spesso 
illegittimo, ed invalido fece sì 3 che i summentovati Signori 
poto potessero affezionarsi a quella lor Terra ; cheperft 
se a fronte di turti questi ostacoli andò di tempo in tempo 
crescendo ed aumentandosi , non ne fu ai medesimi debi- 
trice } ma alla gola industria de'6uoi abitanti. Venuto 
appena nel 1564. in potere di Giuliano Cesarini , Signore 
Éirnito di rarissimi talenti , e di una magnili-eiu.a pici 
the ordinaria (t), respirò dalle passate "turbolenze, e 
potè ampiamente risarcirsi dei danni sofferti per le nemi- 
che incursioni dei vicini , e dei vantaggi perduti per l' in- 
curia , e I* indolenza de suoi padroni . Persuaso Giuliano , 
che mal si governa una società , se non è retta , e gui- 



Digiiizcd t>y Google 



CAPITOLO VI. 4) 

dato da un buon coelice di leggi municipali , divenuto ap- 
pena Signore di Gemano , Il primo suo pensiere fu quello 
di riformare , e di ridurre in migliore , e più regolato 
sistema il pubblico Statuto . Questa savissima di lui idea 
fu prontamente posta ad esecuzione , di maniera che non 
più tardi dell" Agosto del seguente anno 1565. si publica- 
rono inuovi statuti portando in fronte la seguente lettera 
di approvazione di Giuliano su de Ito : Essendo d'ardine 
nostro stati rivisti , ridoni a suoi luachì , c dove ne hai te- 
nuto bisognio , riformati l'ordini , et Uatuti , die si conten- 
gono in questo volume , di Cina nauta scienza li confer- 
miamo , et apprùbatno ; volendo , chi dove nell'i dellni non 
vi e provisto di pene , si proceda alle pene delle Sacre 
Coatthu\iùin , et in difetto di essi delta ragion comune non. 
ostante qualsivoglia tosa in contrario . Dato in Roma in. 
Casa a dì 19. di Agosto 1565. = Giuliano Centrini (1) 
Loco >}. Sigilli ' Nicolò Massacri. . 

Dal formale di Genzano avea Giuliano rivolto le sue 
cure al materiale , ma colpito poco dopo dalla morte- non 
potè realizzare i concepiti disegni onde ne lasciò il me- 
rito al tìglio, ed al Nipote. Gio: Giorgio, che gli suc- 
cesse , fece varj acquisti in terreni con idea di ridurli a 
luoghi di delizia, affinché Genzano neppure in questa parta 
dovesse cedere agli altri Castelli suburbani per siffatto pre- 
gio rinomati . Le traccie di Gio: Giorgio furono seguitate 
dal di lui figlio Duca Giuliano , che pare inoltre , si appli- 
casse singolarmente ad ingrandire il proprio Palazzo Ba- 
ronale 1 avendo a tal effetto acquistata una casa contigua 

CO Dall' Originale MSS. eli- mente , clic Giuliano minti ai ri, 

• ■■■ir, ,,, .1 i., ,,j 1 ' .1 ■ , , ■ ■ 1, 1 ■ 

1 t n 1 Ct'irini, 1 !!)- almeno ili un alir'Mno, vivendo, 

diamo deito , bc!ic:ic ilubiuuva- luilaviantl Jjfij. 
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'aScttiniia Simeoni, moglie di SiefnnoTiberj (i)- 
10 i! DutaGio: Carpio U.,que. 



etimo ai Duca Gii 



abbellite il suo' feudo di Gemano. Adesso si 
ra febbrica della Villa Baronale , che sebbene 
noi più vicini sitisi piuttosto trascurata in qi 
die concerne il delizioso, sostituendosi ad u 
che [lottava dispendio , una fruttifera coltura . 
di passare nel secolo scorso per una delle pit 
dei contorni di Roma . Ne è manifesto argon 
ma fattane nel 1641. nella somma, a <|uel t< 
labilissima di scudi dodici mila , come si ri< 
Breve di Urbano Vili, dato in detto anno 
permette al Duca Giuliano Cesarini di vende 
dicalo prezzo , vendita > che poi non ebbe ef 
che 1 troviamo , che lo stesso Due a in quell'i 
simo la dette in affìtto al Card. Alessandro 



.ento la sti- 
mpo rispet- 
ta da un 



(0 Due coi; debbono no;ir 
udì' r,:rr mirino di vc.Jili del 



ridi multi jn:ic:iìti la torroni de- 
cimi Illa veri di Gratitnum , a 
G(«;*jium , dt li nulle li coiiitr- 



!Uae Cóltri™ flo™. R„„,. „ t D al { 
Oniirf::ri'if BwfJKi lll.D.y*liris di 
Villi . or D. G«MtU f.,tb,t» 
iniqui Nturit &e.proti pttiin- 
lii.tr.idlil Dmuum ìfiìnl D. Sf- 
filmx rifu» in Cairn Cinthia»» , 

S.7?/«r*« Et's'i a.jÙlm'^Hi 
CMimn* Demiai, a- Flirtili 
•lini Cairi. «'ir m**ì* dilli 



più la sui amiti coi milione di Ci- 
ucilo murilo. "S>. Sliphnui Tbf 
irrial mariiu, ,ei pronirmer D. ti- 
pimi* fi. D. Annuii Simn iii de 
Cimhinu, un Jcnsuni &x.a-r.&i. 



Liuti: o-3 c, Lii 



CAPITOLO VI. 47 

annui saldi Óip.(i) . Giuli; no erasi determinato di vender 
la villa, di Gemano non per poco attaccamento al tuo 
fe u do , da lui ami prediletto in modo speciale, e gran- 
demenle nobilitalo , ma perchè sondo in contrai ro di 
acquistare dai SI; i .(.■:-; Gir^rtr'.i alcune loro Tenute corn- 
preie nel Territorio di Ardea , col quale acquisto incor- 
porava ai suoi doinìnj tutta quella vasta , e fertile re- 
gione (a)j non voleva gravare del debiro della compra 
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il suo patrimonio , tanto più che la villa. sudetta anche 
usi caso di vendita sarebbe stata rimpiazzata sovrabbon- 
dantemente dall'altra , di cui già aveva concepito l'idea, 
di un gusto affano nuovo, e che niente avea a presentar 
di commune con quelle, che allora esistevano. Ognun 
comprende , che intendiamo parlare dei magnifici , ed 
amenissimi Stradoni , che anche oggidì sono la delizia 
de' villeggianti , e la maraviglia de' ioratrieri , e de' quali 
giustamente disse il Kircher Scrittore di quel tempo in 
tota latio sioc mngnificciitiam , sive ramni amtenitaum 
spccles , qukquam putthriut , deUciosiusque non occurrit 
(i) . Questi furono incominciati dal Duca Giuliano cir- 
ca il 1643-» nel qual anno appunto troviamo stipolari 
varj stromenti di compre di terreni dal medesimo acqu- 
atati espressamente all' oggetto di aprire i spaziosi viali 
da esso lui ideati , e farci la quadruplice piantagione di 
olmi (a) . Non corrispondendo il vecchio Palazzo Baro- 
nale alla magnificenza de' Stradoni , Giuliano lo riedificò 
di nuovo con una maestosa , e superba facciata ricchis- 
sima di marmi , onde formasse un vago , ed imponente 



li Fossi , S. Anelilo, 
tedi Marcello Leni li 
e , e muri del Cinici 
ti d'Arde. 

smunicl di Civiiilivinii 
di Stivandovi, e la mi 
In deiri il Pascolare, 
la Mandria, essendo gii 



eli 



rr v a:>aiire,,uarti.EccoJe paro- 
le di quello Scrii ture : Ab Arici* 
Gmzéimm wque via p-ur ai /*- 
Ci- larari! miniere ,& empiiti , joii- 
i in m;-hii aréeraru .iiimmnt ira il- 
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prospetto al viale di mezzo , la di cui bellezza resta dal 
medesimoj che nella massima di lui disianza ai scuojire, 
maravigliosamente accresciuta . Oltre una «i grandiosa ira- 
presa condotta a fine tanto felicemente , altri monumen- 
ti lasciò in Genzano della sua rara munificenza. . Ornò 
l' interno della Chiesa Fa rischiale , e ne abbellì I" ester- 
na veduta ampliandone la piazza anteriore (l) . Essen- 
do in sito assai sva ni a ggios o f antico Convento de' Cap- 
puccini o si riguardi la commodiià.de' Religiosi , o 

fi) L' antica chiesa Parecchia- dttttGma. Portili mduioji pò- 
le diGrniano, chi 1 undipreiso pula», et* prendeste tata deno- 



a leconda nave minacciando re- mente nelle visite Pastorali dei 
ina , per ordine del Veicovo di Veieovi Albanesi l'iene de, eri ita : 
Ibano ilCardinalGaiparoHorgia Culaia Ar<hipf!lti,:itali! S. Ml- 



Olficiaii dell! diesa emisi gii de- si dinanzi srai.aiatinelTerritoriudì 
politali scudi 11J. , ed akri scu- Nemi liti d.l tempo di AscanioCo- 
di 100. si eMno erigici nella com- lonna, signore di questa Tetra . Li 
podi calce, e «inani. Poco do- OH, vi, ed incora in ,.Ji li: lucimi* 
pu si One mano alla iabbrica , e del Convento di Nemi poco dinan- 
te rm inaiai h ninni Cuie'i , die te dilla casa de' Peicatoti al lato 
è l'attuai Paroccliiilc , fu dedi- della Strada, che conduce 1 GenzJ- 
eata, come l'antica, alla 6. Ver- no, li obbligò ad abbandonarlo , 
gloe sorto il titolo toSanta Mari* uihiiocbe trovarono chi loro 1» 
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Ipera di quesiì Ministri del 
: Convento w{ sito, ove si v 



D. * M. 
ANNO CNI MDOiLUI. 

DIE 3f.VU.MAII. 
ALEXANDER S. R. E. 
CARDINALI! CESAR1NVS 
ECCLESIA!,! HANC, ET 
ALTARE MAIVS 
IN HONORUM S. FRANCACI 



GHNZANO 

essero volino profittare dell' 
I Signore , per provedere al 
ò a proprie spese e Chiesa, 
veggono presentemente ; con- 

CO^JSECRAVIT 
RELI QVIA5 SA-VCTORVM 
DE MORE 1NCLVSIT 
ET INDVLGESTIAM 
IN FORÌlA ECCL. CONSVETA 
DIE A UNIVERSA RIO 
COSCESSIT. 
Conser«ndo([ amen nel pie Jet. 
roCoiwtnio li li-ida iella comi, 
(razione deli Chiesa dell'amico 
Conrento de' Ci [-[lucerai di Ne- 
mi , crediamo opportuno di qui 
[i.c-ir: ■; 1' liriijiom a compimen- 

biam djto di quesu caia relijioia: 

+ D. O. M. * 
ANSO 5ALVTIS MDLXXIJT. 
DIE XXHII. FEBR. R.O.F.EV- 
GENIVS PI5AVRENSIS OHD. 
EREMIT. S. AVGVST. EPVS 
SM1RNEN. ET SVFFRAG. OS- 
TIEN. AC. VE LI TER. DE LI- 
CÉTJA E"?I ALBAN E \. ECCL.' 
HAC CV ALTARI CAPPELLA 
AD HONOr"e 5. DEIPARA 
VIRG. MARI.E COSECRAVIT,. 
ET RELKÌAS ZACCARIA 
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ì del meglio prove- 
arghe elemosine, 



ibersliià del Duca 
i porre nelT anzi- 
jlto , la seguenie 



HVIVS COESORI! FVNDATOm 
FHILIIT'VS Sl-'ORTIA CtSANJWS 
ATAVO MATERNO B. M. M. P. 
V. A. XLVII. DEP. VII. OB. 
NDCLSV. fi)' 



PROFH. ET SS. MARX i 

ni pap-e , 
eh , ac ss. virg. et mart. 
cecilia et b!bian.«ineo 
1nclvsit . altare vero 
waivs s. franc.° dedica- 
vi t reliijas in eo reco. 

EKS SS.BAHTHOLOtiLEI iP£J, 
LAVRETII , NEREI , GER- 
VASII , ET VICTORIA MAR- 
TIR. SÌGVLISQ. cai» fide- 
I1BVS IN DIE annivers. 
CONSECRATIONIS HV1VSMI 
JPSZ VISITAT1BVS ir..mts 



emano de: PP. Agoi.iniani dilli 
on^itpaiiouc di Genova , riden- 
ti l'imito Spedale dell' Aniiun- 
■11. nel di cui tuo iJccii Religio- 



CO «li da r uh imi n. 
noiir* Sioiii Drilli Famìgli* Sj 
1A Vol.II. oag.iia. n. 
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Il Duca Filippo fratello di Giuliano, ed ultimo della 
maschile discendi: ni a dei Cessinili , «ebbene il dominio , e 
governo di Gemano da esso goduto fosse staio di corto 
intervallo , e sempre vacillante , pure volle scenario nè 
listi della posterità con qualche opera pubUca in bene- 
fizio de' suoi vassalli. Ad esio infatti si deve la vaga, 
e commoda Chiesuola di S. Sebastiano , edificata l'anno 
1677- 1 come indcsi l' ijis.riibne , che si legge su la por- 
ta della medesima : fhUìppus Dux Cesirinus anno Domi- 
ni 1677. Questa presentemente è unita al Conservato- 
rio delle Maestre Vie per recente Concessione dell' Kc- 
cellentissima Casa , cui ne appartiene il patronato (1) . 
Vivendo i due ultimi sullodini Duchi della Fsimijjlu Ce- 
sarini cominciii Gemano a notabilmente estendersi fuo- 
ri del suo antico murato , ed ebbe principio quello , che- 
ora dicesi Genyina nuwa rilevandosi dalle memorie dell' 
Archivio Sforza , che fin d'allora i Genianesi vennero 
ad abitare fuori delle mura del loro Castello, e che per 
maggiormente allettarveli , i Duchi Giuliano, e Filippo 
si'i accordarono era tu ita mente il sito per rubricare; Il 
merito però di ridurre il nuovo Gemano a quella sime- 
iria , e bellezza , in cui oggi lo vediamo si per la ben. 



reduro poi in quelli lede Vesco- 
vile il Cardini! Pierluigi Cirali 
1 sue hpeu: librici loro li ci» , 

me il li moto dall' iuriiione Iitii 



dc;urai.do ad rtrjviirc tale ^-pli- D 0 M. . AdpMìn imtmnits. 

rapirne il Vc-covo di Alb.irin , ìmpabtrn . Iniiuplaiqut pavpcnm 

che alimi er» ilfjr.-.iii-ilv,, u^:..> fili»! . Prm, Almius CadJCmfa. 

Mirandola , e che siabili pei ahi- Ep Albintn. . A feidumiii in- 

Kiiote delie lutate laciiidelU mutli. Ami Dimmi HÙCCt. . 
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CAPITOLO VI. 5$ 
intesa costruzione delle fabriche , che per 1' ampiezza delle. 
*ue strade , si deve alla Duchessa D. Livia Ce-sirini ere- 
de di tutta la nobilissima sua famiglia , ed al Duca D. Fede^ 
rito Sferza di Iti marito . Appena poterono essi riposa- 
re dall* lunghe , e dispendiose Liti colla Casa Colonna 
Sonnino , the fece Icro la guerra la più ostinata per spo. 
gliarli del ricco , e conspicuo Patrimonio Cesarmi (l)» 

concepite dai Duchi antecessori sopra Gemano, e che 

re . Sul finire dal secolo scorso !a prelodata Duchessa or- 
dinò 1' apertura di una nuova magnifica strada, che dalla 
Chiesa Farochiale direttamente conducesse all'alita di li.'. Se- 
bastiano, concedendo i rispettivi siti lungo la medesima 
a chiunque le ne faceva istanza per erigervi nuove abi- 
tazioni . Questa contrada che fin d'allora prese il nome 
di Livia , e lo ritiene anche ojfgidì per una grata memo- 
ria alla sua fondatrice , si vidde in pochi anni popola- 
rissima j e talmente ornata di fabriche , che bisognò non 
molto dopo aprirne un. altra . Ciò accadde, circa l' anno 
1.708. epoca della nuova strada Sforma , contigua alla 
Livia , e che dal piano dei paese poco distante dalia pre- 
detta Chiesa di S. Sebastiano vi ad intersecare lo Stra- 
done di mezzo . Il Duca Federico avea lasciato l' onorei 
e. il merito di Strada Livia ■ alla sua consorte ; questa 
volle , che il suo marito avesse tutto per se quello di 
Strada Sforma , così chiamata dai cognome di sua fami- 
glia ; e però in di lui nome sono tutte le concessioni del 
suolo accordato per fabricare in essa , come in nome del- 
la Duchessa suiio le altre spettami alla Livia . E' osser- 
vabile , che in tutte, le mentovate concessioni si esprime 
sempre dai providi Duchi , che alle nuove fabriche 
debba presiedere anche il proprio loro Architetto Ludo- 
fico Cretonni volendo , che colla di lui direzione scru? 
CO odi* famigli* SfirmV.U. pig, ioj. >.»g.. 
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polosimente ci conserrasse il livello, e la regolarità delle 
vie publiche , ne! che consiste una delle principali bel- 
lezze di ogni città . A questo ingrandimento di Gema- 
no contribuì , o per meglio dire dette un necessario 
impulso la gran quantità di estere famiglie , che conti- 
li lur domicilio , il che chiaro apparisce dai regii-lri 
Parochiali . Tra queste nominaremo la t'osclielli venuta 
da Belmonte in Sabina circa il 1630. f la JacoÒiai da Maz- 
zola Diocesi di Parma circa il 1632. , ed ora. diramata 
in otto , e più famiglie , e la Tingi da Bergamo nel 
1 705., alle quali tutte ci stringe un vincolo di particola- 
re amicizia. Sotto i susseguenti Duchi la nostra Terra 
si andi) sempre più dilatando verso il piano ; dal che 
formossi a poco a poco l'altra nobilissima contrada detta 
presentemente della posta (1) ; E siccome la salubrità 
di queir aria non solo si fa conoscere nell" ubertosità de" 
terreni , ma altrettanto ancora in rendere prodigiosamen- 
te fecondi gli abitanti; e dall'altro canto seguita tutta- 
via l' irruzione di straniere famiglie , trovandosene alcune 
venute da pcxhis'iij:ii ;;m;i indietro, crediamo, che pre- 
sto dovrà darsi nuova estensione al paeie , o almeno 
rÌL-inpirsi quei pochi vacui 3 che rimangono nell" attuale abi- 
tato (3) . Se perciò la nuova. Chiesa , già prossima al 
suo total compimento , può ora sembrare troppo vasta 



■ COI«P<h» in ^«ro r>™ veleno timi 

per Mirino , r la Fairla ; t imo pmpij ani lavi 

IjSo.fana [■booti njij nihea sita- d='<]uaii non 

da di Albano, e - di Grnzailo , Tu filabile domici! 

1 quelli due luoghi irsfr'eriia . frinirò dell' er 

CO 11 Fiun. Gmrtbi* Cardi- presente, the 
tilhia pj;. 318. dkc , ci. e Gen- 
7ano al iuj lempo non faceva più 



Dulizod ti Gì 



per Gemano, 
non ubbia ad 




forse era le m 
ca avrebbe do 
lascia la medei 




gnifkenza al r. 
due di questo) 


i Terra s 
abbonda , 
essa da ii 


che da Nemi ' 




bio poiché se 




riave^nr™ 


«diabile-i 




tempi, è 


Giuliano Cesai 


ini giunic 


CO MdiVegno ; 

Canu-oresiui-n i-'. 
ifnoitri f Foni e 
inileT>ia«,w da qit 
timo della chiesa 
della Valle di Ho mi 


a: s. Au. 



CAPITOLO VI. j 5 

buona Economhpubli- 



>C0- A 

a gran qua 



di giorno in gin 
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o Capitolo , volendo provedere a 

■! r.::. ,- - riVH.1,11,, riarsi!!) M,|-:-IJl- 


suo feudo 


prediletto, otte 


di Albano , D. G 
D. Paolo poi Car 
scaturisce nel Terr 


da D. Ber 

della Ricci 
porzione <l 


ardlno Principe 
, e dall'Abbai 


Cirio, e p 
"del Monte 
Territorio 


chiamato il fi" 
di Nemi , e ti 


irto dì gaìhro con 


sione del'i 
1650. ai 
dai Cardin 
cede al D 
ferita acqu 
lunuue for 


avelli fii ridona 
. d' Ottobre , r 

ale Fabrizio Save 
ca Giuliano la 
per il Territo 

ma , o altro eh 


otta Lupara . Quei 
a publico istrotaer, 
atificato li 4. Marzo 
li . In detto istrome 
facoltà di condurre 
io della Riccia , e 
e richiedesse la con 



-Ca""sa Savelli , scudi 600. riportando la condonazione di 
quel di più , che avesse potuto valere l'acqua a lui con- 
tessa . Questo provedimenlo dovette supplire in gran par- 
te ai publìci biaoeni , ma non in tutto . Principalmente 
r Religiosi' Cappuccini continuavano a soffrire gran pe- 
nuria di acqua , che perciò s' industri a rono ancor essi 
per procacciarsela prima dalla parte di Nemi coli' appog- 
gio , e favore del Hapa Alessandro VII., e poi dalla Casa 
■Colonna . Ottennero in fatti dal Contestabile D.Filippo l'an- 
no 1709. il ritomo dell'acqua, che sorge nella Fajolai 
e produce il fontanile detto Tempeita , colla condizione 
che dovessero riattare il predetto Fontanile , e che la 
«tesa* acqua dopo latta la comparta nel loro Convento , 
restasse in pieno dominio dei Contestabile , senza eh é ea- 
ai ne potessero in altra guisa disporre . Rendendoli per 
tali condizioni ineseguibile la grazia rinuovarono alcuni 
anni dopo f ista dz e , affinché fosse almeno tolta 1' ultimi 
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j8 _ STORIA DI GENZANO 
der quest' acqua privativa del suo feudo , che Mario Tntf- 
gipane ne proibì espressameli [e qualunque alienazione an- 
che in poca quantità . I Cappuccini di Genzano scorgen- 
do bene , quale ostacolo averebbero incontrato avan- 
zandone al Barone l' istanza , V anno 1 658. dettero suppli- 
ca ad Alessandro VII. domandando la facoltà di ricer- 
care gli antichi acquedotti tuttavia esistenti nel territo- 
rio di Nemi , ristauradi , e quindi raccogliervi e condur- 
re al loro Convento quella quantità di acque disperse , 
che fosse stato possibile di rinvenire . Il Papa favorendo 
k premure di quei Religiosi , con suo Breve dei 5. Lu- 
glio 1658. accordò amplissime facoltà al P. Guardiano 
prò tempore , ut quandocumque aoluisset , anliquas 
mquanluctus huìusmadi od effettuai reperiendì aquas dis- 
persili qa tiri , investigali et recognosci 3 iilosque rtficl , 
ti restaurarì , nec non aquas dispersa: usque od sex unciat 
tantum in illos congregari , et per iUoi in dicium Con- 
venlum prò illius tisibus duci, vel sì id fieri non posta 
aut minus expedirt videretur ,sex uncia s aquarum ex aiiis 
dicci Terriiorii Nemi locis , quir ri mngis commeda , et 
opportuna viderentur , soluto tamen illis , ad quo: perti- 
ttueru , si id prMenderint , aquarum bujusmodi pretio per 
duos peritos unum ab una , et alterum ab altera partt'um 
aestimando, et si ili! discordent , per lertium Perìtum a di~ 
vis duobus Peritis eligendum arbitrando , per qucecum- 
que loca ire- ad tundem Comientum panar duci sine cujus- 
piam lumen , vii saliem re/ecto , et soluta illis , ad quos 
ipectaverit , quod eh per prontista quomodolibet infere* 
tur, damno ,focere ,ei Curare lìcite posili , et valeat ifa'C.(i) - 
Ottenutasi la grazia , allorché se ne volle far uso 3 
t'incontrò un fortissimo oppositore nel Cardinal Anto- 
Frangipme hi poiseduio Memi col iti , erigendolo in Ducato a ft- 
ticolo di Mi rene- aioli ilo al 1781. vote del mcdeiimo , elle «tiuil- 
In quell'inno il Sommo Pome- memo lo jmsicit . 
fke PIO VI. lo acquino per il suo CO Appendice de' Documenti 
HipOM S.E.Ì1 Signor D.Luigi One. Numero XVII. 
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nio Barberini, aìlara amministratore di Nemi(i); per- 
ciò fu dì nuovo ricorto al Papa Alessandra , che con- 
fermando il suo primo Breve con altro dei 16. Novem- 
bre dello «ess'anno ne commise l'esecutione a chi po- 
teva, collare col Cardinale , e fi» questi il Duca Giulia- 
no Cesarinì (a). Anche al secondo Breve Pontificio si 
oppose il Cardinale Antonio ; onde bisognò ésperimen- 
tar le proprie ragioni ne' Tribunali , e farne lite forma- 
le avanti Monsignor Bulgari ni Luogotenente dell' A. C, 
che «otto li 3. Febbraro del 1659. pronunciò la qui ap- 



CO llCardinil Antonio eraam- 
ministtatore di Nemi come erede 


■vaghe colonne . In qucita mede- 
rima decollami accrebbe di ne 


fiduciaria dì Mario Frangipane Mi- 
rino della Famiglia Frj:.,'.i-i;inc ,3i 


chiamato dall' Argo!! C afaSTtma- 
linai» di Dmriii pig.irj.)».^,,*. 


l'umiltà, nel proprio Pallr.ro 
IKu.to dirimpetto a quello degli 
Amha,ciatoridiVener.ia, da dove 
il di lui Cadavere fu trainato ali- 


ficis urne , ac ptituiatmii Rcpbut 
.prum , e dal Kircìicr C L.ùum 

« pttfmpbm. Tale^ aggiunta fra 


di moderno, degno di qualche con- 
ilderaiione. La divora Chili! gii 
intitolata S. Muri* il vernami , 




edora del SS. Crocifisso fu operi 
di Mario, come ùmilmente lu 
tutta opera ina il nuovo anni!, o 


Frangipani di Croazia, e poicia 


Convento dei Minori Osiervanti 
coli dallo sreno chiamati per w- 
•tituirli ai Cappuccini poco prima 


quei del Friuli, degli ultimi de" 
gìpani diRoma'nou meno illu"re 


lloggilti dal Territorio di Nemi per 
pi.iare i Gemano . Edificò di 
nuovo la China Parocc t.iale, e lic- 


per fannie imagiui di antichi E. 
Marchese Mario Senatore di Ho. 


iti di £ Mari * di putti , cosi volle , 
die anche la nuova Tòlte a Dio de- 
dicata in onore delia Conccrionc 
della Vergine, i, di cui [miglile 
i«ce porre nelf Aitar Maggiore , 


ed Antigono delle huonc lettere 
amanti iti ini . (Ved. il P. Gasimi, 
ro Mtmtrìe Intrichi ev.pig.iaj. 
e i|9. eieg. ). 

(0 Appendice de' Documenta 
num. XVH1. 



lavorato a marini amichi , con due 

ha 
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presto Miller?:! : Lilterat ^pastificai in forma Brevls ex- 
pedìlas suh die t6. Aoi-cnitis 165S. use exiauendai , 
ti etfoitioui t!t maini •.£,. 1 . A^v.'ò s.t r.meute ria que- 
lla seme;i?a il Catti. naie , ma rlpeiiaiasi l' appellazione 
da! Pap prestò in firte il suo conte n»o . Furono al'ora 
deputati i l'etili isi.io per ikutcicere gli riniiclii acque- 
dotti , quanto per liquidare i danni , che i necessari KaT > 
avevano recato agli adiacenti ; e dalla relazione dì Do- 
metrio Mnisarone perito del Cardinale Antonio sì ri- 
ieva essersi ritrovata una forma , o condono amico, che 
conduceva l' acqua esisterne nel Territorio di Genoano , e 
che delia acqua era portala sino alla Balte , che uà a 
capo del Giardino de* PP. Cappuccini (1) ; dal che ap- 
punto restii dimostralo , quanto accennammo di sopra , 
che la prim' acqua , di cui si servirono i Genzanesi con- 
dottandola al loro Castello , fu questa di Nemi . La mor- 
ie del Duca Giuliano accaduta pochi anni dopo interrup- 
pe tutti i piani srabiliti , e già incominciati ad eseguir- 
si ; ne ci ripresero punto i lavori sotto il Duca Filippo 
fratello di Giuliano, ne lotto i primi Duchi Sforza suc- 
cessori dei Cesarmi , forse distratti in altri oggetti di 
maggior interesse , singolarmente in quello della sum- 
metitovata lite fù la successione alla PrimogenituraCesariiti. 
Finalmente ne fu riassunto dalla Communità il pensiero 
vivendo il Duca D. Filippo Sforza ; ma solo sono il go- 
verno, e dominio del di lui fratello Duca D. Gaetano fù 
I' opera ridotta all' intiera sua perfezione . Terminato il 
totierraneo lavoro dei condotti si eressero in Strada Li- 
via due leggiadre fonti di marmo , ed un altra più gran- 
diosa vicino alla Chiesa di S. Sebastiano di prospetto 
all'anzidetta Strada (a). Quesla fuori delle armi gen- 
lilizie di Clemente XIII. , demente XIV. , e del He- 
gnante Sommo Pontefice Pio VI. scolpite all' intorno del 

CO Memorie dell 'Ar eli. Sforn. dell' Architetto £ig. B ucci uLtint- 
CÓ II diiejno ielle fjmaiit i mene* definita • 
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-i di qua 

il pia 



CAPITOLO VT, 



; riirriti Pontefici , 



gttgaiione particolare , iotro Cle. Infuri t chiaro , elle nella ir 



mente 3£JV. I' opera l"n incijpflii 



al ino ter- voce OaibUaam feltrata da Ciu- 
è imi in- zia n Dima , il che vedemmo di 



fra le lattaie* lulj 

di (imi do «tic pa 
te- le medeiime 
communi . Gemino to6e il mo 
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CLE MENTIS XIII. P. M. 
OPTIMI PBINC1P1S BFNEFICFNTTA 
AQVARVM PHOCIAE, ET PONTICHIAE 
EX AGRO NFMORENS1 DEDVCENDAR VM 
OPVS AVSPICATO INCOFPTVM 
ORDO POPVLVSQVE CYNTHUNENSIS 
TANTI MEMOR BENEFICII 
M. P. 

ANNO SALVTIS MDCCLXXVI. 



FEDERICO rvniciMn 
MARCELLO PALOTTA 

S R L E N CARD Sé CONGR EG A TtONIS 
S.CONG.BON. REGIM. B .°«FrRF^ - 
PRAEFECTO A SEC ft £T 'S 

T^tlU Fìhiésm e mna ilHÌitr* 
CLEMFNTIS XIV. P. M. 
AVCTORITATE , ET PROVIDENTTA 
RESTITVTIS VETER1BVS iDVCTIBVS 
CORKIVATI5QVF SALVBFRIMIS AQVIS 
OPVS PRO SALVTE, ET VT1LITATE MVNIC1PVM 
DIV A MAIORIBVS OPTATVM 
AERE PV8LTCO FELIC1TER ABSOLVTVM 
ORDO POPVLVSQVE CYNTHIANENS1S 
VOTI COMPOS M. P. 
ANNO SALVTIS MDCCLXXVI. (i). 

«DI PlKrlCTfH OPUI PIfiFECIVH 

ANTONIO VALENTINO 

CASALIO MASTROTIO 

S. R. E. CARD. SAC. CONGR. 

S.CONG.BON, REGIM, BON. REGIM. 

PRAEFECTO A SECRETIS 



<0 Sopra id opini delle ri- mirino &[ riiptliivi pciMIMfgi, 
fa-ile iuicriiicni vi k l'ini in li inali cut jffinojos , 



CAPITOLO VII. 



De! Carpi delle SS. Vincenza e Tigri fratturici 
della Terra di Cedano .. 

Le Peneficenze della Duchessa D. Livia non si ristrin- 
sero solamente, al materiale di Genzano, che tanto mi- 
gliorò , ed accrebbe , come celi' antecederne Cap. si é 
veduto . Distinguendosi essa per una. «ingoiar pietà , e 
Religione volle, the anche i suoi Genzanesi ne risentis- 
sero in modo particolare gli effetti. Tralasciamo i ricchi 
doni dì sacre suppellettili , the ton nobile generosità fece la 
medesima «Ile Chiese, e Luoghi Pi i di detta Terra, rap- 
porto ai quali Monsignor Crifpino nella Visita Pasto- 
rale della Diocesi di Albano eseguita l'anno 1703. ai 
esprime, che la Chiesa di S. Sebastiano manuienelur ac- 
eri saiii; suppeltectilibus. a pittate, lllmac et Excmee Du- 
ci» sai Caesarinat , proni aperte dignosciiur ab ■ intigna» 

10 patlih, et candelabri s ire. DÌ lutti fu assai più pre- 
zioso, e stimabile il dono > che fece al predetto suo Fe- 
udo dei venerandi Corpi delle Sante Tigride , o Tigri , 
e Vincenza. Ritrovatesi le insigni Reliquie di queste due 
Sante Martiri l'anno 1689. nel Cemeterio volgarmente 
detto diS. EleDa,laDuchesdLiviaIe. OIl eoB.e dal Card. 
Gaspar, e Caipegna allora Vicario di Roma , e dichiaran- 
do quelle gloriose eroine della Fede primarie protettri- 
ci de' suoi vassalli Genzanesi fece dono dei sacri loro 
corpi alla Chiesa Parrochiaie di Genzano . Tale avve- 
nimento volle, che si celebrasse con nn decoroso pub- 
blico trasporto di essi, che infatti segni l'anno 1690!. 

11 prima di Luglio ■ o perchè I' aito della donazione avesse 
ovuto- luogo solamente in quell' anno , o perchè sino a 
quel tempo ai credette dì rra? ferire la Sacra Funzione Que- 
sta intanto si effettui colla maggior pompa , e solenni- 
tà , Tutto il popolo presso l'esempio della laro uiijiaimi. 
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Sonora acooin;)tL 1 i- |, > le scrivanie Itti i qui e , che furo- 
no levate dalla Chiesa de' Cappuccini , da dove a' in- 
cominciò la .lunga, e divou prote^'iore . Nell'archivio 
Parochiale se ne conservo, tuttavia In fegueme mimo- 
Tir,; In ftslo S.nittórutn yinrtyum ftgrit , rtVineenri.it, 
gùod criehrai^r in Domimeli fafm Octawm SS. Aposto, 
lorum Ptlrt et Punii (t) , quorum canora sunt in Ec- 
detri Hnrocl.hU Cintl-nmì dou.-m db lllma , ti ExSta 
V. Lana Duerno fot-turi,,,, Patrono . ùcut et fauni, 
minio raffilo per ccta Cnncellorioe Epùcopalii Albani 
(a) minse Ju"ii 161)6. , et dieta torpura trantlau ab 
Eeetetii S. tr,:r,cha C.ippjce'wrwn in dìetnm E^clesiora 
Pornchialern die piiino Julii 1696. Cum aisistenria dietat 
D. Ducistoe , rt ritegni populi condirai. I predetti due 
ccrpi Santi furono trovili to' proprio loro nome stolpi- 
to In due Lapide di marmo hlan.o, t he ne chiudevano 
te rispettive tombe ; Seno esse tìi differente firaodezia , ca- 
pendo quella di S. Vicenza lungi c,uaji tre pilroi ro- 
mani ) ed un natolo al:a , e '.' altra di S. Tigride alta 
po.o piii di un mcTftu pi mi t e lunpi uno e mezio . 
Ambedue quelli sitri monumenti li diamo qui appresso 
pub'icati ora per la prima volta colle loro nutrizioni , 
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CAPITOLO VII. 

La semplicità d-.'.lc riferite !:;pitk- ci tiglio 



pio poto h 



ir di faii- 
io. L'uso 

di grecizare nelle inserzioni era molto frequente ne' pri- 
mi secoli * come lo era ftn dal tempo della Kepublica ; l'al- 
tro di servirsi della lettera B in luogo della, lettera V ; di 
modo the i nomi delle anzidette due martiri , stando alla 
loro vera pronuncia , sono Vincenza, e Tigri, aTigrì- 
de . L'aggiunto in Pace , che si legge nella lapida di S.Vin- 
cenza , era communissimo nei Sepolcri dei Cristiani per 
significare l'eterno riposo, chela morte loro procacciava 
unendoli a Cristo riconciliatore dell' uomo con Dio, e per 
questo riflesso spesso ancora vi aggiungevano il ramo 
d'olivo, simbolo similmente della pace (j) . Il vaso del 
Sangue , e la palma , che nella stessa veggonsi scolpiti , da 
alcuni si cono riputati segni non incerti di martirio (a) . 
Mancano tali emblemmi nella Lapida di S. Tigre ; eia 
non per questo dovrà defraudarsi del mito, e venerazio- 
ne dovuta ; giacché col di Lei cadavere egualmente elio 
con l' altro di S. Vincenza fu trovata 1' ampolla del san- 
gue , che è 1' argomento il più autentico , e la più sicu- 
ra prova di martirio, secondo che lia deciso la S. Congre- 
izione de' Bili , che altra norma non tiene nell' accor- 
il publico culto ai corpi dei primi Confessori della 
fede , che tuttodì si estraggono dalle inapprezzabili i 



re delle catacombe (3). Ognun comprende , che non Ho- 



(0 
T.n. r3f .6, 



|_.|. [ . .i-.ji.' i'. a/. . ]j .j . ;: iti.'J (;) ""1 ';'!.- .\1 ^l'i.'.UL' J : ìi- 

l' affermi! in contro il f.iflabillun, dus Sante Martiri ti conicrvano 
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mani ,. ma di barbare nazioni sono i nomi delle nostre 
due Sante. Per j;uj;i atten/i-.ine , che si leccia a quei più 
commuiteiiiente usali d:ii v li r i Popo.i soletti all' Impero 
nel suo declinare , sì troverà , che quello di Vincenza era 
in uso in qualcuna delle Provincie della Spagna, quello 
di Tigri nella Tracia, donde potrebbe congetturarsi es- 
ser la prima di origine Spaglinola , Trace la seconda ; 
per conio però della uscita noi le crediamo Romane am- 
bedue , giacchi apparendo evidememenie dalla piccolezza 
delle loro ossa a giudizio anche de' professori non aver 
esse olrrepassaro 1' eia- di 5. o 6. anni , pare più verisi- 
mile , che in Roma stessa sortissero i natali , se non vo- 
gliasi dire , che da cosi lontane regioni vi fossero tras- 
portate in fasce . E' intanto osservabile , che i nomi di 
Vincenza , e Tigri in femine non si conoscono ne' Cri- 
stiani Mattirologj. Molti Vincenzi vi a' incontrano fìndal 
secondo , e dal terzo secolo ; anche un Tigri , o Tigno 
prete della Chiesa di Cositi ntinopoli sul fine dei Secolo 
(V. si veneri per martire il dì 12. Gennaro (1) ; Ma 
delle Vincenze , e Tigri le prime a doversi ascrivere al 
ruolo de' Santi sembrano, che debbano essere le nostre 
due eroine . Aggiungiamo ora alcuni nostri riflessi , a 
congietture riguardo al tempo del loro martirio . Il co- 
cemmo esser quello di S. I-lena . Questi , che prese* tfle de- 
nominazione dall' averci avuto sepultura la Madre del Gran 
Costantino, chiamofisi puredi S.Tibumo, e de' SS. Pie- 



e gli altri illustratori de' Sacri Sotterranei diRoma,che 

dentro le riipcrtlvc irai di Irjen- (1) Vi 1 «ICO aneli; un amico 
[d . ciie- ne rjccaiudono le Sacre [itolo Cardinalizio di S. Tigf.it - 
Relìquie . Martinelli Rima Miri.pg. joj.. 



CAPITOLO VII. S-j 
però non gli aa segnano determinata epoca. Noi peraltro 
siamo di opinione, the appartenga al tempo della per- 
sedizione di Diocleziano. In .fati i non se ne hi memo- 
ria tra i Cristiani meo amenti prima di quell'era ; ne 
può altra as.'tiiinirsene po-icr^re , sapendosi , the le 
Sante Matrone' Lucilla , e Firtnma , the vissero a quei 
giorni , eransi fabri tate presso il detto Cemeterio una pic- 
cioli Casa , ove passavano la vita in continue orazio- 
ni , ed ove ebbero la tonto celebre apparizione dei SS. Ti- 
burzio, Marcellino , e Pietro martirizzati sono l' impero 
di Diocleziano (i); E' dunque chiaro, che fin d'allora 
sussisteva quel sacro luogo , e che era destinato a sep- 
pellirvi i cadaveri de' Martiri delia summetit ovata per- 
secuzione la più crudele, e la più lunga, che abbia afi 
flitto la primitiva Chiesa. Ed ecco i scarsi lumi, che 
in mezzo a tenebre oscurissime abbiam potuto rintrac- 
ciare su le Sante Vincenza , e Tigri speciali protettri- 
ci della Terra di Genzano (a). 

CAPITOLO Vili. 

Tatti r'm*rchcvt>li Accadati in Cenzrtn» .. 

Il passaggio e trattenimento del Pontefice Pio II. in Genza- 
no descrittoci da lui stesso ne' suoi Commentarj , tome.ve- 
dremo in altro Capitolo , è senza dubbio un avvenimento 
memorabile per la nostra Terra degno di essere registra- 
ci) I Suiti Piotettori'jJlU Tir- lotthi lo nesso Papa edificò in di 
ti di Geniano presenremenre Iorio lui onore la Chiesa Piroettitele di 
S.TnmasodiVillanoya.elcSan.. Castel Gandel'b , e ne eircse il 
Vineema, e Tigri . Di queste ul- rutto anclie al ilio fendo deli' Ario- 
lime abbiamo b alt ameni ente par- eia . se i Grana olì infurili que- 
lito di lopri. Dell- altra aggiunge- no tempo avellerò avaro altri Santi 
remo , tlie sembra essere staro fii- proiettori , non ne appariicc me- 
lato protettore nel i 0) B. , nel quii moria, 
anno fu atti ori lento dil Pontefice 

ia 
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suoi Fasti . Va del pari con questo l' altro c 



aperanz.a de ,-,uo^ . L 1 

nero olla luce quattro delleloro figlie Mini I-elio; , Anna 
Maria , la limosa D. Cleria (2) e Giulia , la prima ai 34. 
Novembre del 1643., la seconda ai 31. Decembre del 
1653., la iena ai 22. Maggio dei 1655., e l'ultima 
ai no. Febraro del 1657., dulie quali date può ricavar- 
m, quanta gran parte dell'anno passassero in Gemano 
li due sopralodati I.c.un Conpgi , non re.=ìr incendivi 

doli in ciò ii:iii;.ti 1:: DuJ-.e.-.-'i D. LÌvif g loro figlia, ed 
il genero Duca D. Federico , Gemano ebbe il vanto di 
dare i natali anche al loro primogenito il Duca Gaeta- 
io celebre /quanto era stato controverso. Affezionati". 



»o nella Parochiale di Gemano il primo di Luglio iteli" 
anno 1609. alla presenza del Vicario Generale di Alba- 

(0 Erik Fiinìilìa SfintTm. dcllt ibi p*npeiie colia CuaSfor- 
II. pif. ]JJ. 11. ia li è parlala li.Tign nrlL'jiuidiT- 

<aj Bi guata iUuut Dui» , c ti dui tra Si ori a 1'uJi.ras-icj.t tcg. 
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CAPITOLO Vili. ffj 

ncesco Gu;iUieri (0 . Parimente dovendo; 



de In Caille , e dell'Orlandi bisognerebbe accordare a 
Genzano anche il pregio di aver avuta uni Tipocrafia 
rei Secolo XV, , che fu quello della nascili! di quw? arte 
utilissima, scrivendosi da medesimi , che ivi fu stam- 
pato il seguente libro : Joanni: Amiti Ord. Praid. De fu- 
(ur/i Cbriuianorum triumphìs in Turchos , e! Saracena 
ad Suaum Papàm IV. et regi;, principe!, ac Sinatut 



Sigma, foli, duontm ab A. ad F. characr. Co/A. 
me. dei diati Scrittori in luogo di Geritine legge 
(3), il secondo, per ftre a sue, modo la coaa p 
« , Crapulo (4) , ed il terzo riportando ambedti 

CO Crea la finitoli delli kit ,ìmi D. bllttpl VaSt'in, 
iltlmJ.rimi.nin, curj'rq dni iiLirì Gm.-rtlù Albdni „l,!iri 
Firaccl.i.li : Dit I. Jmii tttf. CI- m„l,imtii,ìu*l a R. D. P. 



f»r«i "fi F M, /p il, * 

liieof.nìàvnoìs Vi.i-Cw.i , <.- Ci) ''■■-•K'-^ r,i=,^. P .i-, .... 

R.D.MulinViTtiìia Rimatiti. (4) Rimiri ili f Imprimiti* 

(O fi' /"»» i7"*J. '1- r»s so. 
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zionl del rìeughemio , e del la Caille cosi soggiunge. 
Quando Geiuhe sia Cintano , egli è una Terra sullo Sia- 
lo di Roma , dalla quale traile altre cose li cava un vino, 
del quale in Ho<na te ne fù molla stima (i) . Ma chi 
hi tosi opinato, È caduto in manifesto errore , giacché 
U vera , e genuina lezione del surriferito libro è quella 
da noi riportala di sopra per intiero su le sicure treccie 
del dottissimo Audifreddi , che olle insulse parole dell' 
Orlandi oppone la giustissima riflessione ; Verissima an- 
notatio , sed vinata patita s quam bibtiographica (s) - 

CAPITOLO IX. 

Principali Prodotti della Terra di Gemutati . 

Varj sono i prodotti del fertile territorio di Genzano , 
ma quello, per cui si distingue aldi sopra di rutti gli altri 
circonvicini Castelli ■ è il vino. La delicata e saporita uva 
che lo produce , nella maggior parte nasce su] territo- 
rio di Cmtalavinia , ■ essendo ristrettissimo quello di Gen- 
zano , dimodoché poche vigne può contenere entro i suoi 
confini. Chiamasi però, ed a ragione, vino di Genza- 
no , benché .fatto .da uve .Lanuvine e per esser queste 
jier lo più di possidenti Gemane si , e per (arsene in Gen- 
zano stessa la lavorazione. Gli antichi Keniani non co- 
nobbero in questi contorni altro vino delicato fuorché 
1* Albano , lodato tanto da Orazio , da Plinio , da Mar- 
ziale , da Ateneo, e da altri, e paragonato da essial 
Setino,.ed al Falerno . La vasta estensione dell'Agro 
Albano potrebbe. far credere a taluno, che il nostro vi- 
no venisse compreso nei vini Albani , e sotto questa de- 
nominazione, fosse dai Romani conosciuto. Per altro sic- 
come anche in tempo della Republica , e dell'impero 

CO Orìgini ftf.tfì, Zdiilftmm titliiitum tenti XY- 

CO Spaimi Bintrltt-ftllitum pij. 400. 
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CAPITOLO IX. 7 r 

l'Agro Linuv.ito fù distinto affitto dall'Albano, ed 



liderato di quel pregio , come lo è presentemente. Un 
evidertteeonfcrma, e può an;.he dirsi, dimostrazione di 
ci.rjW rxsira opinione si h.i nuli' Oj era De Vini, tintiae 
del celebre Andrea Bocci Archbtro di Sisto V. (t). 
Enumerando eg-i t più rinomati vini de: Lazio, e so- 
cialmente di quella parte di Agro Romano , che com- 
prende la nostra Terra dì Gemano, fa nen/ione dei lau- 
rentini , degli Ariani > deg'.i Albini, di quei di Mari- 
no , e di Castel Gandolfo , ma non dite una parola dei 
vini di Gemano , e di Civita Lavinia , sicuro argomen- 
to « che neppure a quel tempo erano in voga , ne ave- 
vano alcun grido particolare. Volendo rintracciare la ca- 
gione , per cui si trascurò e dagli antichi , e dai mo- 
derni sino allo «corso secolo una più diligente , ed ac- 
curata coltivazione delle vigne nei territorj dei due pre- 
detti Castelli , non sapremmo altra assegnarne piìi pla- 
usibile , che la qualità dei terreni non sempre la stessa 
confrontando i secoli , che precedettero il XVII. , con 
quei,. che ad esso furono posteriori . 11 cambiamento del 
clima in quella regione , del quale si anno tanti argo- 
menti, dcveaver ,]-'-■-" - -■- 1 



tà dei rispettivi terreni . In tempo sì della Republica 
che degli Imperatori la regione Lanuvina era dominata 
dai venti freschi di Ponente, e di Settentrione , difesa,, 
ed al coperto dagli Australi ; per il che grato render- 
si quel soggiorno , e saluberrima 1' aria anche iteli' està- 



CO TU I Bottinimi , die inno' itti f luti*, e il Sig. Abate M«rl- 
r i'liro i\ rp.cna iilm-rf Medica , ni Oij/i Archiatri Tintifcy. 
può vedersi il MhiuccIicIU Sair- 
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le. DÌ tanto ci convincono le quasi in numerati ili ville 



fere , che vi si tratteneva 1" estate , o vi si portava ap- 
postamene itti sne.-i più caldi per respirarvi qualche ora 
di fresco (2). Ch-. il clima caldo sia di tutti ilpiii omo- 
geneo alle viti , e necessario alla loro giusta maturità j 
ti.i ti;iiS'.-piit[, tenente è contrario il freddo, nessuno lo 
ignora . Qi,ain!i) d-.isit:i:e il clima del [erniario La nu vino 
in seguito dei Usici cambiamenti accaduti in quelle re- 
gioni tanto rapporto al mare, che al continente , muti 
naiura acquistando quel grado di calore , che ha oggidì , 
e che certamente non avea per lo innanzi , cambiossì 
allora anche la qualità del suo terreno , che perciò di- 
venne adattai Isa mo alla coltivazione delle vili , Quindi 
vi si cominciò ben presto la lor piantagione , e fin dai 
primi secoli dell'esistenza di Gemano troviamo tra Ì di 
lui prodotti notato anche quello del vino . La natura 
vuol essere sostenuta , ed ajutata dall' arie , e dall' industria 
umana , perchè giunga al grado di perfezione , di cui é 
capace. L'industria de' Genia nesi non rimase inerte tra- 
scurando un capo di commercio , che doveva (ormare 



r dilla ni. di-Ilo stello libro : Poi- andare del pari con quello della 

ìlt fMiiìlm , if dixtril , li Uni Villa Tusculani , die nell' eira e 

Stx:itu . ila uiii-i Laiuì-ii pfi^i- > : .n.-"la Mi; :n i; t; i i-.u Ci. issi ino , e 

l'inani prtiiifùt, ni flint fd- deliiioiiisimo. 




ce lo fa apprendere Ci 1 
la sua villetta dice in x 
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Per meno di un industriosa lavorazione lo anno saputo 
ridurre a tal punto di delicatezza, clie il Duca Gaetano 
Sforza Cessini patire del vìvente Kcculiaicisiimo Signor 
Duca D. Francesco" dopo averlo esposto ad una lunga 
invenzione non ebbe difficoltà di farlo servire in bot- 
tiglie nei gran pranzi dati c !:ì1 medesimo in Parma, men- 
tre era l\';aggiordti:io M^iore di quei HK. Infanti ; e 
sebbene non mancassero a giudicare del di lui merito 
Apicj , ed Epuloni, e si avessero a contentar labbra, e 
palati del icai issimi , avvezzi ai nettari , ed alle ambro- 
sie, non vi fu , chi lo sapesse distinguere dai più pre- 
libati vini , che sogliono comparire nelle laute mense 
dei Grandi . 

CAPITOLO X. 

Gtni/tntsi illustri. 

Molti Genzanesi potremmo qui ricordare , che anno 
recato lustro , e splendore alla patria ocoll' esercizio di arti 
ingenue, o con aver sostenuto ragguardevoli impieghi Eccle- 
siastici , o colla pratica di una vita austera , ed esemplare 
menala ne' chiostri. Siccome però non vogliamo mendi- 
care al nostro Genza no lodi, che non siano di quel peso 
e valore , che a lui convengano , si ristringeremo a no- 
minarne tré soli , che più degli altri si distinsero , Ve- 
lo di circi qua-ania giorni , eiieu. una seconda più lenta fermenrazio- 
dt> allnra f,j Jcp-iraio , e divenuto ne vinosa , fri meno delia quale 
vino per fino . La inas,a delle vi- le fcccic ti depongono nel fondo 
nncrie inzuppate, che «ita nella della Bette. Datili feerie si ivi. 
E<-ne,miUic la. pzrtc a-c:i$T , lup-.a , e *i per. aziona un altra -or- 
die rem all'orlo del vaio, il spre- te di vino , die travasato nel mese 
me per ben due volte coli' Irato di Marzo trovasi metto vigoroso , e 
de'TiTilij ,ed ii vino, ci e ne esce minino , e fornisce colla vendita , 
witloa molla feicij, si mette 1 die se ne fa , un al<ro capo di ten- 
depurare nelle Dotti per circa due dita considerabile alla popolatane 
me.i . Intanto questo fluido fa. diGeniiriù, 
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nanzio Simy , Tomaso Scipioni , e Gio: Ballista Jaccbi- 
ni (,). 

Nacque il primo il di 14. Luglio dell'anno 11541. 
da Domenico Simy , e di Francesca di lui moglie , di 
cui ignorasi il casato , e gli fu imposto il nome di Mel- 
chiorre ; vestilo l'abito di Monaco Valktnbrosano , nella, 
qual circostanza lascialo il proprio nome prese quello di 
Venanzio, passò per lune le cariche della sua Congre- 
gazione sino alGeneralato conseguito nel 1696.» e tutte 
l'esercitò anche ripetute volte con gran vantaggio della 
medesima , e con altrettanta commendazione del nome 
suo. Avendo Clemente XI. conosciulo il di lui merito, 
non volle lasciarlo sema premio ; Lo inalzò pertanto 
alla dignità Episcopale nominandolo Vescovo di Salami- 
ni (a) 3 e Sullraganeo della Chiesa suburbìcaria rji Sa- 
bina . In questa qualità presiedette al governo di quella 
Chiesa alcuni anni , ma pcsj'n rischilo di darsi intiera- 
mente allo spirito , rinunziato 1' onorifico incarico , si 
ritirò fra suoi Monaci nel Monastero di S. Prassede di 
Roma , ove nelT esercizio di tutte le Cristiane viriti morì 



■1 lor P itri>, DomepicD Ceraci to figurilo, neri 

morto nel l66l., Domenico Pai- della Cappelli Po 

nitri;.! nel 1711. , e FrinreiCo Mi- ni iS. , c poi ciii 

r :i F'ccili nel IJ14- , ed un Arci- Siro ni Cappelli 

prete di Civili Lavila Cri.tokTO Napoli ove mori 



div.'.i. S imi .mente non e da a- Spennilo, che p. 
tersi il P.Oilm Cesare G.iliiia Mou^yuir Sin 

Religioso Agoiiinlano , che nel hma Saya , e Prsj 

V im['ie £ u di Lcirure Ji Filosofo , e mina pig. 310. 
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in età quasi ottuagenaria . I suoi correi igi osi per atto di 
dovuta riconosce ni j al loro benemerito Generale, e yet 
■ eternare la memoria ili un così illustre confratello gli 
posero ne1!:i predella Cliies:i iìii sepjloral monumento 
Col di lui rirratto, e colla sedente inscrizione già pur 

blicata dal diletti (i). 

D. 0. M 

D. VESANTIO S1MY ROMANO (il 
OMNIBUS IN YrU.HlMtil.OS.iNA K I LICIONE 
DIGNITÀ. Kivi hll l'I ! i ■ N'fcl! ALAT VS 
EGREGIE PEIiFVNCTIS 
A SANCISSIMO DOMINO NOSTKO CLEMENTE XI. 
t-LECTO SALAMI NAF. EPISCOPO 
ET SVPFR AG ANEO AD ECCLESIA),! SABINEN. 
ASSVMPTO 
POSTEA DE MORTE SERIO COGITANTI 
AD HOC CAENOMUM RE VERSO 
VT INTER SVOS MONACHOS VLTIMOS CLA VDERET D1ES 

AN. At-TATIS SV-VE LXXVIIJ. 

DIE II. MAH. MDCCXVIII. 
AD CAELESTEU PATRIA M EVOCATO 
MONACHI S. PRAXEDIS 
IN TANTI VIRI DE RELIGIONE BENEMERITI 
MONVMEKTVM l'OSVEKE AN. MDCCXl'IIJ I. 

Ha dato alle Slampe il seguente libro : Catalogni vircrum 
il/usirmm Congregattoms Vattisumbrosae descrì'ptus a D.Ve- 
tinntio S'unì Vallumbrasnna S. Congregiitianis Iiiiliris Con- 
sultore Theologo , tt jain terlh fri Romana Curia Sui 
Ordhis Procuratori Getti ire. Emo et Rino D. Cardina- 
li Laurentìo de Alterili dicatui Ramae ex Typis Josephi 
Vannacà 

(0 1*1" p' P 1 r i li 

ci-Ui d: lui rt:-:.ic in h'ir.ii J . Ce: z.ik. , ove cpii nanjitc , c di 

CO Cornimi' 1 tue lice ciiianMiiti duvecra la un ii.i.^ì:! iQtuvii ivi 

Rumini roche coloni, die sono eilnenu . 
sui nel diitrclto, mi non per 
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Tomaso Scìpioni venne alia luce in Genzano il di io. 



di Ferrara , da esso con molta lode sostenuta sotto il 
governo di due Cardinali legati Mario d'Elei, e Mar- 
cello Crescevi . Fu decoralo ancora di altri ragguar- 
devoli impieghi relativi alla sua Sfera legale , nella qua- 
le quanto sceniiato eyli fiiSàe , io dim...tia il suo Com- 
posto , e dato alle stampe per commodo dell' imperiti 
Gioventù: commentario, che^ maggior credito acquistò, 
e più chiaro lume dalle copiose aggiunte , che vi fece 
l' Avvocato Matteo Bassani ristampandolo in Ferrara l'an- 
no 1755- col seguente titolo: Matthaei Automi Banani 
J. V. D. de Solatola Favent'mae Dioeces. Prax'ts Theo- 
rìco-Crhn'malìs addita ad modemam Praxiin P. Tliomae 
Scipioni hìc per extensum insertarti ire. Ftrrariae 1755. 
SÌ paria con lode di quest'oncia, e dei loro autori nel- 
le Novelle della Hepublica Letteraria dal predetto anno 
1755. , e presso il Mazzucchelli fi) .. 

GiccBatthra Jacobirji dopo avere esercitato con universala 
«odisfazione l' impiego di Vicario Foraneo della sua patria , 
ed essersi dimostrato Ecclesiastico di molta esemplarità , ed 
egual dottrina fu promosso al Vescovato di Veroli da Cle- 
mente Xlll. l'anno 1760. Come era staro un opera- 
rio utilissimo della Chiesa di Dio nella condizione di sem- 
plice Prete , così fu Mistissimo Pastore , inalzato all' 
Aposrolato . Si distinse singolarmente per l' insigne sua 
carità. verso i.poveri, a quali nei maggiori loro bisogni , 
ed in specie nella carestia del 1764. profuse le sue rendite . 
Avendo lodevolmente governato ad. anni la predetta sua 



(O Striiwid'lulk, 
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Chiesa, quasi nonagenario morì in Verdi il di 34. Mano 
del 17SO. (epollo iti quella sua Cattedrale. 

CAPITOLO XI. 
tattmonianzf di alcuni più celebri 
Autori sefirit Ctnzfina . 

Non credasi , che siamo noi celi' idea di riprodurre 
q:;i le lesti moni siile di lutti quei Scrittori , che anno 
fatto qualche menzione ò Gemano. Sarebbe questo lino 
sl->t!L o di eri. juiut ~ . ti. uro r:d;it o , in .(ile altrettanto , 
e niente adatt to al nostro propesi:. 1 , essendo gi.i noto 
ad ognuno, .he in Miti i libri di moderna Stona d' Ita- 
lia, o dì Geografìa deve a poco , o assai parlarsi del 
nostro Cernano. Fra tutti abbiamo sce'.to quei solian^ 
10, che ce ne hanno lasciato una più dettagliata descri- 
zione ; ed anche questi non intendiamo ripurtarli per in- 
grossar volumi ad altrui spese. 1 motivi , per i quali a 
ciò si slamo indotti) sotto il trovarsi presso alcuni Scrit- 
tori contemporanei certe particolarità di qualche impor- 
tanza per la. nostra Terra, che riferite colle loro stesse 
parole sembrano vestire una maggiore autentichi! ; l'esser 
caduti o tutti , o varj di essi in gravi, equivoci rapporto 
alla Storia municipale di Gemano ; equivoci , .che ri- 
portati colle rispettive testimonianze de' proprj autori 
possono più chiaramente apparire , ed esser meglio con- 
futati ; ed in ultimo l'.esiggersi dal nostro interesse , e 
diciamo ancora , dall'amor proprio , che si metta agli oc- 
chi del.publico , e ristretto In un sol capitolo ruttori ò > 
che dagli Antiquari > e dai Geografi si ù detto di Gerì' 
zatio ; onde di qui si rilevi , se la compendiosa Storia 
da noi ideata , , ed eseguita è un rimpasto di altre già 
esistenti, o un accozzamento di . memorie. altrove pu- 
blicate, oppure sia, come si lusinghiamo , che niuno 
vorrà contrastarci , tutta coniata di nuovo su i monumenti 
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degli Archivj non mai dati alla luce , ed in gran parie nep- 
pur conosciuti finora Gli Autori da noi presetele! sono Bion- 
do da Forlì , Pio II., il Volterrano ,. il Kircher , e il Volpi . 



Roma Ristaurata , ci Italia Illustrala tradotta da Lu- 
cio Fauno pog. i io. tdi\. Ven. del 1558. 
Appresto a questa terra Nemorense c Linthiano cosi 
detto da Cinthia (2) , e chi vede hoggi 1' amenità 
grande di questo luogo , non si meraviglierà , perchè 



,, di Diana , perciochè è nel mezzo di questa amenissi- 
ma valle , che non gira più a torno , che due sole 
miglia (3) ; l'altra parte di questo luogo, (dovedis- 
sl semo , che C. Cesare cominciò ad edificar la sua 
villa (4) , come si dee credere ) era allor tutta bosco- 
„ sa j donde ne fa la terra , che vi è , chiamata Ne- 
„ more , che non vuol altro dire che bosco , ma hora 
„ è così vagamente piena de pastini fruttiferi , che non 
„ è luogo in Italia , che ne l' avanzi , e quanto fusse 
„ questo lago grato , et accetto ngli antichi, se ne è 
a, a dì nostri scoperto un gran segno , perciochè Pro- 
spero Colonna il Cardinale , essendo per ricrediti Si- 
„ gnore di quesie due Castella Nemore , e Ciniiano , et 
s , riavendo da quelli di Ne more inteso alcuna volta dire, 
„ che erano in quel lago due nave annegate , che non 

me di Bia; iln ita Fnrlì . Alcuni In Zeno DiurflM. Vernate T. I fig. 

anno r- ijinqri: ù Rio:. do , ed il?, e sc^. , e il Tiraboscl'.i Sur. 

il MnccM lo fa drscendeic dall' drlU Unirti, lui. T. VI. pag. 4. 

amica famiglia Raraldilii Fnrlive- e ieg. 

le. Mail sua vero nome c Biqn- CO Vedi ilCip.nl. 

do Flavio , come arTarisre dalla (j) Il giro del lago è di "USttl» 

di hi iscriilonc >CivliMlc . t'^li raglia , e non di due , come VBO- 

vistt dal IJ.8S. al 1J»J., e tu Se- J( il Biondo . Ve: n i Dtltriùin di 

grcta-io di m;::ro Unmani Ponte 6.. Reme, ( dell'Api Rimane ;-a::..c>. 

(i Kn-enio !V. , Nicoli, v. , Calli- C4Ì w cdi linou CO WCioJtt. 

«olii., e Fiali. Lodi lui noii- 



Kiordo Flavio (l) 
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radiosissimo de le 



altìssimi monti , onde fu a ciò chiamato Leon Bar ri- 
sta Alberto gran geometra del tempo nostro , e c' ha 
s , composto belli libri d' architeriura ; cosrui fece duo 
}) que legare insieme in moiri ordini alcune borri voie 
„ per potervi lenere sii quasi su ponti alcune machine , 
„ dove erano molti uncini de ferro , attaccati con lunr 
„ ghe fune, e tirate poi su con ingegni da maestri le- 
gnaiuoli , e furono condotti di Genova alcuni marinai , 
„ che nuotavano come pesci , i quali a truffandosi giù 
f , nel fondo del lago sapevano dire la grandezza de le 
„ barche, e quinto le russerò intiere , o rorte , e vi at- 
, 3 rateavano poi quelli tanti uncini di ferro; essendone 
„ dunque legata una ne la proda , e tirandosi susiipez- 
„ zò , e ne venne sii solo una parte , la quale vennero 
„ di Roma per vedere , come eri fatta , i più belli in- 
s , gegni de la Corte Romana , ella era fatta turra di ra- 
„ vole grosse ire deli d'un legno chiamato Larice, e 
3> nitro intorno di fuor a era coperta d'una buona còlla 
ji di color gialla, o purpureo , e sopra questa vi erano 
s, tante piastrelle dì piombo chiavale con spessi chiodi 
3 , non di ferro, ma di bronzo , che mantenevano la na- 
(J - Ve , e la colla intiere , e la difendevano dall'acqua , e da 
le pioggie ", di dentro poi era falla talmente , che non 
i, solo era sccura da I' acque , ma il posseva e dal f.Tro 
„ difendere, e dal fuoco; egli era prima sopra il leg-no 
„ tutta distesa di buona crei», che era alta un detoj e 
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„ poi haveann aopra questa creta aparso i 
„ H r,ela„o , the l,ce». m,a piasi,, , poto 

EE-HK-pEéiE 

„ vedere, che mentre era il ferro calò», 



tei 

.bondame , c 
sono hoggi i 
di queste fistole di piombo. 
„ lagq per condurre acqua in servitio de le 
„ te, e belle, che noicredinmo , che fossero 



, (con 
, toTi 
, bel f. 
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„ ste navi edificale ; bjlla cosa è , quasi maraviglila a 
„ vedere i chiodi grandi di bronzo d'un cubito l'invilì, 
M cos'i politi che pareva , eh' allhora a dumo fosseru di 
S} mano del maestro uaciu. 

Pius II. 

Coir.ait'it" . Li6. II. pag. 555 (1) EJÌiion. fioro. ii/i- 
ni 1S K 3 . 

„ At^iiiitur d>He irmr.s, in <juo Cywhianiin (a- 
„ e.c-.lutn sedei Columr.msis Umilile a CynihiadKlum , 
( , (jUaoi et Dianatq gewìlitas appellavi! (s); sub eo Ne- 
M morensis lacui jacct, qu.m et Dianae ipecu'utu pri e! 
„ vu;avere Ialini, ncque ab re , sgelili eiiim ucbi.u. 
„ lati formom j;. rit , et aqua in initluiu vitri pc-rluiida 
„ intuenti" rvddit imagiris , soilem proluodani occupai, 
„ i:i quam dcv.-. >us pr;-.-.i;-s iuuJ .-" ,iu quarti duo 

Ambimi dui> mìllia passuum , aut jiiulu amplìui Cora- 
„ plectitur(3>. Circa lacum urjdique via est, quam puf- 
,j sis deambulare , et uiai.ir^s wv. aiquahs ; ubi minor 
„ est , dectm passibili coarctator , ubi major , induieu- 
„ |oi , m; in ; in.- ! . <■ ..ili: 1.1 ; 1! . i:l n., -s Ìi.li^iÌu it , 

0 , nis rupes usque ad cupcrcilium montis ar'.ioribu.; Jru- 

„ c tiferà tegitur: pariem castaneae regunl pule h erri mae 

„ virentes, parrem majorci nuces in ordinem posltae, 

„ avellana e jiartem . Ad.;unt et mali diversi generis al- 

s , tiores , et sub his hiimi'i-s nwspih assurjii;:r , e: pirn- 

„ rum plantae , et quae coionea lerunt , et quae pru- 

3J ni ; sub his urnL.rae suav^s et inseessa siili virentia 

CO E'nOW ad rg-uttio, cfie icb- Pontefice, coma- fu gli .Uri hi 

tent qil"tì cnsii'iii r.irj r u!>l.ca:i rìirooitra:.) il Z:.ia on. eie. pag. 

115. anni djpo la morte dtl loro Jlt. , c il Tir. [boschi ivi pag. 17. 

iii-orr , pct; : i|.i in -t jiiiE- ,1 riums (O ^cji .1 rir. C.:.-. II!. 

di Giononi Gobtllcno Vicario di CD Vedi la flou (j) del f reseti- 

Boii.ii , e Se melario di Più II. , so- te Cap. 
Boiiidu!)ÌLaiaiii(ii«oferi.di queitoi 
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est varimi Cablili» , D'tanae bulimia . Sub Gas 
j quod Nemus vocitant , el e regione Cynrhtani , 
, tero labro lacus sedet , g^lidaè, ut admodum i 



, mani emissormm perfos.o monte magno labore , oc 

, kmgo itinere perfeccrunt , unde aqua in lacum Arici- 

, cum decurrit rancie mrr'niiiidini» , quanrom amplexa- 

, ri ulnae hominis queant. Quidam hinc fnntemhabere 

j Numkum amnem exisrimant ( in quo Troìaniu di- 

, sparuerit Aencas , quod mìnime veruni putamiw; prius 

, onim Numicus Aeneam nbsorbsii , quam lacus emis- 

, sorium factum fuerit : poruit tamen haec aqua in Nu- 

, micum postea decurrere , cujus adhuc stagna cef- 

, nuntur mari proximi non pmcui nb Ardea (i) . Ju- 

, Ihis Caesar juxta lacum ad Occ idem al e in parrem vii- 

j lam aedificavir , nec respondentem expectalioni jussit 

, destrui : ruinae adhuc extant (a) ; delitias hit Roma- 

, nomro fuiase praecipuas multa indicant: maxime ve- 

, ro navis , quae nostra Beiate reputa est in fondo 

, summersa lacus , ulnis fere sub aqua duodecim . Pro- 
sper Cardinali* Columna accersiris exGenua nautis , 

„ quibus sub aqua degere non fuit difficile , extrahere 

CO Qutsto fiume crisi celebre inrailrf . Di eMO riarladi 
presso i Latini , e nella ratti fi- te il Volpi Vaiti luhm prafa 
volju È ora chiamato jUv* di Ut- T. Vispa* ti. e itg 
mi, o lenirli ce mente Rivi, e fi) Hata (I) del CtgtVt. 
nel fià volpar Uialeno Font diW 

la 
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„ jiim'm asurt^sus pancm p;'r!'racrain i-tliixit , quae for- 



„ se d<'mum ex isti tua ni i quak-m vidimus in p;idt> Rr»rsii 
„ Ferrariensis , aut in Mintio Ludovici Mantuani ; et 
„ qualibua in Rheno Principes Fleetores otuntur : Qui 
„ nantes ad ima Incus dcsiendmint , ajunt in fundo 

9 , annulis colligaism , ei hydriam ncrilem , cuiuacooper- 
„ (nrium aeris deauraii fuerit. Hoc -pus Titerii Cae- 
3J raris arbitranti* , eo quid in lacu fisrulaf plumbeaa 
„ quamplums invonerint , in quei* scriptum esser linc- 
„ ris majusculia Tiberiua Cassar. Pius Pomifex rrabea ex 
„ ipsa navi ereplas in lillrrc vidit liuni lurida , quod 
„ al'iegno consimile est . Mis nun fini' voluptate persye- 
„ ctis Cynthiaaum ascendi! , neque inirsvii Castellimi , 
9 , sub ipsis portis iter hal.uit . ì- lei s obviam effusa l c- 
M nedictionem obtìnuìt 3 qunm optavit . Vidisses pran- 
daevns seiits prae [affilia L'icrymantes , qui sese ipsns 
9 , amplexaniea Bjebant: ei quis pur asse t nns, antequam 
„ m:reremur, his in kcis Homanum P™iÌIÌ_em spoeta- 
„ turo»? Deus hac graiia nus duuavit . Cum redicet 
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Appia via Poniifex, inverni dilig^ntia Rnmanorum !o- 
„ cuoi, qui filtrai ascensu diffidili , factum facilem ; 
„ hinc praeeisu monte , inde muro ex quadrati! amplis- 

a , homo lapìdes etìi dies ai , viamque de.-rru chat ex ingcn- 
„ tibus sbxìb parva Irusira eonficìens, quibus apudCyn- 
„ thiaiium d<'mum extruerer , hunc Perniile* aaiter in- 
„ crepavi r mandi- virque Principi Columnensis Cyiithiaui 
„ Domino , ne deinteps viam publicam tangi sìneret, 
„ qu.ie ad Pontine is cursm pertineret etc. 

Raphael Volaierranus (ij 
Commenltieior. Urbanor. Uh. VI- pag, IBJ. 

„ Huie proximum ( idest Aritiac) Dianae Tauricae 
j, lemplum i'ueral , quod Artemisium vocaliant , 160. 
„ stad. ab urbe dìstanf , hodie Cinthianum ex Dìaruc 

nomine adirne vocatum (2) , Columnensium Citstrum. 
„ Hic plurima licia 3 ac viitae su peritisi osornm pende- 

banr ; hic vallis imer urrumque oppidum , ubi Egeriae, 
3i Numaeque cullocntio dicìtur fuisse . Hit 1-Iippulitus Vic- 

bìi ncmii eposiquam rcvixit transìatus , Orestes quoque, 
„ et Iphigenia ex Taurk'a resinile cum Deae simulacro 
M adveeiae, templiiin id consti tu erunt , ubi Bcx Arkinus 
„ Sacerdos diario ritu praelìcitur, qui Hegem ante se , 
,, et hosriam humanam prius mactavtrit . ltaque fughi- 

" sidias cavens ; autore! Strabo , eì SiHius . Cinthiano 
„ item proximus est lacus in alta valle nemoribus cin- 
s, ctus, in quodemerMm antiquitus navim Prosper Car- 

CO 0»i i.c. !0 po ., on o Apersi «11* F . n iim 5 i™ 

■kVollcrrl «:i funi . Htfii fu o-m .tri Si:'».., AbUc Marini 



\„:u..v.c:v.,ri , E drJi.il * ■ 
I!. .Si>n [-irlir di lui noikie 
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„ dlnalis Colinone tisi 5 patrum memoria estradi jussìt > 

3 , quam Eapiista Albertus v'ir piane nniiquarìus ac do- 

„ clus existìtnabat de industria collocatati) , ut inde ioni 

jj oppido subministrareiur (i). 



E regione Nemoris disinuiraiiuT oppnsita Cymhia- 
s, rum vulgo Germano siluro est, de quo supra (a), 
s, nobile , ei dives oppidunt Caesiiini Duca jurisdi.mini 
subjacet ; infra quod ad Ipsum lacum arborem vidi 
„ tantac magnitudini* f ut integra famìlia vigimi quin- 
j, que persdnarum facile concavitarem inhabirare quear. 
„ Incoine certe «ibi persuasum habent , arborem hanc 
„ a Caesare Augusto inibi pianta tam mecessu remporis 
„ in lantani molera exereviste ; Sed sinamus indigemi plus 




Athanasius Kircher 
Laùum pag. go. 



quii bisogno potevi aveie dell' ac- 
qui dtllago, icaiurcndW in ab- 
bondanza , * di asiai miglioi qua- 
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„ aequo creduli; pltb;jim hinc persi n sii iMm ([). La- 
„ cui caeieroquiu pisiiiuEii sbiiiid.ititia ndleitiis csi (2), 
3 , ubi profundissimu» ni^ìi)i:i u'iiamm IrHi^iindinem noti 
} , excrdii . In aequilibrio cuin lacu At^no , luì per o:cul- 
„ lum canalini cimimunicar , consisti! (3) , nmnemque ex 

Albani Monlis hydrcphyhdu n(|U:triui: copiarti recipit. 
„ Utriusque Incus craieres nonuisi mille ducenrìs pas- 
„ sibus dissident , Ìia ur in ter medi uni iilud spatiiim ler- 
„ resire oprimi jure pons quidam- urrumque Iaconi jurt- 
„ gens dici pnssii , Porro n Gymhìauo, sive Geuytno 
„ oppidn Ariciam versus , ubi olim via Appia rendtba- 
„ tur , ila htidie nobili ssiitiis r ac piane regiis ambula- 
„ cris ad imeorum miniare (4) ab Excellcnussimo Duce- 

Caesarino quadruplici ajborum ordine Consilia instatela 
& est» ut in toto Laiio sive tu 3 g ni lìce mia m , sive ra- 

(O Quest' altero per li sui mo- S pili! , Anguille , Koviglioni , Lar- 

le portentoso li i raiiMiuu in latini . Seardife , Au[;«ili , cti il- 

piedi sino li nonri giorni , e ws. ni di minor riguardo . ' 
listerebbe muori * se 1* biisime- Q) L' <£tiri s l a', aa di livello tri 

noie tOitumli r.i liei c d une lieti, il ì i f .u Al'jjriu . o; ;i ii di Ostello, e 

laneii di far bui. l'è 1 fuoco vivis- qiit'll > detto di Si-mi con la reci- 

limo la Clldajidel loro binato eti- proci litro crtntnimicjiii ne è ano. 

ini la cavili del tronco , che loro limmente imp igliati dal Vinuti , 

10 a poco non ne ;i ir-.' -e. tj-c Ir mento in cnnira-io un osservario- 
radici , e I' albero Resto , per il tie appo ita lame ni e fatti nel 168;. 
clic anni indietro biiogi ò ven.t-e all'ocrasioite di una gran sicciti, 

11 taglio . Noi lo abbiamo veduto durame la r,uale il la^o dì Jieroi s[ 

re, the I' asicrnva di' K t, citi- i-jolliid Albano, quando po.ta lj 




CO Ipe.ci, che' produce il I» abb imo parlato nella Nota (6)cci 
lo indetto , sono Tincnc , Barbi , Cip. Vi, 
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rum smuciiicnciii Sj:tLies , (.lik'.ji.:: :\: (■i.kkt ius t'tlijo- 




peditset (l) . Cerri; :i primis Caesaribus Augusto, 



et Tiberio hoc 






ribus detectae . 




Sv.'pontiucìrS 






^riis eMpeiisìn m.ichina- 






is simili! visi struttura 






dio lacu fixaa, conti- 








il elibus ìiliimb 






rebamr , ex fundo extraciis c 


Jigum , Ar h 




xpU>ralis praet 








ex magna, quoque illa 




ximus , ad navi 


infra arcem Frangipa- 


in medio lacu 




e quii:quani deliaarum. 


dees'et , a qua 








uam proprio s 




hii: Biondi verbi addut,am , e 


t quib.is fabrica fuse « 


et copiose desc 


ipta luculenter uatebit (Qui riportala 


, ;:!■,[.' r.o '.'.i liUiii;lf> da Forlì da noi rife- 


rita di sopra , 


e quindi prosie. 


ue ) . Certe in musneo 


Gu aldino (3} 




e lavi s aeneis summa 




me vìdisse mem 


ni , ut proinde ex hisce 



fi) Ved. il citato Cip. VI. to ; che-questi ce ne hi dito, ap- 

(1) Questo .rveni iremo non è pi.iics. 
<H rem; ti Ji Marnili. V, , ma pine- Q) Del Ci:: r.iilji Ii=mì:ic« , 
tosto di Fio 1 1. T come dij uccoil- il di cui mmeo 1u Itsii rinomato 
in Sodi nel secolo passito . 
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,, m agni rke n ria m veterani in inventionibus rerum sali* 
j, m'uari non quesiti . 

Jojephus Roccus Vulpius 
Vetus Ltaìuin 'Profetatiti Tom, VII. pag. 249. et teq. 



3 , Luna, derivarne! meriio ereditimi ; qutxl hoc locivel 
„ teinplt.m aliquod peculiare diversum ab Nemorcnsis 
3 , Dianae tempio , vei cene saceiium , aut hicum veteres 
„ superstìlioJe dedii_averint Cyrithiae nomine . Quud 
confìrnwi poise videtur ex Sponio , Lapidem prope 
j, Cynthianura oppidum reperrutn asserente , his notis 
„ itucripium i (a) 

LVNAE INV1CTAE 
CAMPESTRI 

D. IVNIVS SEX. F. VELINA 
1ANVAR1VS PROCVR. 
LVDI OALL1C. ET 
JVNIA CASTA CVM SVIS 
VOT. SOLVER. 

j, Diana enim, quae et Luna , ideo Cynthia dieta 
)t e«, quemadmodum et Apollo frater ejus Cynthius , 

quia in monte Cynt ho insulae Deli nata educataque 
9J iuit simul mm i'ratre. Sic HoratÌus(3) : 



„ Jam vero lacui Nemorensi et 
„ dum contra Nernui , Guatino 
„ quo Cymhiano , ut eruditioribus ■ 

Nomen a Cynihia , quae eadem 




alitici 



CO vcd.il Ci P . ni. 
CO Scct 3. ps- so. 



(3) Od, iB. lib, 3. 

m 
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Latanam , et celerit ipìcula Cynthìae 
Et Lucanus : (i) 

Tcrùa jam gravido pluviaRi Cj/attàa Cùrnu i 

„ Unde inier Euganei* colle» circa Patavìum raons 
» Cyiuhiuseai vulgo Ciato haud ita procul ab alio colle 
3 , E'.u^aneoritm omnium altissimo , Venda nominato » 

ubi olim sacra Bendidia , silicee Dianae Bendtdiae 
„ celebrata fuisse tradir Piguorius in Originibu3 Patavi- 
„ nia . Caeterum Apoliinem CynEhium dixit Hora- 
„ tim: (a) 

Intonium putrì diate Cynthium . 
Et Virgilius : (3) 

. . . Cynthius aurem . . . veiih et admanuìt. 

s , Pars adhuc vetustior praesemis Oppidi Cymhiani 
„ Genoano vecchio appellala latui iinminere cernitur 3 cura 
3) novum oppidum eidem jam non. immineat, verum in 
„ sinisirum Appiae vine lams descendat , receniibus 
„ constructis aedificiis , ac villissane perputchruni . Haec 

imer Caesarmorum Ducum aede» in altiori oppidi par- 

le consurguut muli" m.i.:riiti_eruiia::nie . Circa eai 
„ quaquaversum ambulatane! Ulne amaenissimae arbo- 
3 , ribus hinc et inde perpeiuis parietibus septae murii- 
3 , tacque virescunt , ad"enarum rustkantium meridian- 

tiumque delkiae etailiissimae , vulgo li viali di Cen- 
ti ymo . Quamquum enim «umina smt arte consitae 
„ arborea ejusmodi , slaiisque temporibus in annos f 
„ quodam quasi topiario opere , aliquaienus tondean- 
» tur ; habent nihilominus ab ipsa natura vel ioli , 



<OLib.I. CO Oi. a. L 1, 



[3) Ed. 6. 
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, cu,™ .Mllime m io.iio.mr . Qood a n.lf 
» p» tire, I.cm «rWnpro. 

, «. . li hi. M .d Cyn.hi.om oppi- 
« v,di,,e Kircherio, merno,™ prodidi. incrc- 
s piene mngf.nudmis ; mpote qtmm tmnci «- 
e nomimi™ viginri oninnnecomrno«nmp,>.b<.»di 

, qu 

. Porro Cynthh 



„ d.nornm fui,« opinionem di 



i pr: 



:3sr 

«est) lin» d.Kord.aeguB 
„ ponerentiir. Aprt Cymbiuium pui»r .miquitiu fbit 
„ vel lemplum , vel Sacellum aut saliera ora Deae 
„ Spei ; siquideci in hoc oppido dedicalo tali» effoss» 
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NUMI', lì O [. CO- 
3. Aprile 1183, ved. pag. 10. 
LUCIUS K P I S C O P U S- 

SERVUS SEHVORUM DEI 

Dìteens filiti Guidoni Abbati Monasteri! S. Anastasii (a) ,, 
ejusque fratribus Chtcrckn. Ordtnis lam prcitnti- 
bus , quant futuri! rcguforem vitam pfofestu in 
perpituum Religiosam vitam eltgcnttbus . 

Congrua nos oporiet considerai io ne prospicere , ne en- 
jusquam necessitatis occasio aut desides iauat , aui ro- 
bur , quid alisìc , conversa ilonis inlringat . l'apropier 
dilecii in Demino filii veslris iusiis posili lai ioni bus cle- 
memer annuimus , el praefaium Monaiterium , in quo 
divino mancipaii estii obsequio ad exemplar predecesso- 
nim nosrrorum San. record. Pugenii, Anasrasii, Adriani, 
et Alexandri rlomanorum Poniifkum si.b B.Peiri, ei neutra 
proteciione suscipimus ; ei praesenris Script i privilegio 
communimus . In primis siquidem staiuenies , ei Apo- 

predecessor noster Aiiastasius Papa prò magna , et evi- 
denli necessilaie disposuisse dignoscimr, et Cisrerciense 
Capitulum exequendum iìom. Ecclesie provisioni corn- 
eo Da"' Archivio Vaticino . il medesimo ncti fosse queir Abbf 

to <;iji.:o'a'i:a M-riciiti li Abbaii ['i.-pn: .1. l-.H icfIO ili. unirà- 

Wmiasierit delle T,fKnii!a™, di. mei,. e all'Abbai di Ca<l Mari in 

uri da liaipare Jonjjelii.o relia sua mclre lepsiicni perla Sede ApcHo- 

«,,„;;,, AilntitM* Oriimi Cina- lira , e del quale hi ignoralo il; 

dmùt bb. VII. fig. 11, , teppure nome. 
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Tre» vìneas , et dìmidium totìus Fundi Fusani, et unum 
Assagium , et dìmidium de Tetris , silvis , et Ecclesia 
S. Marie (1); Casale de Monteìani (2) cura omnibus 
perline ntiis sui» , ncut per public a instrumema notatur: 
Terraro que appellatur Duo foca , et unam pedicam Ter- 
re , et dìmidium de Annerano (3); Unum filum Saline 
in pedica S- Auree; Castrimi quod dieiiur Nemo , etEc- 
clesiam S. Marie , S- Angeli , S- Joamiis , et S. Nicolai 
euro valle , !acu , et rlpis ejusdem ; Turrim quoque 
novam (4) , que est (upra lacum in loco , qui dicitur 
Cisternule cum loco ipso, et omnibus pertinentiis suis; 
Terram de Carpino (5) , Terram de Grifi (6) , que 
vcbis renimi! est , et alia , quae per vestrum Instru- 
mentum no t a tur . Quicquid supradkta Ecclesia B. Ana.- 

£0 Le Tenute di Vallerino, e feudi , fa'ti tra i Signori di Cu* 
di furano lono fi;nj;c n^.l; >ii Crh-n; .i):tr> Mi-:,,,, V. ,,[»,- 
Odierne fuori di Fona S. Paolo, e fermata di Niccolò V, Ja *!,r: T . (.1. 
«onservano ancora gli amichi lor «r.or., i„ 1. n. ctr. 6 7 . 
nomi, penando la primi illoSpe- f<0 II nome di questlTerra po- 
dale di S. Giovanni, la seconda Irebbe e-ser quello della famiglia , 
al Signor Marcii e «Sacche tri . che ne eri alpoasetso. Infatti un* 

( O Ora corrotta mente delti famiglia Grifi si conia Sn da quei 
Moniagnano, Tenuta del Sif- Mar- remoti se.-cl: ira k- nc:l)i!i diluirsi, 
cbeseTei>J.::E . Ili c->a .:■ vr:ì -.-ar- i ii fili EikìivM.i: cl>'j;ro iiv.pipi , 
--■ eli) Coirà Romina, io- 
ide aegui di Leonardo , 



Torreciiararaente.iccmrre.de, ^Benevento. Ilfcao^Gabboje' 

che ner .eilimonianii del Kirt.er dt'Ctif. Potrebbe essere, eh* nelle 
anno p-etes» esser la medeiima vicinanze dì quel l'É Lt stas'.e la 
della imiti. hi del limoso Terra della stessa (ler.onV.oi;. i-'>e - 
Tempio di Dima Aricina, o fie- tirando questi non i'a la sua veri 
morense.die perù Tanno detti etimologi, c istoria, ncn f-iyxM- 
co rum un e mente Taire ii Ditta ■ mo altra adeguarne , cct.dr.st 
Ft.rss f ii unsi K„nni furono i di perduti affatto o £ ni memoria del- 
le! fondatori . la predetti Terra , che da moli» 
( 5 5 Un Castello di questo nome tempo non esine riu . 
o nella divisione de' 
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siafii in Aibanen. , Velletranen. , aique in Territorio 
Ancien, jiossidere dignoschur • Siegut I enumeratone 
lidie umpie possidente , che avca "dia marittima Styu 
iì predato Monastero per coneenknc de' l'api , e deli 
Impaniar Cado Magno , f elenco delle quali noi tra- 
lasciamo come aliena dal narro proposito . Quindi st ri- 
prende colle parole già da noi riportale al top. II. Va- 
nirà Velletn per marroni Ugouis S. Romane Ecclesie 
Noiarii 6. Non. Aprilis India. I. Incarnaiionis Domi- 
nice anno J183. Pomificatu» vero D. Luca Pape [II. 
anno II. 

■NUMERO II. (i) 
8. Luglio 1191. veti, la pag. 19. 
CELESTI NUS EPISCOPUS 

SERVUS SEEVORUM DEI 

Dileciii filiti Vin. Abbati Monasteri S. Anaslasiì de aqua 
Salvia 3 ejusque fralrìbus Cisteràentts Ordims tam 
prxsenlìbus , qiiam futuds regalare/li vi- 
tam _professìs in perpetuai . 

Rdigiosam viiam eligentibus congrua nos oportet con- 
sideraiione prospkere , ne cujusquam necessiuuts occa- 
sio ani d«iides i'aciat , am robuT , quod abili , sacre 
Consiitutìonis ìnfrlngat . Eapropter diletti m Domino 
filli vesiris jusiis t ,o.-i ubiti, inibii clememer onnuimus , 
et predictum Monasterium de Aqua Salvia in quo divi- 
no mancipati eilis obtequio , ad exempUir San. Record, 
predecessom m nostrorum Eugenii , Anasiasii , Adriani, 
Alexandri, ei Ludi Romanorum Pontificum sub B. Pe- 



li nostra proiezione tiiscipimus , et presemis 



Seri; 



CO D'I" Archivio Vaticino . 



DE' DOCUMENTI S7 

pi! privilegio communimus . in primis quidam statuen- 
ìe» et Apostolica aucton.ate firmarne» , ut sicut felic. 
rnem. Prc-decessor nostcr Anaitasius prouier prenngnam, 
et evidentem necessitatesi disposasse digli osci tur , et 
Cistercense Capitulum exequendum Rom. Ecclesie pro- 
visioni commiserit , Monawerium B. Anastasii Many- 
rÌ3, quod apud aquas Salvias sìnim est, perpetnis tem- 
poribus caput Abbatte vestre consisiat , et illic in hie- 
me, propter intemperiem attieni aeris in loco, qui di- 
cìtur Nemo , in estivo tempore commoremini , pretcrea 
quascumque pos easionea , quecumque bona idem Mona- 
cterium usque ad hec tempora legitime possedit , aut 
in l'uturum raiionabilibui modis prestante Domino pote- 
rit adipisci , firma vobis vestrisque su.cessoribus, et il- 
libata permaneant , in quibus hec propria duximus ex- 
primenda vocabulis ; ipsum viddicci Mo: 12 stentini & Ana- 
nas», Ecclesiam S-Joau. lisptiste , et Ecclesiam S. Ma- 
rie iitaa juxta idem Monasterium curo omnibus posses- 
sionibus circa se positis; omnes possessione^ tam inEc- 
clesiis , quam in casis , vineis , vel terris sitas infra Ro- 
mane urbis muroa , quas memorata Ecclesia usque mo- 
do tenuit; monumeiuum Caprilianum cum omnibus perti- 
nentiis suis , terris , vineis, pratis , hortis , que per 
ptiblica instrumema notati tur ; Casale de Vallerano cum 
omnibus postessionibus , et pertinentiis suis , quemadmo- 
dum per instrumenta vestra nota tur ; Ecclesiam B. Ma- 
rie de Fusano , et quatuor uncias , et dimidiam , et 
unum assagium , et dimidium totius Fundi Fusani tam 
de Terris , quam silvia ; Casale di; Monte Jani cum 
omnibus pertinentiis suis, sicut per pullica instrumenm 
notatur ; Terram , que appellatur Duo foca , et unam 
pedicam Terre , et dimidiam de Anserano , unum fìlum. 
Saline in ptdica & Auree, et tres filos Saline in pedica 
ultima Tiberina; Castrimi, quod dici tur Nemo, et Ec- 
cleaiam S. Marie , S. Angeli , S. Joaralìa , et S. Nicolai 
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cimi valle , Litcu , et rìpis ejuf lem cnm omnibus a\'\'\t 
tuia pertinenti» ; Turrim quoque novnm , que est super 
ladini > in luco , q;:i d'uitur Cìsternule cura ipso loco ( 
ei ommluia suis penìnentiis ; Fundum Gienytai, fundum 
Pesami, ei t\;iidiim Marsi (r) , ikut per puUica insiru- 
menia nuiamur; Terrain de Grifi , que vobis resiiiuta 
est , et alium , sicut per vestra instmmenta noiamur ; q;:id- 
quid superdicia Ecclesia B.Anasiasii in Albanen., Vel- 
tetratien. , et in Territori!) de Aridi pnssid-jre agnosci- 
lur ec. Si enumerano ani oppresso le altre pcssiiten^e 
tifilo stesso Monastero nello Toscana , come ntl suiri- 
ferìro breve di Papa Lucio . Damm Home apud S. Peirum 
per maniim Fgidii S. Nicolai in Carcere Tulliano Diaconi 
Cardinalis (a) 11. Nimas Julii lndictione IX. Incarnatio- 
nis Dciminice anno 1191. Pontificatila vero D. Celestini 
Pape HI. anno primo. 

(1) Quelli ire fondi lono obici- m'glia Piei-Lconi Romani fucrei- 

ti ne il" uuecedente Bolli di Pipi io Carilinili di Clemente III.Eier- 

lucio ; mi sicuramente eiino citò li tiriti di Vice-Cince Mere 

rompreii nelle aprarieiienie di Ne- inno Celestino 111. [ino 1] quarto 

ini , I lor nomi non fono «rilli inno del di lui Pontificato , e pe- 

ton accaraieiia , lirgilarmerte i ro virie lettere, e Bolle di quel 

d.ie primi , che devono cuirefseni Pipa ti trovino dal mcdciimo lot- 

InCrruni, e Firmi. toictitte. 

OJ Egidio delli m.bilifsinu fa- 
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NUMERO III. Ci) 
4. Gennaro 1218. ved. la pag. ir. 
In nomine Domini Amen . Anno Incarnatioab Coristi 
millesimo duccntesimo decimo octavo , Pontificatili 
Domini Nostri Honariì Papa III. anno primo 
mense Jaimarii die 4. , Indiatone omnia . 
N.. quidem Petrus , et Nicolai» Candulfì iìlii quon- 
dam Angeli de Candulfb , et Husticus filius quondam 
Cencii de Candulfo (a) prò nobw , et uuceeMOribul 110- 
uris , et qualiter submissa , vel subiaittenda prò hac 
presenti propria et spontanea volumaie renunciamui 
Domino Pandulfo , et Sinibaldo Domini Papi; Carne- 
rariis (3) procuratorio nomini; rucipiontibus prò Domino 
Honorìo Papa Tertio, ejitsdemque Succeasoribus nomine 
Rom. Ecclesie in perpetuilo) , hoc est omne jus , et ornile* 

expresaas , quas quisque habemus comra Romanam Eccle- 
■iam , et dicium D. Papam habuimus vel habsmus sou pos- 
temi» habere et in antea quoquo modo prò damni3 olirti 
progenitoribus nostri*, et nobis illatis in guerra , que tem- 
pore bon. mem. Alcxandri Pape Inter S. Rumanam Ktcle- 
■iam,et Rnmanum Populum orm Fuit ipedaliterde quod.nri 
Castro nostro nobis dea trucio , et de mille libri* Pro, 

CO D'I litro de' Cerni di Cen- ne pirla con lode nell'i!* jfi* fiur* 

ciò Camerario ; Copia esimine Par. I. pag. }(•!. , e 410. Sinibal. 

nella Biblioteca dell' E mineni isti- do pare , debba eiieie quel Mae. 

mo Signor Cardinal Valenti Con- ilio Sinibaldo Ficschi , che ietto 

•agi. lo nei so Papa Onorio luVicecan- 

OJ Vedi la Notar» alC^.n. cdUen, carici, che ipesso in quei 

CO Par, do Ilo di .rj..:.,,,,* Ma,,-* ir^lì si rtov-a unita coli' altra di 

Ti" vola Legato della S. Sede ai Camerlengo nella uhm par™» . 

Re d' Inghilterra Giovanili , ed Gregorio IX. nel primo anno del 

Enrico . Fu Veteovo di Norwich , ino Pontificato lo creò Cardinale . 

e Camerlengo di Onorio III. , clis Ciaccoli. T. 11. Col. ti. 
£ lui fece grandinimi «ima ■ Se 



o recupera tieni e 
nino Papa , et 
rum mobilibua in 
dcGttóiano nobis 


arti ni ejuidem 
de honlB no- 
eodem Castro 
diruta, etde- 
1 detrimento , 


occasione ipsiua guerre pa.si 


malibus , quatti 
T.bilibus , et ita 
dquld ocra alone 

ss , aut Success 
Successoribua p 


n|un, jumeii- 
in laborerits, 
ncbilibus, se- 
da mnorum , 


respectu alia- 
rci nostri ab 
ro ip Sa Rom. 


utn dietu petere 
vel dircele , t: 


, esigere vel 
nque, etqna- 



;s , vel heredi 
io i'apa , i 



beri , el quieti , pacifici , et tranquilli a nobis , et he- 
redlbus 3 et Success ori bus nostri* perpetuo debeant per- 
manere . Insuper autem ostalo pacis a nobis cordiaìiter 
prestito protestamur prediclns actiones , et jus nubi* 
competens nulli alìi persone fore donntum , coiicessum , 
mondatura , vel alienatimi , aut istrumentum de premis- 
sis quolibet mudo esse coniéctum . Et si aliquo tempore 
propter hoc , vel occasione hujtis Uominus Papa , et 
Successores ejus, vel Hom. Ecclesia damnum incurrerir» 
vel expensas , nomine bone, et legitime plenarie gingilli 
in solidum obligamut ni.s , et prumittimus dictum Do- 
minimi P^pam et Successores ejus nos indemnes ex inde 
perpetuo servaturos , et damna , et expensas piene re- 
staurarne , nihilcminus protestarne» , quod predicta 
causa , vel ratìone ipsiua etìam apud decessore» ìusìuf 



<0 Ved.UHoliCw>«lC<e4I. 
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Domini Pape, ve! ab alia persona prò eis Rom. Ecclesie 
nomine nihil unquam causa recupera tionis , vel Sitisi'»- 
ctionis dalum exisiit , vel solulum progeniruribus nus:ris, 
vel ndbis 9 aut alii persone prò nobis, ei si ■ aliquo tem- 
pore super hoc aliquod instrumentum apparuit , vei alia 
prò certo appanterir s conatiteril propter hoc aliquid 
prestito prefixo tempore fuisse soluium, prom ini mus. no- 
mine bone plenarie restaurare ; prò quibus omnibus, et 
aliis finniter observandis umilia bona nostra mobilia., et 
immoMlia , presentia , er futura vobis predictis Camera- 
ri prò dicto Domino Papa, et Rom. Ecclesia recipienti- 
bus cb'igamus , et eadem profùeimir a vobis nos pie- 
rei , et exceptioni , que possenl objici contra instrumen- 
tum , vel factum . Hanc aulem lìefutationem obli^atio- 
jietn , et promissionem fàcimus vobis, predicto Domino 
Pape , et llom. Ecclesie in perpetuimi , quia vos' nomine 
ipsius Domini Pape , et Sticcessorum snorum prò Rom» 
Ecclesia post factam et prestitam caationem nobis piene, 
et integre persolvisti ce. lihras honorum proveniensium 
Senatus , de quibi:s nos prò toto eo , quod petebamua, 
ve! petere possumus , ab eo , et suceessoribus ejus de 
omnibus predictis , vel ratione omnium prediaorum piene 
nos quietos vocam'.is , exceptioni non numerate pecunie 
remmeiantes et nos prò nobis nostrisque hered'btts , et 
successoribus promittinris vib T s prò pretiicto Domino Pa- 
pa , et Rom. Ecclesia lesinine stipulati libJS hinc refu- 
tationem , et promissionem ratam , et firmrtm «emper 
habere , contri non venire , sed si opus , et necesse 
luerit , pire defendere ab ornni parte sub pena diete pe- 
cunie nomine fidcjussionis duple , et péna soluta eliam 
ante lilis ingressLm cardila hec nihilommus firma per- 
maneaL . Acium est hoc in presentia subscripiorum Te- 
•iium ad hoc specialiier rogaioxuin , scilicet Roberti 
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Fundani Episcopi (i) . J°™- Primiceri. Schole Canto, 
rum (2)9 Stephaci Ti ne osi , Magistri Rolandi Cappel- 
lani Cesarei de Oimuno , Magistri Fortis Notarli pti- 
blici , Jacobi Lombardi Alberutii , Joannii Bobonii eie. 

Fgo Riccardua Imperialii Aule Scriniariu» hanc car- 
tulam utriusque partÌ3 cornerai, «cripti , et compievi 
roga tu» . 

NUMERO IV. (3) 
18. Febraro 1355. Vcd. la pag. a: 
ALEXANDER EPISCOPOS 

SERVUS 5 E K V O RUM DEI 

DillCtis fitiìs Abbati S. Anastaiiì de Urbe , « S. Jutti 
Monasltriorum (4) , tiusque fratrìbut^ tam 
presentibus , qxtam futuri; regulartm vitam 
professis in perpiluhm . 
iRegiilaremviiameligemibus Aposioiicum convenit adeise 
presidium , ne forte cujuslibei temeritatis incurfu* aut 
eoe a proposito revocet , aitt robur , quod absir j (acre 



CO R^ei-ioc 



liil. Satr. T. I. 

fi) Il Primicerio della Stuoli m tr.-.i di G-r^riu IX. al njo. , 

di-' Cantgri equivalevi il moderno colla i]Uale il l'afa ordirli Gilllle- 

Macs irò di Citelli . Si inno no- rinoVeicovo di Suini di non per- 

litiediesio, e della delti Smoli turbi» l' Abbile ili S. Ammhìo 

prato il Morelli Riau aWiPM- udì' Mereiaio della, sui giuriidi. 

ibliHium &c. Par. I. Sect. VI. , e aione spirituale in Orbeicllo ; ed 

nella Diwertaiione dell' Abl.ate in un ««omento del 1»!. , in »i- 

Zicraria Di AaiipttMtil,& Sacra- gor del quale l'Abbate su'-— '- 
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infrinuru. Kaiiropter Dilecci in Dom. fini 



: Mo- 



j obsequio mìncipaii , sub 

. In primis siquiden 
qui secundura Deui 

ium cenerate suscepi: 



Dieces. , in qiiib'.is 
B. Petri , et nostri 
«cripti privilegio 
tuemes , ut ordo Monastici 
B. Benedici! regulara atque 
Fratrum a Nobis ante Cor 
'eisdem Monasteriij institutus esse dignoscitur , perpcti 
ibidem temporibus inviolabili ter observetur . Proterea 
quasaimque possessione: , quecum^ue bona eadem Mo- 
nasteri» in prese utia rum jusre e! ca nomee possident , 
aut in futuruin cov.eessijnt: Pcmiii;um , largitione Hegum, 
vel Principimi, ob'aùone fidelium, eeu aliis jusiiamadis 
prestante Domino poterunt adìpisei , firma vobis , ve- 
»tris^ue sul cessi iribus . et illibata perm.meant . In qu'ibus 
hec propriis duximus exprimenda «ocabulis ; loca ipsa , 
in quibus prefata Monasteri» sita sunt , rum omnibus 
pertmentiis suis , Ecclesiam S. Justì in Tuscanella guru 
omnibus juribus , et pcrtinentiis suis, me dieta teni Castri 
Fttlari , et Pcclesiam S. Marie ejusdem Castri (i) cuna 
omnibus j'.iribus, et peninemiis corum ; Genoani , Ga- 
vignani (a) , et Fusani Castra , et ipsorum Castrorum 
Ecclesias curo omnibus pertinentii* eorum etC- 
^re Anaitasia dagli antichi Centi di ore a lungo ti parla dei Conti dì 
Juana di tutta la maremma Siile- S. Fiora , t di Soana . 
k, posseduta dalla ma Ab iaiia (i) On piccalo lungo detto S. 
per la donazione di Carlo Mag no . Maria di Falliti esiite anche pre- 
puberali dVugtielll (hd.l*v. Citila C=! te Hiiu , t questi sera- 
T.IU.tol. 7!7 .,e 7t t. ), macon bra , che lia il Gattello , la dì etti 
Vili itagli rj re <;i-to i quella pine meil dicesi appartenente ad 1 Ab- 
tSi Sturia, che vi prenv?tte dei Con- buia di S. Giusto . 
li todetii . Chi volesse convinttr- CO Ho Castello di quesronnme 
iene, vcfit la noilri Storia Dell* tuttavia tastiate nella Diocesi di 
Kamtx/ÙI/ar^jPar.l.pij.isi.eieg. Scj. n i , più volte ricordato dal 
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Datura Lsterani per manum Gui!!e!mi Maestri Scolarum 
Parmen. S. K. E. Vice- Carne radi (i) AH. Kal. Marni 
Indici. XIV. Incarrrationì» Dominice anno 1355. , Pon- 
tilùams vero D. Alexandri Pape IV. anno secundo . 

NUMERO V. (a) 

3. Deccmbre 1378. ved. pag. 23/ 

Diletto fillo Notiti viro lordano de Ursinis militi 
Domino de Marcito Albamrt. Dùcati salutem ire. 
Fsimie devolionis sìnceriras , qua ad No» et Roman. 
Ecclesiom te habere conspici raus ab esperto , netnon 
graia me dilectionis , et devotionis obsequia , que Nubis , 
ac eid. Rem. Ecclesie , ac prcdecessoribus Nostri) Ruman. 
Pontìlkibus , ac Sedi Apostolice tu, et illi de domo tu 1 



pr.bamus , et in fiituni) 
Nobilitili quoque fienerit 
tia , aliaque grandia pr 
quibua personam tuam 
r-!os inducunt, ut te flp 
quentes (ibi reddamur i: 



Ccntelc-ri ira i lini dicasi Comi noi non sar 
QGni*Ittìa tornili* Ctmtom Re- CO HCi« 
minorai» ) , e nei Hepjstri di Ur- tììelmo la qi 



I>s K . 15. Se il liji-.f.i3:: 0 r.f.mi- tt sue imprese li ledono pteiso 

natu nel Breve di Alessandro sia il ciraro Scrittore . 

ll;:n <!,-, , „ r:". ; , , o airri , (l) IJ.1 11 A , r .ilio Vaticino . 

di cui lini perduta li mtmorii , (3) Vedi la noia CO il Csp.IV. 
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liter impensis , et que per te Nibis , ei pretore Kumane 
Ecclesia impendere plus solito indubitantcr cotifidmius , et 
speramus retributionem , ei comminimi! aliquod valeas re- 
portare , et expensarum onera , que noslris et prefate Kom. 
Ecclesie insistenck) servkiis facilius et commudius suppor- 
tare, Casrrum S. Helie , « Casale S. Ve cappe cum Ca- 
lali fortimii , que spettare dicuntur ad Monasieiium 
S. Spiritus de urbe (i), et que situata sunt ptope CÌ- 
viratem Nepesinam , quorum fructus , reddilus , et pro- 
ventua centum fìurenorum auri (2) valorem annuum 3 ut 
asseritur, non excedunt, necnon Casale- Valltscagie , et 
de Pestedera , et Pescarella posira in Districtu urbis , et 
que inhabitabilia esse dicuntur , et ad dictum Monasie- 

(rj Per il Mona.It ro di S. Spiri- ironi [Il Ctrtnolea nel 1451., e u 

to , menroviro nel Breve di Cle- Cliiesa razionale della Spaio San- 

menie , si deve intendere 1' 0>pe- 10 de' Niroleram , appartenuto 

dite ili S. Spirilo in Sass.ii , che 1 indi' esso ai un Mnnistero di Do- 

tico tuo nome di I. Maria in In- S. Aurii . Quindi ne viene per 



lleriori 1 qurl'l' e r ,. C j .! y.;ii a ie- ciiiinnsrc o cj Gregorio XI. 1' lu- 
to deno dello Spirilo Sanio di Mn. no 1,71. ( Gai-ampi up-cir-jian 16. , 
siche tatttanenii , eretto di te- e Apftoi. de' Di firn. pij. j4. ) 
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Casrris et Casal ibus 
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l'iter et donata , ipsirrumque jn.ssfesii r.im realem > et 
(trpcTsl-. ni ex imi.c iti.-|::, rei , s; pr,. Ixud.-ndi , mirandi , 
er reiinerxli , iruiiusque, redditm , ei (trovarli), jura, 
emolucitn:3 , ubi'uiiifiis 9 li iniri iiui ipsirum Ci.-irci- 
rum » ti Casalìum , ei cujuslibet eonnndem in quihus- 
cumijue ribus luinr.f , pciu.di , rxip'rdi , i-: ri-ùph-v 
di , l=vandi , et, collìgendi pi-r te, vel aliuoi , (iu olios , 
se posimodum per heredes el successore* luos utque ad 
eerti a m generaiionera , ut preferrur , ci io ium , ci ìpio- 
rum heredum usus proprio! convertendi , el de ipsis di- 
sponendo , ei ordinandi , proul libi , et ipsis vìdebiiur 
expedire, omnemque jurisdiciionem icmporolem adNos, 
et prefatam Rom. Eccleaiam et Abbales , ei Ministro* 
quoscumque diciorum Casirorum , et Casalìum in ditti» 
Casiris, et Casalibus , et ipsorum pcrtinentiis universi» 
quomodolibet pertinentem exercendi , ac faciendi omnia, 
et eingula illn , quac ad cxerciiium domimi temporalis , 
ac junsdictionis onmimode ad Noi et lìom. Ecclesiam , ac 
Ministros diciorum Cnstrorum, et Casalìum possimi et 
debent in ipsis Castris , et Casalibus , et eorum perti- 
nentiis quomudolibet peninere , de confirma rione , vai de 
jure mandames, et urecipiemes expresse diciis filiis Re- 
ttori Provincie , in qua dieta Casira et Cassila positi 
sunt, ne omnibus aliis et singulis Officialibus Rom. Ec- 
clesie , et in illis partibus ad quecumque Officia depu- 
taiis presentibus , et fuiuris , ui te , vel procuratorem 
luum ad possessionem dictorum Castrorum , et Casa- 
lìum , acjurium, ac pertincntiarum ipsarum ad omnem 
tuam requisitionem induca ni , recipiatit , ne admiitant, 
necnon Communiiaiibus , incolis , el Ivibiiaioribus dicio- 
rum locorum ^er Nos libi 3 ut premiifimr , concesso- 
rum , ut tibi et tuia Successoribus , et hcredibus , ui pre- 
Fertur , pareant , et cffic::cirer ubtdìoi'.i sicut Nobis , de 
fructibus, reddiiibus, e£ iniroiiibus consuetis tibi ettuìs 
Jieredibus et sticcessoribus supradictis re.-pondeant ime- 
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gralitcr, et complete. Volumus (amen, et tenore pre- 
semiutn decer nitnus , qm.id lu aMiCqinni pfii- .■.-■si ori L'in 
dictorum locorum per Nos libi , ut premiti itur , cilnces- 
suruin redpi debeas vel adinìiti , in rnanibus Nosiris , 
vel illius , quem ad hoc duxerimus dqiutandum , pre- 
stss hom^^ium , et fidelitatis debite solilum juramen- 
(iim , tuque , et singoli successore!, tui in creatione 
nova cujuscumqne stimmi pontificia canonice intrantìa 
in mmiibus IVectoris Provincie , sub cujus Hectoratu dieta 
Idea libi concessa consisiunr , prestare teneantur homa- 
gium, et simile juramenrum . Nos insuper omne domi- 
nion] , et totalem jurisdictionem temporalem , ac jus et 
proprietatem eisdem Monasteriis , et Prelatis , ac perso- 
nis ipsorum in diesis Castris , et Caaalibus , et eorum 
peniiiemiis compare!)! ibus , etadipia, et ipsos apectanlia 
quocumque tiiuio , sive jure in te luosque heredes , et suc- 
cessores predictos taliter transferimus aucioritate Aposto- 
lica supradicta quoscumque subditos , homines, ac vas- 
sallo* rjicto rum Casirorum , et Casalium ab omni ju- 
risdiciione, obedientia , et subiectione , quibus astrici* 
crani, et esse poterant eisdem Monasteriis, et personis 
eisdem presidentibus ante presentem concessionem peni- 
tus IMerantes. Nulli ego hujus nostre concessionis , do- 
nationis , voluntatis , et consti tutionis infringere eie. Dati 
Fundis IV. Non. Decemb. anno Etimo. 
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NUMERO VI. (0 
15. Novembre- 1399. ved. pag. a 6. 
B 0 N 1FATIUS EPISCOPUS 

SERVUS SERYORUM DEI. 

Ad futuram rà tntmorlam . 
et honestis supplicum votis et presertini Ro- 
siane Ecclesie subjecionjm libenter annuimus , illaqua 
favoribus prose qtiimur oportunis. fìxliibita siquidem 110- 
bìs nuper prò parte dilectorum liliorum Universitaria et 
hominum Castri Genzani Albanen. dioc. nobis et Romane 
Eixìeaie immediate subjecti petitio continebat, quodcum 
ipsi intendentes de celerò in derotione fidelitatc ac obe- 
dienria nostri» et Rom. Ecclesie eorum mairi», et Domi' 
ne vivere, et peqierno remanere ad dileaum filium. no- 
bilem virum Petrum Passarellum milirem Neapolitan. , 
in Terra nostra Mareni prò nobis et Rom. Ecclesia Ca- 
pitaneum dilectos filios nuncios et Oratores suo? dire sa- 
rint secumque de presentia et consensi] dilecti Thome 
Abbaris Monasteri! S. Anastasii Ordinis Cisrercien. extra 
muros urbis (a) quedam pacta et capirula firmaverir.t et 
conci nseri nt , que per ipsum Petrum Capita neum nostro 
et Ecclesie Romane nomine ndmissa et acceptata tuerint, 
quare prò parte Universitatia et homìnunv Castri Gerì- 

(0 Dil Be&«. diBoni.aiioiX. jtiflione , come primo Abite L'om- 

T. -, j.i. mendatario si.10 al 1419. IIBreve 

CO II Jongelinofop.iìl.lib.VII. di Bori scu-rs "J - maican- 
paj.ia. ) nomina per XII. Abbate za de] Jongellno , Ji rcndmi tot- 
delie Tre Fontine Tornato de Mor- locare tu l'Abbate Martino, ed il 
gcn eletto ne] t;8o. , a cui insti- Cardimi Bianda un altro Abbate 
misce tre anni dopo un Martino , per n ™e Tomaio , (in potrebbe 
ed 1 queiti fa immed'aiamente essere lo nesso del mni'crrinato, 
•uccedcie il Cardinal Bianda Ci- eletto r er li «ronda folli. 
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zani predictorum nubia fiiit humiliter supplicatum ut pa- 
ciis et Capitulis prediciUtct contentis iji eia rtbur Apo- 
stolica firmitatis adiiccre .de berùgnìtato Apostolica di- 
gnarcmur . Nns fcitur huiusmodi cLi[jpiicitiunibiw incli- 
nali pacta et capitula supradicu juxra forma ni modifica- 
lirinum,et siguiimrjrii.n :io.<t:'.:rum t'.i-.',' rum Oipitulorum, 
qunrum teinircs cuin signaturii ei modilicacionil'us in 
line uniuscujusquL* Capiluìi per nos factis et admissis 
.hic (le verbo ad veibum inzcrl fecimus, autori tate Apostolica 
tenore ptesentium confirmamus, et presentis acripti pa- 
trocinili communi ni Lis , supplentes omnes defectus si qui 
forsau intervenerint hi eisdem , quorum CapituWum 
tenor sequitur, et est talis . In nomine Uomini Ameii- 
Pacti infrascripd futti l: c;ipi[ul:iti per li Massari et ho- 
mìni de Ge.nzano.cuin misser Petri Passarcllo Capitaueo 
de Marino suo fratre .Castellano di detto Castello Marini 
per mime , e per parie del nostro Signore del Pape . In 
primis che li dicti Massari de Genzano non volendo es- 
sere più sotto la Signorìa e defensor!» de Bu do Savello > 
li quali lungo tempo ce so stati contra loro volere , no 
de novo volendo tornare a lo naturale de propria loro 
bona voluntade nullo discordante mandnro ad Marino ad 
Misser Petrn Copitaneo et ad Marino Castellano corno 
nd officiale de nostro Signore che venissero a pigliare 

10 detto Castello de Genzano per nome , et per parte de 
nostro Signore in questi .patti , che loro danno tutto lo 
Dominio e la Signoria ad nostro Signore lo Papa reser- 
vate le ragioni de Sancto Anastaxe in questa Torma, che 

11 frutti et proventi li quali rende, la mitade ne prenda 
lo officiale de nostro Signore , et l'altra mitade ad be- 
neplacito de nostro Signore ; fiat et providebitur Abbati 
quod merito poterit contentar'! . Item ademandano orgio , 
vino, et altri frutti et masseritie, lì quali erano de Bu- 
llo Savello ne lo die to Castello de Genzano et decerti par- 
icsatri et acquaci , se con volilo esser tenuti ad restituirli 
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per le molle cose et denari che lo dicto Bullo ha tolti 
ali dictiMassttri indebiwraente ; fiat quod satisfai credito- 
ribus . iiem ademandano et supplicano a la Sanctitate de 
nostro Signore la Papa dolio sale et focatico che devo- 
no pagliare a la Camera de Ho ma siano liberati p;r sei 
anni prillimi da venire ; fiat prò iribus , et ad heueplaci- 
tum nostrum., ltem supplicano a la S.niciìtate del nostro 
Signore , che siano governali et delèsi et retti sola go- 
vernatioue de Misser Petri Capitaneo de Marini et de 
Marini Castellano frstre suo secondo la forma delli sta- 
tuti et del bono usato et costumanza del de;to Castello ; 
Piar. Iiem perchè lo lenimento de la Rìxa , et la defen- 
soria de esso tenimento (i) ève lauto conjuncie allo 
tenimenio de Genzano che seudo vesati li h omini de 
Gemano come sono de Butio Savello , In quale tene la 
dieta defensoria , la quale de rasione speda ala Casiel- 
lanza de Lsriano (a) , che li elicti Massari de Genzano 
possono usare lo die tu lenimento , pinza alla Sanctitate 
del Sancto Patre commettere la dicia defensoria de Rixa 
alu Capitano >et Castellano de Marini predici! ; Fiat. Itera 
che lo Sancie Patre perdoni et absolvi , et libri li nomini 
et la Universitate de Ge risano de omne peccato de qua- 
lunque spetta et qualitatc sìa. stato comisso per essi sino 



diruto , come vedremo esicrlo doii ribellato al Papi Alessan- 
dro andie poiteriwmente . droVI. , fa per di luì ordine di- 
CO il Castello di Luciano sor- strutto dai Velieri . Va-ie di lui 
jevi ncISe rrcmai.ze Ji Velie tri , e nutrie sì k-g-iMic- freso il p. Ca- 
iormava CancllmLi , dilli T-inl; simi-f> M:i>w:c ii'.lrida f Còl:- 
erano dipendenti vi-j riirivivicini ir &:. raj, 19;. , I' t.ciii nardi Or- 
fici! , e ira austri Geniir.o, e la militai di Rina o-r. pig. it>. > 
Ri-eia . Era leudu dei Sianoli Sa- e Maiuig'ior Bo-gii Sur. di F:llc~ 
velli , e quetto appunta dovette ni lib. 4. pag. 355. 
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corte (.) ; fìat ul.pctitur . Ircm che de miti questi Ca- 
pillili supplicano chi; si faccia la bolla ad consolatane 
dell! Massari de Gemano senza pagamento nullo per la 
impotemìa citili d-n Ma-ssti the scostati depauperati 
per lo dicio Buctio Savello ; Fiat. Lecta firmata , et pu- 
blicata (tienine ditta Caputila per Uni versi tatem Massa- 
rios et homines Castri Genzani presente et «inseminile 
dicto Fratre Thoraa Abbate Monasteri! S. Anas.asii in 
Ecclesia S. Marie elicti Castri more solito ad hoc specia- 
liier congregatos , ac iti presetitia nobilis viri Marini de 
Passarelhs de Nespoli Castellani Castri Mareni presen- 
tit consentietitis et acceptantis nomine et prò parte dicti 
Domini nostri Pape prese ntibus Lapo de Pantaleonibuade 
urbe > Petrutio demine Nocolìc et Antonio Lelli Petrutii 
de uri e et scripta per me Notarium Guidonem de Faveti, 
habitatorem Mareni Noiarium puMcum regatum . Nulli 
.ergo ec. nostre confirmationis communitionis , et sup- 
plètionis infringere ec. Si quis ec. Datum Rome apud 
S. Petruni decimo sento Kal. Decembris , Pontificata* 
nostri anno Undecimo . 

fi) Scbbeiiei termini, ne'quili iincii , [-lire opimi comptende, 

li eiprìmrno ]t ricliieste liioln- che i medesimi non pnsictio ri- 

zio"i , limo raoiio più ampli dei guidale , clic le con'ucie assolo., 

lolìli ditone leBolie Poniiiicie , rioni dalle teniU't EccletUilichc , 

tomedii dettiti dagli «cut (ien. e dille pene coiporili . 
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NUMERO VI!. (1) 
15. Novembre 1399. veti, lapag. a5. 
BONIFACIUS EPISCOPUS 

SERVUS SERVOROM DEI 

Vitata filììs Nobìlibus V'iris Petra Mitili , et Marino 
Dotnicetlo Pasmreìlis Neapolitanis in Marena, et 
nonnulla nliis terris nostris prò Natii et Ro- 
mana Ecclesia Capitaneit , et Castellani! 
Sii! ttttm Érf. 

Ersi ad universa Terras , et locaNobis et Romane Ec- 
clesie immediate subjectB nostre considerationia oculot 
CJttendnmus, ad terras tamen et loca alme urbi conter- 
mina , in qua divina grada cum nostra curia residemus 
prò eorum statu salubriter dirigendo et> efficacius invi- 
gilare nos convenit , quo terre et loca hujusmodi Nobis - 
et prefàte Ecclesie modernis temporibus ad tutandara 
provinciam esse possimi multipliciier fruttuosa. Et prò 
pterea cupiemes ut dilecti filii Universitates et singula- 
res Persone Castri Genoani ac lenimenti Rize a Castro 
nostro Lariani dependen. Tusculan. dioc. , que nuper 
ad nostrani et ejusdem Ecclesie lidelitatem , devorionern 
et ebedientiam humiliato spiritu ac promptis affectibus 
redierunt sub liono et felici regimine gubernentur et 
pacis amenitale gaudeant in ipsisque Castro Genzani et 
tenimento Rize er peninentiis eorum justitia vigeat, per 
quarti ad Ecclesie ipsius honorem boni conserventur, et 
premia semiant proprie borititi-, mali vero arceantur, 
et prò demeritis debita a penas Inane , ac de nobilitate 
generis , Additate, prudenti», aliisque precipui» vestris 



CO Dal "egiit. di Bonifazio K. T. 5. og E , jn. 
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vinunbu» , (Wts.ir.as veiiris jioverimus ab e*pe- 

n;j-:rar-„ir. f ;u .ri'..iiiouibni iMigu.ri , iu Uuincio si.;iì.iites 
£duua spe.ialero , v t s m eisdem Castro Genuru leni- 
mento Kiìc et uertìneatii» proNulis et eadem Licleiia 
tri lemporalilua gabernaiores «t defcnsores cum oltìjio, 
faiiiiliam, Balano , emulunjentij , liunuiib is «I oneiibu* 
cu sucns mque ad (insifum beneplaciruni auctorirate ,\pu- 
»ioliCa tenure presentimi! lacimus , consiiruinvus , et euam 
ordinamos , se gi-beiiidiiom ei capiiar,can:ie Mareni pre- 
lai) vi bis |j.t NVs haiicni s cmKessis p;berrijr:uii«n Ca- 
sari G.nz.ìi.i , Tei.unc;iti Itile el perui:e.i:iarum Ivjjusir.o- 
d! tue vice di.mi;sat udiciiuus et anoecrìroui per pre- 
Betiies vobìj omnia ci einpua . (pie ad hujusinodì gu- 
ber na l'ionia ci ilefensorie olii. ioni pcrtinent per fermarti 
Malleoli iti i. eli Casin , sta ce Loi;su=ti.dii e ve' de ji.re 
f„; lindi , <\ci..i di , i.rj.cit:i!i , umida r.di , et tm. n.n* 
di plt-isam ii l.b.rir:! J:.:u": aleni ni u i:i tn;n;;i . cc.i'.cdcr. ) a; 
niT.dinus Ui.iver.-iiai:bua et Mi'jjulanbus peieonia pre- 
dici is , ut vib'i' hujusmndi lerep.auto durame in hiis que 
ad fcujusinodi £;iiberi;ai;(.t;.S et celcnstne o1fi;iui;i pertii.cnt 
pareanr eflìcadter et iniendniti. Vos igitur offL'iuin hu- 
jusmodi devora fuscipienies revereniiu sic illud dillgunrer , 
prudenier et fidelitcr exequi siudtaiis , quod exinde spe- 
rali fnictus proveniam , vosque a pud Noi et Apostoli- 
ca Sedem de prujemìa , iidelliate j et diligenza pussitìt 
merito commetjdari , difitqiie IJniver.H'uatts et iingtilares 
persone bonis gi.bermiioribus (faudeam se ecmniiwas . 
Volumuf amem , qund antcqtiam hujusmodi gubernauonis 
et defeusorie otrLium ii'.cipjat ii txerMre, in mauibus Veo. 
Fratris nostri Conr:i;Si Arclii-.-pì-vopi Ni.osien. Camera- 
rii nostri (i) de hnjii.'modi otlkium fideliter esercendo, 

CO Conni- Ciri-ciol) primi dinalciolto Innorenia VII. , di 
Arcivti-ovn di Nicoli, poi Ve- cui (ominuò ad tiitr Carne ilinjo . 
koyo di Milia . e EinUncuie Cu- 



DE* DOCUMENTI mj 

ac fidelltntis tltbiie prestetur in forma soliium jurameu- 
wm . Daium Home apud S. Petrum XVI. Kal. Dccem- 
bris, Pontiiicatua nostri anno undecimo. 
F. de Momepoìimno (i) 

De mandato Jac. de Borani (a) , 
NUMEROVI1I. (3) 
28. Gennaro 1404. vcd. ia pag.40. 
Boni/alias ire. Dìlicio filo Laurenito Abbati Monasteri! 
S. Antistasii extra murai urbis Cislerdensis Ordi- 
ni! (4) IXubis et Romane Ecclesia immediate 
fubjeclì saltitela (far. 
Justis et honestis supplicum votis , illis presertim , per 
que utilità ti Ecclesìa rum , ac Monasteriorum , ac hono- 
rum ipsorum , et personis in eis degentibus consulilur , 
libenter annuiuius . Cum Statue , situi exibiia NJjis 
jiuper prò parie tua petitio -jl-:'. 1 jr: t -:i:,r , Muinsierìum tuiim 
E. Arm.nasii extra muroa urbis Cisrerciensis Ordtnis No- 
bis et Komane Kctlssie immediate subjectum , vjns;|ue 
Ecclesia , demos. , et edilicia propter maluro regimen 
Abbattuti ipsius Mum-iurii i] :i prò tempore fuerunt , ec 
ali:a diversis causis in pluribos priibui dirutuin 1 ec 
co'lapsum sic, cas[ruint|oe Genzanì , Aibanen. Diec. ad 
ipsum Monasieriam pieno jure pertinens , anno proxime 
preterito horribili casu igne coneremarum exriterit (5), 
et nisi reparetur , maxima tiispendia dieta Monasierio 

(!) Di questo Sforatici Pan il- (4) Altro Aìó.ite delltTre Fon- 
molte noiizie il s:g. *bbare Ole- ctic però doni jj^iuntersi ali* iS 

;; r . v,i. 5 S. (t) L' eiprenione del Breve 

(U ii iKK-unga )i Litico d:ì sembri inditirc e»tre >t)iq pu. 

Cj) inlRegin. di Boniùtiol.i. tci.dio . 

tilt r't 
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propterea vendttidi alienandi aeu permutaudi licennam 
concedere de beni unitale Apostolica dignarermir . Nos igitur 
huiusmodi tuis io hac parte supplicadonibus inclinati 
hnbentes ea omnia hic per eorum vocabuia , iìnes , va- 
lores, ei qualiiates prò auf fiele ni er expressis, libi ipsura 
Caitrum Siatue diete Pormensis Diecesis cum edifica, 
forialilìis , domibus , Casalìnis , vineia , Terrìs ac alili 
Biipradictis quibuscumque personis , cum qtiibus ipsius 
Monasierii condidonem facere poterla meliorem , pro- 
pterea vendendi , et alienandi , seu permutationem de 
ipsis cum bonia equivalentibus faciendt , ac contractus , 
et instramenta quecumque opportuna cum membris , et 
clausoiis tam de jure quam consuetudine in talibus opor- 
tunis ceìebrandi j ita ramen quod si venditio fiat , pre- 
tivm , quod exinde proveniet , in reedificai ione , et te- 
paratione hujusmodi , et aliia in utilitaiem ipsius Moni? 

fi) Sn> limimi antan le rovtue Jerto l'miiro AMim , thn ai 
di qwto Castello scilo lo stes-o Turn . VvJ. Dvchient di Ro- 
nomc di Sm'Mit , nS/arii( non me!- nu Oc. del P. hit i;..irdj col.c col- 
io diurni e da Fato , r dall' Osteria itiioui ilei Venuti pag. 340. 
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contrariis , uc juramento per te de non alienandi* bo.iis 
ip^ius Mutiasierii presri'.n nequaquam obs[a;nibus piemia 
ei liberarci polestalem , et licemiam auctoritaie AposKilLa. 
tenore presenlium elargimur . Daium Rome apud 6. Pe- 
trus quinto Calend. t'ebruarii Pomificatus Nostri anno, 
quintodecimo . 

NUMERO IX (0 

i. Febraro 1404. ved. la pag. 41. 

Bonifatiui iyc. Vtn. Fratrì Conrado Episcopo Milittnti 
Camerario Nostro (3) salutem ire. 

Etst difficuliatibu» piena PasroralU Noa cura solicitct ». 
ut universorum Chrìsti fideliura villìcaiioni Nosire divini- 
tus commissorum dispendiìs et gravamioibus congruii 
remediis succurramus , ei ad hoc edam stringai N.is tie- 
bitum generale -, quadam tamen sperialitate inducimur 
ad providendum statui. pacifico Terrarutn Nubis, et no- 
mane Ecclesie immediate aubjectarum , ac Ecclesiaruin, 
et Mona sterior uni consiste utili ni in eisdem , ut dd'ori"*- 
la in eis , quantum NobÌ3 ex alto permittitur ope no- 
stra dtbita reformeiitur , ac grata in spiritualibus , et 
temporalihus suscipiant incrementa , Cum itaque , sicut 
nuper alcepimus, Casirum Statua riuncupatum Purtuen. 
Diec. in Provinciis urbis juxta territorium Castri Cere 
consistens ad Monasierium S. Anastasia extra muros ejus- 

CO Dal ntgiiL. di Bonif. IX. CO Ved. li Nou fi) il Na- 
T.rjf,pjg.i» 3 . mera VII. 
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dei» urbis Cis<eiviei:sis Oclinis cum mero , et mixto 
imperio ac unimnn.'d:i jun-Juiii ne in temporali! us per- 
tinens iam diti propier guetn.i'iKN di-iriinuia , necnon alia 
inconvcnientia luerit , et si: dirutum , se inhnbita- 
tum, necnofi a iringinra anni) proxime preter'uis (i), 
et ultra Abbas , qui fuerit prò tempore et dilecti filii 
Conventi» ejii-deii! Mormsierii ni.niì^.s iVu.-tus redditus 
et proventua ex eiidem Castro, et ejus Territorio per- 
teperint , ac percipiant annuatim, necnon ad reparandum, 
et refurmaiidum ac custodiendum ' prò tempore predi- 
eturn Castrum ejtisdem Monasteri! proprie non siippe- 
tant làculrates; prtterea Castrum , quod vncaiur Gcn- 
zatuim A'.banen. Diec. tonstisietis extra portarti S- Jo- 
annis urbis ejusdem in peninentiis antedictis etiam ad 
dictum Monasterium in eisdem tempora libus spectan» 
propter malitinm temporum, et. quia nullum erat ha;te- 
nus in eodem l'onilitium , aliquanilo per nonnulbs riobi- 
les , et polente: octupatum Fuerit , et absque fonili tio 
iute mniiuieneri min possii prò Monastero aritedicto , 
et habiramibus prò tempore in eodem , propter quod 
ibidem quedam Turris prò tuirione, et munitione ipsiua 
Castri, quod Gemanum , ut premittitur, nuncupamr, 
iticepta iuif cons[rui,sed ut perficiatur', predirti Abbas, 
et Convenuta propter eammdem fàcultaium diffecmtn 
t-'ni i-'-ti li , .i:s iin;;uieiucs , siii|ne valde itecessarium , quod 
in eodem Castro 'Genzahum nuncupato consrruatur 
fortiliiium aliquod , seu Turris perficiatur, unde Ca- 
strum , et habitanies prò tempore in ipso hujusmodi 
securius manuteneri valeant, et meri, ac in S. Marie, 

CO ^conJoimBUorapntop»; ' p.rti . ™iiro ddlt ribellioni del 

! ani li il luo 

lilicale in Arifnrae ; ed in (aiti ririircin i" Kynia ipedìie fruita 
ari-uiiio alkia lu j-ucjra in quelle truppa friaceifl , 
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et in S. Pelri tic Aritia , ei in Marie i 
cleaiia diete Albapen. Diec. , in quorum * 
numerus Canonicoruin h;ibitatur, etiani ]j 



de 

ivi 



Castro Genzanum nunaLi.nl" 'uerikUìn.r expensis Came- 
re Apostoìice , et hujus Unni. Ecclesie pivsenint prò 
«eciirion, acpr^ami-.n iunior junuiii suorum in illis,. 
et vicini*, partibus , ac etiam Monasieriorum predicto- 
riim _c.)ndiiio,.melior fiere! evi denter . Eaproprcr Frater- 
nìiaii Tue, de qua in iis , et aliis fidudam in Domino 
gerimus specialem , per Apostolica S;ripta cnmmutimu3 
et mindiimus , quau-uus de premissis omnibus et singu- 
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; et Monasteri! si 
jquin per se ipsum 
,nas.erii predi™ 
5 faciendì , ac crac, 
ndi , eaque expedir. 

uo hibeìdi auctorii 
in , et Abbas ipse 



versis ad jus e: proprietatem ejusdem Ecclesie Romane , 
■necnon S- Marie et S. Petti de Ancia , et S. Marie in 
Petroìa Ecclesias predictas cum eorum territorio, et Ari- 
eia , ac Guardiania predicta , et jure colligendi , perci- 
piendi, ac eligendi eamdem Guardianiarn , necnon cum 
omnibus bonis , possessionibus , ac proprie tatibus , necnon 
juribus , et pertincntis earundem ad Monasreriiiin , necnon 
Abbuerà, et Conventum hujusmodi eadem auct fiorita te 
transferaa, et ipsas Ecclesias cum omnibus Canonicati- 
bus , et prebendis earundem, necnon aliis beneficiis hc- 
clesiasdcis consiste ntibus in eisdem ac omnibus Fructi- 
bus > redditibus , et proventibus earundem ipsi Mimaste- 
rioetiam ad qunmcumque summam Monasteri! , et S. Ma- 
rie , ac S l'etri et S. Marie in Petrola Ecclesiarum , ac 
Canon icatoum , et prebendar u m , necnon beneficiorura 
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predictonim fructl» , reddi;us , et proveni 



dero fructus 
vtuumus pm 



)us et propri. 

tibùs dìlectis 
Clericis bene 



4ibet dir 


et prebenda et 


b.::c;i;n 
1 si Canni 
sin, di.p 
klem Abb 


: benefit 
«lite? ve 


uemibus, eiian 
ia hujmmodi 


et Moni 
cedentiui 


n , vel deced 


:r eo ipso 
entìum hi 



ad C 



a Apostoli» 

ac Conven- 

emrn quod 
odi Clerico- 

Ap^stoliea, vel 



«ed eo ipso Ctinonicatus , et prebende , ac beneficia 
hujusmodi totaliter pini evenni!! , er euruindem fru- 
ctus, reddiius, et proventus hujusmodi eisdem Abbati, 
et Convenirli acquisiti censeanmr eo ipso . Ita quod 
illos Abbas existens prò tempore , et Conventus hujus- 
modi ex tunc in usus proprio* retinere, ac de ili is prò 
eorum, ac prò dicti Monasteri - ! militate disponere libere 
possint j et debeant , sicuri iis prò tempore videbitur ex- 
pedi re . Volumus etiam , quod Abbas existeri3 prò tem- 
pore et Conventus prefari posrquam fructus, reddiius, 
et proventus, ac bona possessione* er jura , necncn Ter- 
ritonnm de Aricia et Guardia mam hujusmodi ad S. Ma- 
rie et S. Petri et S. Marie in Petrola Ecclesias , necnon 
Canonicatus et prebenda^ ac beneficia hujusmodi quo- 
Biodolibet spcctantia , sive pertinentìa adepti fuerinc , 
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Episcopali pira solvere , et alia oneri consueta ratione 
ijrsiirum licdesiarum eis incmiibentìa .supportare |)ro tem- 
pore sint astrici] . Quoclque ne ipse Ecclesie Wlut here- 
ditas ad ueus profanus. transfera unir , in 5. Marie timi» 
et in 5. Petri alias , er in tì. Marie in Peirola Ecclcsiia 
preFatis alter idonei Monachi dicti Monasteri! prò tem- 
pere in Sacerdotio consultiti .ad ntitum ipsius Abbati» 
cxjttealu prò tempore ponendi , et removendi deservia- 
tur laudabiliter in divinis(i). Nos instiper Tibi posses- 



ciò di Sir-is (ii 



.e t<.-.]r,:ÌJ- 



Delll seconda , 



Ovidio i:i 
dal CudmalG 



publirare It Costruzioni il Cardi- 
mi della Coruna l" anno ijSi. g ed 
altre il Cardinal fjiotan Si'.ù'ii Le- 
ni, detta il Cardini] di S. Cecili». 
T inno isti. La medesima era li- 



a prem 



Chicil di s. Nicola incitili te ai 
Fl>. Dottrinar; . Èssendosi f-i.i ac- 
quistato il feudo dell'Arietta da 
Alessandro VII. per la ma lamblia, 
e rilabrieaiasi Il Ctiei» nel silo,, 
d ive e oggidì . e. con queir degan-. 
Il , e vagiwzla , che ve si ammi- 
ra , il Papa dette nuova forma ra« 
the al Capitolo, e iccondo cui sui- 



cenuri solo Altare, lunga , e larga 
non più di io. palmi . Tulio al più 
porrebbe dirsi, che questa (usa 
stara eretta nel sito istcsso , dora 



appunto conservar- 



S. Pietra . , , 

avremmo ritrovato il di lei luogo 
preciso, ebet secondo quanio il 
ley;e ne' sudciti Kei;is:ri erj A'.cuo 



dt uni Casetta a guisa di Coloni. 
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rionem ditti Castri Statue mirti-pati , ci ej.is Terrno- 

r.osiro, et ejusdem rick-aie Komme r-finine per te vei 
alium «eu aBot apprehendendi , et ei sicut industrie tue 
eidebìrar expedtre , nob'3 et ejusdeiu Rem. fcctaie re- 
Foroaudi ci mumendi , altaque uniwa et atngula circa 
hoc quornodolibet necejsar:a , ei opportuna faciemii dì- 
Spcr.e.iHi et ordinandi , contrudictores quu^e per ceti- 
(urarn Eie lesi as ricatti appella :ior.e postpoaita comj*9cen- 
do pleriiim et li-tram Ikenii.-m ebr^imtjr . Vulianu» 
etiom , ijjnd «i per te translaùo , et urna hujiismodi 
Ciani , de Itiicttbui et proventi bus Camere auted.cte no- 
stro et ejusdem t'alesi.' H'imnie nu nine sexjenios fio- 
renti auri de camera, et justi pcnileru prò airuciura, 
et perfezione predicte 'l'urna ad utilità lem dicci Mona- 
*;erii , et ad hoc q-od ipsu.n Caitt.i.-n (ieniant-iri mtn;u- 
patum co securius oro tempore custodiri , reaiiier et 
mora sublata expendere studeas , et procure» . Non ob- 
stautibua ec. Datum Rome apud S. Petrum Calendj* 
Februarii Pomificatus Nostri anco quimodecimo. 
bajo, luogo, che ritiene appunto "erre tll'Ari.-cii circonvicine , e- 
lo nesso «ne i* Ptirtlm, e perì. con6i:inti , .che in quei «celi , e 
anche questi , itbbcne non coro- nei posteriori per morivo delle 
presi r.el recinto delle di lei aia- guerre più volte rimasero distratte. 
Ti , biio£na>ebbe dire essere ap- ììì que.ro numero e Ptgjii dil 
pirienuta alla Terra dell' Ariccia . Ui'lt , MtUjfxn, itriiim , Tmt- 
Intamo non sembra credibile., eie ra , e J. Pietra in Firmii. Ora 
un -,ì ri.ii'-:o Cmelln t'n^e con- nier.re di più probabile , che nella 
decorno di tre ilisiiiuc Clir'e rovina di qualcuno dei summet;to- 
Collegiarc , onore, che r.on ebbe vari Carrelli , e nella totale disper- 
ni , neppure le Citta Vescovili. Ciille^ars.conie •embraassaiveri- 
A conciliare questa , che sembrar simile, questa si rris por tane altro- 
potrebbe una ccniradii,oi:e, eduti ve in una delle Cniese della Terra 
piradosto , non troviamo .altro più vicina . In questo .mi.do crc- 
njeii:i fuonbc stabilire, die delle diamo, che acumi tasse l' Arteria 
aniidetie tre Collegiale ma lolain due delle aniidette tre Colìe f iite., 
OTi,:ir.f :o',: c nata dell' Ariceli ; le non apparendone diver>aroente> 
Jltrc due di altrettanti luoghi , e altra più plau>ibile iplcgaiioae - 
q 3 
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NUMERO X. (i) 
18. Luglio 1410. ved. pag. 27. 
Joannes tic. D'decih filiis Nubilibui vir'ts Joanni , 
et Nìcolao de Colwnna Domicilia Rumanis 
saluiem etc. 

PiaMater Ecclesia in cnnctls sure actibus clementiam co- 
miteni errantibus quandoque fili ts , qui post erroris de- 
vium , et iapsuin in devotionis ejus greiiiium , quoti nulli 
claudiiur , reducuntur, ctveniirn maternalcm libe 11 ter in- 
dulger, ipsus |iie pruni opporr: urinili eis exisiit , favorìhui 
prosequiiur grstiosis- Ex^biia q-iidetn nobia nuper prò 
parte vestra peti rio continrbat, quod olim vosperhoatì- 
fes novitatea , et gMerras patratas in partibus illrs cern- 
irà felici* recordarimis Alexandrum Papam V. Prede- 
cessorem. Nostrum , Homsnamque Eccleaìam , ac No* t 
et «intra Homnium Pnpulum nonnulla* vesiroa vicino* , 
aosiros , et ipsius Hom, Ecclesie, preiaiique Predeces- 
sori! Ni 18 tri fideles , ei devoros cuti) nonnullis vobis obe- 
dieniibus et adherentìbus vassalli* et subditis vesiris di- 
Tersa crimina , malescia , et mtiltip!i;es culpas , et osri- 
riatas inobedieniiiis , ac contumacia* commuiatì) et per- 
patrasiis (2) propier que ec. ( siegue l' enumerarne 
ielle censure , e- delle pene temperali incorse , e /' asso- 
hyone sì dall'une , che dall' altre ) . Propierea Nos va- 
lenies ec. castrum C'ivitatia Lavinie Albanen. Dice. , quod 
ad Monastcrium S. Laurent» extra muro* urbis ordi- 
CO Dal Heil=r.. di Gio. xxlir. resti del loro «tram , composta 

T <O r 3 Infami* uno i*ofc Jd.VwiT«'''J*' lv ■■-'■<'■■>- 

Becera iulcr nloriia in Ruini le rpiali si fi menzione Tiri Breve di 

di Nicoli Colonna con Gicvuuiì Giovanni XXIII. , tornine. st , dai 

tu.' (Vili Ilo. con Jicomu Or-ino, Colonna contro Alenando! V., 

Hjtirb- a 5iv(!l-> , ci il- ri moki Si- elciio Ponte&ce V tana seguente, 
inori, banditi dalla latria, alla 
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nis S. Renedicti pertintre dignosijiur , cum ipsius Castri 

bus juribus et jurìsdietionibtis ci peri incliti is duarum 

quovismcdo Epectantibus etc. (. ) , non (barante quud di- 
cium Monasicrium S-Laurunrii , cui prefitum Castroni 
Civitatis Lavinie est pieno jure subjee.ium dilectis filii» 
J^rdano titull S. Laur«n tìi in Damaso Presbitero (3), eE 
Oddoni S. Georgi i ad velimi' atireum Diacono (3) Car- 
dinal.b'JJ idem Alexander predecessor noster concessene 
in commendarli ere. tradimus , coocedimus , aique da- 
mus . lnsitper v bij , et cuilibtt vcsrrum etc. Passira- 
niimtum ejus Keccha (4) , et Corcolli (5) , et S- Victorini 
loca (6) , clini Castra Tiburtine Diecesis cum. omni- 
bus eie. ,specianiia , et peni ne 11 ti a adAbb:trem et Con- 
vetiiL.ii] Monasteri! 3 Pauli extra muro) uibis ordini» 



s ' (7) persoluendorum per vos , aut pro- 

: Hoipifllml . VtJ. Cecroni 
■jj iti Palmri-u 18. . jdi; -, 
cu<ervj , incuoiai jiiogu autiia- =(J^, e V 1, i frinì Laiium pr9- 

cit ...lliia-e .cere tu eoncejuioin f 5 ) Subì le Stesse* viride di 

Rel t ioVi STsÌmmiìdo ■ Moadcfcj io ponjdenli rftMi Famipji»- Ko- 

H Card-.ial <5iiTÌL ? oO:-ii- Kt-I.c Ini a .i«:u l'a^ t:tnEii:lj, 

ni. Ved.Carc.T, II. tnp mattina fondini tu io . Ceeconi ivi 

fTjJ II Cardiale Oddone , 0 [S,;. 8,., 341. , 177-. e 11*. , « 

duine Clnrva , poi Martin V. Volpi ivi pg. ,,6. ]„ oggi i di Ci- 

C4) Gnidio ritmilo liniere- $iBiberiiu.. 

mone dlwnita , ed ibEindonira (ci) Piccolo lungo con- auilcSe- 

Beili pietra a. Puh IV. , e Filip- pop, Vinne , j;j'nrb[li[aIO con 

fo II. l' anno ij 5 a. Si vuole I' an- vsgbl cii6cj dai Baibcrini , ai quali 

Nauta appartenente al Sig. Piin. C7J Vcd. la notaCij) alCap.IV. 
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curatores vestros ad hoc a vcbis legitime comtìtutoi 
«ir-^u'i'-a anr.ii sjpras:ripia '.ucaiione dxmnte Abbati et 
Convenivi Mona'Mii pudici in :'t iu Na ivitaiisD.N.J.C. 
vel infra cjus Octavam Nativi tot il . Netti oli Cactrum 
Frascati Tusciilare Diec. cri I tdetiam Laieranensem de 
uibe prò tribù* av.ixs j-rosix; Ln.ris in, i ( >-«r.d a iLia 
dici preócie tub unius fioreni auri Caputilo et Cano- 
ni, is prefate Ecckaie Lareranen;;<i annis smpulis diiiorura 
(riunì a:inorum , « Cerimi di.»: Albanea. Diec ad 
AW>aiem et Conventum Monasteri S. Anasiasii extra 
muroa urbis croni. s Cistercìroaium eliaci prò tribus amila 
incipìeridis a data diei predice sub unìjjHjreni a ori Ab- 
bai! et Ccr.i'eniui preti ><.;ìs in primate fe*tivitatis die 
■ut infra ejus Octavam annui* cenaìbua, leu annuì» peo- 
sìonibuj per vos , u( premitlìtiir aìngulia diebu» mura 
ennurum persolvenri;* , et cum Castellarne , e: Guardia- 
ni de Bilia, ei SS Marie et Petti Eccleaiarum diete AU 
banen. Dìeceaìa tetri tori is , pcrtinenriia , districiibua , 
jurib'ii , er jurìsdiciiunìbus non distante quod dicrum 
Monastfrium S. Anastasii , cui prefatum Casirum Gen- 

dictis .universi! su beat etiam pieno jure , dilato filio 
Petro S- Angeli in foro Piaciuto Diacono Cardinali (i) 
in commendam auctoritate Apostolica sit conecssum . Nulli 
ergo etc. Si quia altiera etc. Datum Bononie Decimo- 
, quinto Calendaa Aurjusti Anno Primo . 

Joannes Rouxelli-" 

(i) Il Ordinai Pietro Steri- non ne li: dunque il f-rìia" Abbi, 

ntid.i depli Annibaldi . Se queiti i= Commendarario il Ordini 

ebbe in commenda l'Abbadia di Branda Curigliene* come fieitn- 

-S.-Anaitiiioj il che t evidente, è* il longeliao . 
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NUMERO XI. (i) 
8- Detembre 1423. ved. prg. 3. e a8. 

In prescmia Mei Notar! eie. (a) convocati , congrega- 
tìs, et coadunatis lìelipiosis viris. Abbate j Fratnbus , 
et Convenni Venefibilis Monastcrii S. Anaaiasii ad Aquam 
Salviam extra prope urbem de voluntaie , licentia , et 
mandato Kev. iti Chrìsio Pairis , et D. D. Fratris An- 
tonii de burgis humilis Abbatis die t i Mona steri i (3) in 
toco Capituli praefati Monasteri! ad sonum campatine , 
ut eit moris eorum ad infrascripta omnia peragenda „ 
vide lice: s 

Fratre Antonio Abbate praedicto 

Fratre Guilelmo de Urbetcllo 

Fraire Alberto de Aiamannia 

Fratre Eernardo de Rema 
Monatis profrssis diemm Monasterium reprn esenta ntibus,. 
et sese esse- omnes Monacos dìcti Monasierii profès os 
asserentibus , corani quibus Monacia praesemibits , atjdien- 
libùs , et inieressentibus praefams Fraier Antonius Ab- 
bas dixit , exposuit, et narrava, quud a tanto tempo- 
re » cujus memoria homimim in conventi! non exiaìit , 
et praeaertim a centtim annis octunginta , annia 50. , 
annis 40. , 30. annis proxime praetcritis , et Conventus. 



CO Di)!- Ardii™ dell" Ecce!- il i itovo Papa Martino V. Tal cam- 
len.i^i[Bjr3-air..7rst:jsa-:iiL. h^ma;«, ar sàie a r! u lo nella' 
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per ìpsn tempora usque ad rcttipm spoliationìs infradi- 



derepraedictoM.u^àTh/vbi fuerunr bona fide , e-list» 
litulo pei/Le, et quiete Castrum^ Nerni cum suo far- 

til>us orae marittmae ,"ut suis finibm lermtoinnir fzd 

Co [lira dice ut e. fodum praedecessores , Abbates', et Mo- 
llati dicti Monasterii dieta (. >s;r;i , li rt.iliiium , vassallo!, 
■et temimema I ima fide }>rrn'dLti h.iberent , ttinerent , et 
possideretit , propter guerrarum tutbines , et Patrum dis- 
stssiraes (i) iriEigiiificus vir Tiballua deAnnibalis animo 
lucrandi , diabulico spirito ductus dictum Castrum Nemì 
sum suo fortalitio vassallis , et temi mento , ec magnifi- 
cus vir D. Nieolaus de Columna similibus animo et in- 
finganone Castrum Jensani cum vassallis, et tenuta jam 
sutit aiuti 30. prexime praeteriti , vel id circa , indebite, 
et injuste invase-rune , et occupatimi (a), ac invasa , ec 



10I0 per l'indiciio motivo , ma an- per il !olo uiurpaiorc dui 
eora perchi non vollero consiJe- to quel tritio di if rapo . 
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turata detlnucrnnt ìlla usque ad morteli) ipsorum, et 
niuua morlis eorum ; quo T-bailo decedente in simile 
ium surr^xcumi infilici viri Uictardus , ei D. Joati- 
s D. N. Prothonotarius filli dicii't'ibdli invadendo, et 
cupido dxrum Cas:rum NWi cum Foruiiilo , variai- 
, et te-aumento ; et ditto D. Nicolao decedente in si- 
ile vitium ttirrcxir vir magnificu» Antonellui de Sabc-IUs 
adendo , et simiìiler occupando dictum Castrum Jen- 
ni cum vassalli* et tramenio ipsius (i), et similiter 



adapicem summi Ap-stuliLiirs « -snmptus ; cujus Sant'itati 
consti» de occupationibus aniediciia , ipse D. N. dieta 
D. Abbate petente, et instante, die io Mnn asterie, compa- 
ticns paterno affetti] , et tamquam pius Pater ditto An- 
lonello (ledi: in mandatis , quod dictum Castrum Jcisaui 
cum juribvis, et pertinenti» suis apud dicium Mollaste- 
rium relaxatet , quo per eum ipsis Albati , et Monaca 
restituto, simililer sub gravi p:ìeua mandavit dietoD.Jo. 
anni , quod dicrum Casirum Nemì cum suis Rocca , 
et fortalitio, jnribus, et pertinenti» suis ipsì Abbati in- 
continenti restitueret , qui meru ductus dictum Castrum 
cum fortalitio relaxavit apud Motiasterlum ; Quae ambo 
Castra cum egiMnt ui;i;;ìu custodia, maximaque guher- 
narione , de quibus ipse Abbns subvenire nequeat , nec 
vacare possit circa ipsorum gubernationem , et custo- 
diam , tum quia ipse cum dictis Monadi vacare coga- 
tur circa olficia Divina, ium propier imyotentiam, tm- 

fl) Il non tirji parola dsIForlI' annoiai;, piti non esistesse , o 

11(1 , o Torre d: tic nano corniti- non fune in ira io di servire , forse 

tiara i fab-ìtarsi dai Monaci , e rovinila dai Colonna , e Savelli 

poi compiti a s-csedi Camera fi nelle loro i uralici i . 
di a intoniate, che nel corrente 
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be^Mia tetri , et innpiam ipiwuni , et dicti Monasteri! 
et nisi provideatur de aliquo burnì guber nature , ei cu- 
stode pive fjioru ni Casirurum , et Fortaliiii , dubitai ipse 
D. Abbasper aliquo» Mngnates , Potentes cirnimvitinos, 
jie dieta Castra iierum mvadanuir , et o,:i:upeniur ! 
Quare supplicava illustri , et i xano D. D. Jordano de Co- 
lumua Principi Sterni ditti D. N. Papae Germano U'ga- 

Domùialio sua ;.d prucdiaj udwm'ret , et «nus dLtae 
Custodia^, et pubernaikinis in se wisriperei , et ipsa 
Castra cum fornitilo ab ipsis Abbate , et Monacis ^ in 

Caslrorum ipsis Abbati, et Monasteri Evenire t ; qui 
quidetn Ex^inus D. Jordanus Princeps tamquam più» 
Dominus , et die ti Honaflterii prorector petitionem 
elicti D. Abbatis admittere , et onus in se praedì- 
ctum suscipere modo quo supra Toluit , et eis Abba- 
ti , et Monacis dare in subsidium eorum lotuia vi- 
num , et lotum granum exigenda , percipienda , et ha- 
benda ex dictn Castro Jensam , tenumento , et vinei» 
ejusdem, ad Curiam dicti Castri pertinentia , et fiore- 
eoa 50. iti alia manti ex fructibus dicti Castri Ncmi ; 
caeieros fructus die lorum Castroni m prò diclis custodia , 
-et gubernatione consumere , et fmiiis diclis tribus annis 
eidem Monasierio dieta Castra cum fonalifio, vassallis, 
et tenumentis resignare » cui Albati detur sic ... , debe- 
re tamen dixii distia Monacis , ut dieerent de velie eo- 
rum , et quid eis videretur , quia a velie ipsnrum di- 
vedere non intendat . Qui quidam Monaci unaninies sic 
in dicto loco CapiluU congregali audita propositione 
praedicia , et omnibus praedkiis intellectis , quae veri- 
taiem cnntiiient , et considerata bonitaie , et fama , et 
facti evidentia dicii Excibi D. Principia , et considerata 
iinpoiemia, imbecillitale, et inopia dicti MunasierÌi s et 
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eertìi circumstantiis, et propter causam, et caiisasprae- 
dictas in dieta propesitene ccntentas responderunt , di- 
xerunt , et tractaverunt , ac ad invicem uViberaverunr , 
quod dieta triennalis locaiio ditto Principi fierei , et fin cura 
responsionibuj , et oneribt:s antedictis , et quod omnino 
devenìreiur ad dictam loiaiionem , quam vacare circa 
curarti ■ et custodiam praedietorum Ca.sircrum dicto 1"). Ab- 
bate» et ditto D. Principe praesentibus , et acceptami- 
bus. Ideo prò executione praedictorum hac die praesenti 
prnelaius D. Abbas , et Monaci omnes , qui supra prò 
ee ipsis j et nomine dicti Monasteri) , et Success ora m eo- 
rura in dicto Monasterio, ut supra unanimiter convoca- 
ti , conpregati , et coadunati sponte locaverunt , et riluta 
locatioms dederunt respeciive , et correspective dicto 
Excmo D. Jordano de Columna Principi praesentì , re- 
cipienti j et stipulanti l-.;;iiiiiji: dieta Castra jensani, et 
Ncmì , et fortalitium Nemi cura vassalli» , mnlcndims , 
et ten u meni is , et vineis , et silvia eorum cum lacu , et 
cum mero et misto Imperio , et cum omnibus juri! us , et 
pertinentiis ipsorum prò tribus annis proxìme fu tur il ab 
hodic praedicto nomine in tipi end is , et iìniendis , ut «e- 
tjuitur ad utendum, fruendum , et fructus exigendum, 
et recipiendum, et tenencium dieta Castra Unni viri ar- 
bitrio durante dicto triennio. Hanc autem locationem, 
et omnia, et singula., quae dieta sunt , et infra dicen- 
tur j fecerunt dicti D. Abbas , et Monaci , et Convenni» 
dicti Monasteri! praefato D. Jordano Principi praesenti , 
et (riputanti prò eo quod dicius D. Princeps promisi! , 
et convenit dictis Abbati, Monacis , etConveniui prae- 
■entibus, et stipnlantibus dieta Castra , et fortalitium 
bene, et diligenter custodire, et gubernare, regere, et 
manutenere tamquam bonus Paterfamilias , et de Ca- 
sina , et fortalitio praedicti diligen;em custodiam adhi- 
b:re perinde ac ai essent castra ipsius D. Principis pro- 
pria , et tamquam diligerla homo , qui de re tua bollii» 
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, et habendur 
izani ad Curine 
dicto MonasK 



onasrerio prò ure Termici a 
tempore XI. Novembria , ets t 
i irium annorum ex fructibia 



rdpiemw euuro. olio 



t pr< 



■■ dici 



ipsi D. Principi prae°enti 
se habere , et tenere , et estendere , et convertere in 
usua , ec caus;is gu! cmatinnis , et cusrodiae dictnrum 
Casirorom, et Arcis Nemi, et eira dlctam Cusindiam 
supplere de lionis ipsius D. Principis 3 quia sic acnim , 
ei conveutum exritit imer gas partes solemttiier , er le- 
girime stipulanres . Necnon diaus D. Princeps pmmisit, 
et coAveoit dicto D. Abbatta , Modbcìs , ce Convenuti 
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praesemibus recijiieaiibvs , et simula ut ibus si 
lapsum dkiorum irium anunriim de inde ad c 
ti ri oliera , et volumatem dictortira Abhaiis , Ì\I< 
e. Conventi rotiiuere , et «Bgnsre diciU IT 
Monacis, et Conventui elicla Castra , et fona 



obseivantia praemissorum posse c>gi , t-"[;;rrij:;.;, aim|ìdli 
et co:iveniri orni» ^P 0 ^' et f \ n ° mni curh » V ?° 

quib il ferìis'iet feriatis dìebus renundavit , ei refmavi 

Q^ae quidam etc. 
Attum in dicto Monasterio in loco dicti Capimli prae 
semibus , et interessentibjs hia etc. , vidclicet Comit 
Francisco de Sferrato , Antonio Joannia Cenci d 
regione Arenulae , Cyriaco de Magisiris dìctae Regio 
ris , Antonio Jacovelli Notano de Vepione Colunmae 
ei Unnocola de Tybure ad hacc specialiter vocatis , e 
rogatw . 
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NUMERO XI L (i) 
i. Novembre 1427. ved. lapag. ao, 
MARTINU5 EPISCOPUS 

SERVUS SIRVORUM DEI 

D'dtrtìs fili'; Gabrieli et Brandae litull S. Clementtt (a) 
Presbijuris Cardìnalibui Saluttm et Apa- 
stoììcam Bentdieùonem . 
Ex injutictnNcbis desaper Apostolicae servitati* officio, 
cui disponete Domino pvaesidemus , ad ea libenrer ìn- 
tendimus, per qiiae omnium praesenim almae urbis Ec- 
clesiarum , et Monasteriorum utilitati^us , et commodil 
consulatur: Sane prò parto dilectorum filiorum Abbati», 
ei Convenni* Monasrerii S. Anastasii Ordinis Cistercien- 
sis extra muros dictae Urbis Nobis nuper exhibita pe- 
nilo continebat , quod licei Castra Nemo , et Gensano 
curii vassallis, Territorio, et dt strie tu , juribus, et per- 
(inentiis suis in panibut Latii situata ; Necnon Cosale 
Momagnanum min cuponi m juxtaTenlmerifUm Castri Can- 
dulphi in ditto Lat io situatimi cum suis peninentìis ad 
jus et proprielatem dicti Monasteri legitime periinere 



Collii i] Con ìuWr innanzi la titoli M Onlir.ili , reme !"u gli al- 
fa c gennale darà tlla Ciucia nel tri ii legge nella vita diAleiian- 
Concilio dicnitin, Per questo drov. 
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noscantur , lamen ipse Ai bis , et Conventus retroaLti». 
temporibus proplcr gticrras et Patrum distuibia , aliatile 



haaenus vij;uuruiit , vix Castra et Casale hujusmodì 
[larvo tempiris spatio pacifice possed^-runt . Quae etiam 
luerunt multotics per aliquos tnagtiates , et potentes in 
patria hostiliter invasa , et etiam occupata . Etqi:amvt» 
Castra ipsa ipsis Abbati , et Convemui fuerint libere 
resultila, i[)si [amen qui htibenr Diviiiis intendere , ad 
cuslodiam dicrorum Castrorum et ad curam , et cullil- 
ram dicti Casali» , quod a (lieto Monasierio pluriinum 
distai j se vident peuirus impotentes , vehementer lor- 
midanr , ne successi! temporis propter novitates rerum, 
discursus armigera rum geuthim, et invasione* locorum, 
quae in partibus illis solent contingere, ex Casale prae- 
dicto fructus non percipiant , e: praefata Castra ai» 
etsdem Magimtihia , et Potentibus iterum occupentur , 
propter quae Castra ipsa , et Casale praefatum , cuoi 
Abbas, et Conventus praefatì ex eorumdem fructibus , 
reddiiibus, et prove ntibus belli et turbationum tempora 
nullos fructus, tempore vero pacis paucos percipere con- 
lueverint , eis censeuiur pene inutilia ■ Veruni sicut ea- 
d^m petitio subjunyebat, si Castra, et Casale hujusmo- 
di prò aliquo competenti pretto venderentur, ipsumque 
pretium prò acqnisitione , et empitane possessionum l'er- 
liliorum , et utiliurum diao Monaeierìo , ex quorum 
annuia rcddiilbus , ei proveniibus dicti Abbas et Con- 
ventua mttjores fructus , et redditus percipere or. , con- 
verreremr, et cxponereiur exhnc, practato Mmiasterio, 
tjuod bonis temuoralibus non abuudat (l), longe major 
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titiliws provenire! , ipsique Abbates , et Convenlus ex 
fruclibus, rtdtiii'ibiis , i;l proveiiiibus dicMi'iim posjessro- 
nura comuuidius subatentari , et alia ejus prò tempi re 
inoimbentia oiii-ra fMÌ,ii:S suj.pt r::ire vn'erent j et indi- 
vini* in l'oderi Morc-atriu d fenili s dtscivircnt . Qjaie 
prò p:ric Abbu:is , ci Cinvi-i tu* praidiaoruni assereie 
lium pM^t>-is>am vendiiiomm (.asirorvm , ei Ci-sa'.ia 
prnedictirum ri'-n aolum ui'ilem , sed nccejiari^ra esac, 
incoroni , et d'uti Monasteri! evidentissima tu ut;lia- 
lem cedere, ci reHur.dare, (ut Ni'bia huoiiliier aup;.li- 
catum , ut ipsis dieta Cas:ra » ci Cassie praelatiim tuì- 
cumque personae prò ilio preiio , de quo sjper b«c in- 
viceli) concorda ver "mi v, mi. ...I ,'taderdi et ced. ndi '.icentiam, 
concedere de W:iitr.ì^te Ali' .stolido dignaremur. Nos > qui 
Monasrcriorum omnium , et in illis degentium persona- 
rum utìlittitem , et commoda procurarmi , et de prae- 
missis ccrtam notitiam non habemus , hujusmodi sup- 
pticatìonibus inclinati ciroimspectioni vestrae per Apo- 
stolica Scripta commiliimus , et mandamus , quatenua 
vosatit VestrumLnusdeprainiissis, et eoriim circuiti stari- 
tiis unlversis auctoritnte Nostra Nos informetis , et in- 
quiratis diligcmius veritaiem ; et si per inforni a tionem ( 
et inqiiisitionem hujusmodi praemissa esse vera invene- 
riti s } et vobis , aut alteri Vestn;m iiecessarium , aut Uti- 
le videatur , quud Castra ipsa , et Casale memoraium 
prò uriliiate , et melioratiotie dìcti Monasteri! prò aliquo 
juato , et condecenti pretio in emprionem possessionum 
huju.'modi convertendo vendi debeaut , super quibus ve- 
stras ennscientias oneramus , eisdemque Abbati , et Con- 
ventui Casale cum territorio , et omnibus suis pertlnen- 
tiis , et coonexis ac Castra predicta cum pertinentiis 

toTlI ^oX'è^ito iem°™i ™n che rari™ ab'b™tom.™rÒ '» 
un modo , ed i coiuimì degli uo- temidi della moda tenente . 
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hujusmodi, ne;non vassalli:*, territorio, dìitrictu , s.'i- 
vis , Nemoribus , prjtii , (instili: , et aliis juiibjs , et 

volumus prò espressi) , et fpaecifke tlcL'i arntis tukum- 
que uersonae cujusvii gr.idus , praecminenme , vel No- 
bìlitaiis existat, cum c^ua suam et ditti Monasteri! con- 




cjue . Volumus autem , qtiod si Castra ipsa j ut die tura 
Casale vendi conùngat, hujusmodi preiium , quod prò 
Casiris , et Casale praedictis fiierìt persolmum , pene» 

bus vubis videbirtir , integraliier deponamr , quodque 
dictum preiium prò acquisitinne titulo empiionis dL ta- 
rulli posse sii unum eidem Monasterio utiliorum , et fem- 
liorum , vestro accederne consensu fideliier , et effeciua- 
liier expendatur . Datum Lateraai 8. KaL Novembri» 
Pontificatus Nostri anno decimo . 
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NUMERO XIII. CO 
28. Ottolre 1428. veti, p^g- 29. 

In Nomila Domini Amen. Anno ,1 Nativitau ejution 
milUsimo quadringeitteiimo vi:: t' s'uno Qitùvo Fouii- 
jìcnliis Stinctisuiiii in tht'r,!j l':.itìi, (> Dùn.'mi 
Nostri Uomini Mirimi Divina Vrovidtnlia 
Papte V- Indiatone septìma die a8. 
Mensii Octobiis . 
In praesentia mei Notarii (s)> et Testlum Inlrascripto- 
rum ad haec specialiter vocaiorum, et rogatorum coa- 
gregatia , convocatis , et condunatis in unum mandato 
ìieverendi Fratria Anton» de Burgis humilis Abbatia Ven. 
Monasteri S. Anastssìi extra inuros urbis |iro]ie ipsam 
urbem Fratribus , et Convenivi dùai Monasteri! , ut est 
de mori; ipsorum ad omnia et singula inlraacripta pe- 
ragenda et «pedi end a , vidij'.i^et dia» Fratre Antonio Ab- 
bate dicci Monasteri! , Fratre Guilelmo de Urbetello 
Priore , Fratre Jeanne liorri , Fratre Martino de Monte 
Albano 3 Fratre Jaccbu de lune, Fratre Francisco de 
Corneto 3 Fratre Joanne Hispalensi , Fratre Leonardo 
Magistro , Fratre Henrico Julìì , Fratre Nicolao de Mon- 
te Perii Monacis professia dicti Monaaterii asseremibu» 
tese esse majorem pattern Iratrtim Munachorum , et in 
eo MonastiTÌo degentium Ordinis Ciaierciensis . Quibus 
omnibus Al ba ti , et Monacis , et Conventui presentavi 
quasdam litteras Aposiolicas vera Bulla plumbea cum 
cordula canapis more Homanae Curine bulla tas , Binai , 
et integras , non abolitas , non cancellatas , non abrasas, 
non in aliqua pane eorum suspectas , imo viiio , et 
suspicione caremes , continente^ quamdam commissionem 
factam per D.N. Papam Hc-verendissimis in Christo PP.» et 

Ci) Dil sudt'in Archivio Sfuma . 

(O " ■umnicniomo Nudo de VcnJeciinii . 
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videlicet D. Gabrieli , et D. lìrandae (Ìiu!i S. Cle- 
PrcibyrerU Cardii;alibus circa materlam m hit 
declora tam , quorum tenor iiilras.riprus sequitur 
talli . ( Qui e Mattilo il litcve nporlnto di sopra 

n. XII.). Quibui iiuidcm lineria dLtis Abbati, et 



1,- i- s habuisje 
is Abbili , vi 



e voluerinr , dummodo quod 
nei, ci Convenluj di. ti Mo- 
sd Sap.cta IJei fjvanjje'iia au- 



tieri 47 bajoccorum prò quolibet floreno sii justun , 
et decens pretiuro dktorum Canrorum , et Casata 
va;sd','.is ,'lertiiftiis, jur.bas , tt pvninentiis ìpsonim (i), 
di: <jna quidein lìcentia. (lata sub dicio prestando jura- 
memo consci pub'ico ln.Tiimemo marni Antoni! Enrici 
de Arecia Pisani Civis Nolani Apostoliche Scdis mihi 
Notano fiderà faciemis . Qui quidem Ablas , Monaci , 
et Convenuta audiils , toh» lectis, er intellectis dktis 
Apostoli. ia lirieris, et contentis in eis bene, et optime 
praemed'uatis , et andito me Notarlo, ac maturata dieta 
relation^ per mi? eis fecta de volumate dictorum duo- 
rum Cardi naliucn offerentes sacramentari super praedictii, 

(0 E ' dilato , che un tal prei- Atì due Cardinali Comminar) de! 
io fu iiatilito con 1' autoiiil Papi , 
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excuntes bona ecnim voUimale dici uni locum Cupi tufi , 

garitta Dei Evia'; ì Ii.ì ti,r;.i.r:i:;;cr [minibus lacto Altare 
praedicto, (jiìliì prijner <.;hi-;ìi:i, et taUsas indiaislit- 

ahis ci rtu restanti is , ei rationibiu eis noria , et menici 
cornai moventibus puraverunt , et dixerunr esse vera , 
et credere quae in eis litieris comintmrur ; et quod sic 
saiis luride tnelius , quod perveniatur ad venditionem, 
et alienationem dictorum Casirorum , et Casalis cum 
vassallis , rerritoriis, juribus , et pertinentii* eorumpro 
comodo dicti Monasteri! : et quod hujusmodì venditio 
si fiat, sic magis commoda prò dlcto Monatterio quarti 
sic reiinere, et quod eis appare t , et vìdeiur quindecim 
mille Moreno» ad rarionem 47. bajoccorum prò quo- 
libet floretio esse jusium pretium diciorum Casiromm , 
et Casalis cum vassallis, lerritoriis , juribus , et perti- 
jieniiis suis , et quod credunt , putant, et sperantplus 
gaudcre ex fruciibiu , iviidiiibiis , et provcntibus pusses- 
sirinum e menda rum prò dictis quindecim mille florenis , 
quam dieta Castra , et Casale prò dicto Monasteri» 
reiinere; dicius Fraierjoan. Romei post omnia dicia se- 
cutus Cuit opìnioni;m dictorum Abbaiis et Monacornm 
circa praedicu (i) ; 7olentes praedicti Abbas , et Mo- 
na sierium , quod de praedictis hanc ennficeremus Scri- 
pruram . Acta fuerum praedicia inius dktam Ecclesia m , 
«tu Monasierhim S. Anastaeii praedied apud Altare Ma- 
gnimi diciae Ecclesia e e te, 

(1) Pare , Che queftn Fr. Rio. tisit in uliimo , dopo aver meglfo 

vi, ni iU ii.r - • i-TLL.bc f filli n,i* fi- i nae . UivtriaTrie-n- 

rc il Fr. Giownni di 10; ri dtrto re non 'i «i«!ct , prr qui mori- 

bralnne , fere conlririo alla TOBiie farcia <|uì mtrjiiout, e 

ici.diu, e ih« mio vi acconieii- nt,,li ei-uncJjtì termini . 
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Eisdem anno, Pontificntu , die , et mense , q'iib.n 
supra , Slatini , el incontinenti post omnia et aingula 
praeùieta cclibraia, et post dictum jnramenium praesd- 
tum praefatis Abbine, Monaci* , et Co^wntu dicci Mo- 
nasteri! similit-jr ct>ntr>"ee:itis i't coaduna lis de mandato 
dicti Fratria Antunii Abb.nis in dicra lo;» Capimi! dicri Mo- 
nasteri i ad Bomim campanellae , et more eurum solito 
post (IL tuia praestirum per eos juramentum super Alia- 
re magiuim Ecde;iae , sive Monasteri praedkti ad Infiltri 
Capituli redeuntes ad infrascripta omnia et sfoglila pe- 
ragenda , et expedienda repraesentantibus totum Capitu- 
lutn , et lotum Conventum dicti Monasrerii , et asseren- 
tibus sese esse majorem parlem Monacorum in dieta 
Monasterio degenlium , imo omnes unanimi voluntate , 
corani quibus monacis , et Conventu praesentibus , au- 
dientibus , et inielligentibus per dictum Fra t rem Anio- 
nium dicci Monasteri! Al batem propositum fuit , dictum, 
et narratimi exrhit 3 quod Castra Nemi , et Ginsani 
cum vassallis , territoriis et districtibus , et pertinentiTs 
suis in partitala Latii situata , necncn Casale Monta- 
gnanum nuncupatum prope Tenimentum Castri Candu!- 
phi in dicto Latio situatum cum aids pertinentiis , de 
quibus Castris , et Casale in prope pra ee edemi Con ve a- 
tu clara mentio habetur, ad jus et proprietaiem die» 
Monasteri! legi urne peninere noscantur , tamen ipse Ab- 
bai- et Conventus retroaclis temporibus propter guerras, 
et Patrum disturbia, aliasque passim emersas calamita- 
le), quae in finitimis Partibus hacienus riguerunt , vix 
Castra, et Casale htijusmodi parvo tempori) spatio pa- 
tifice possiderunt , quae etiam Castra , et Casale fue- 
runt multotiea per aiiquoa Magnaies , et Polente) in 
Patria hostiliter invasa, et edam occupata . Et qunmvis 
Castra ipsa ip 5 is Abbati , et Convenni! fueriut libere 
resrituta , ipsi tamen , qui hnberir Divinis intendere , et 
ad custodiam dictc-rum Castromm , et ad curam , et 
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:ti Casnlis , quod a dici" Monastero più- 



Potenti irerum .«v^mir (0 , pn 

itisa , et Ci '•• |>r;iel'iiuni ijisis Abbati 
rnodicum profkisnt . Cum ipse Abbas , et Cotivcmus 
praelati ex eonimdcm fructibus , redditibus , et pro- 
wnlibus belli , et tutbarionum tempore nullos i'rucius , 
tempore vero pacis paucos percipere co nsue verini , eia 
Abbati, et Conventui pene ceiiseamur inutilia , ita quod 
si Castra , et Casale hujunnndi prò aliquo competen- 
ti predo venderenuir, ipsiimque pretium prò acquisitici- 
ne, et empnone posse ss lomvm (Vi-ti!i(ui:]!i , et utiliurum 
dicto Moimsicrio, ex quorum annuis rcdditii'us , et pro- 
veniibos dictì Abbas , et Conventus majores frucius , 
reddìius, et provent'.is percìperaot, c 



dei Monaci , Ari. < di ' , i .li lui in ::tmtribui "Liuti in Civitatibur 

li, V, n,,:, a v, ? n-o rr !!s :e, J; „;,,„^.^ ,„.,,„>:;« , 

iene in fDsie'io, bcnci.i si decu'l fertilità! ttmttujut tùtm ti «wnrtm 
dall' «pressione del Brrve Pr.niiÉ- Ttrtii EciUiix pai, ut Oc i avi fi 
iìd.c; e ancora li n vi iV.-sem riu- Prwtipii tempera vtniiit attinti. 
itili ia'fbbe difficile aiiepiare in Culi l' mtore della cita di Ma ru- 
bici «rnv-o aliri i: muri di Gcnri- no V.[-resioii WlUllOli lot.til. 
lu Ciorcic i lavelli ■ giacché fin ili 
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hoc praefato Monasteri!) , quod boni* temporalibus non 
■blindali longe major urilitas proveniret , ipsique Abbas, 
et Convenuta ex iruccinua, redditibus , et uroveiitibua 
dktarum posiessìonum comode substentari , et alia cjus 
prò tempore inaunbjiit t:i onora fi_i ìijis supportare vale- 
renr, et inDivinis in eodem Monasterio diligentiui de- 
wrvirer , quare prò parte dierorum Abb.uis , et Con- 
venni» dieta Casira , et Casale per Urbem exposita J'ue- 
runt venalia , prò quibus em L -ndis nomo compartii! prae- 
ter quemdam Ministrimi l'.xcel eutis.-iiicrum DD. Anio- 
uii de Columna 5a lenii Principi: , D. Prosperi de Co- 
llimila , et Odoardi de Co1iiitv.ii L'eleni C'miitis ,per quei» 
Ministrum fuit oblatum eoa Dominos velie emere Casira, 
et Casale praedicta cum vassallis , territoriis , et distri— 
ctu , juribus, et pertmentiis eoram, et prò eis solvere 
ipsis Abbati , et Conventui similium florenorum quinde- 
cim mille ad rationem 47. bajoccorum prò quolib.it Mo- 
reno , dtimmodo ipse Abbas , et Conventus obrineauC 
litteras a. dicio Domino Nosiro ca Castra , et Casale 
vendendi , et alienandi . Qiiare dicti Ab'.ias , et Con- 
sentila iracta-verunt ter diversis diebus , et deliberaverunt 
inter lese capitulariter ea Castra, et Casale vendere prò 
commodo , et militale dici! Monasteri! , et prò dieio 
preti» qnindecim millilitri (lorenorum praedictorum , prò 
qtiibus alias possesiiones utiliores , et fertiiiores dieta 
Monasterio emere, de quibus trac rat ib us , et deliberatio- 
nibus dixit ipse Abbas patere man» Paul'mi Joannis No- 
lani Romani , prò quorum Abbatis et Monacomm par- 
te dieta Domino Nosiro supplicaverunt , quaieiius Su* 
Sanctiias dignaretur eis Abbati , et Convenmi vendendi 
ditta Castra 3 et Casale licentìam, et potestà tem concedere, 
qui Dominus Noster drctorum Abbatis , et Conventus sup- 
plicationibus inclinatila , et certam de prneJieiis noti* 
liam non habens Reverendtssimis PP. et DD. Domino 
Gabrieli , et Domino Brandae Titilli S. Clementis Pres- 
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bvrsris Cardinalibus commisit, ut sese de | 
ligentitis infbrmarent , ei sì per informati 
m >di praemissa v L -ra esse invenirent , quod 



Canapis more IWnmae Curia* bullatis , in prope pre- 
cedenti Convenni registrati* , a dicto Abbate , et Con- 
venti! , me Notarlo , et Tesiibus infrascriplis visls, et 
lectis . Qui DD. Carditiales eis constilo de commissio- 
ne , et mandato hujiismodi de praedictis sese informa- 
verunt , et diligtnter inquìsìverunt et veriiate reperta 
dictis Abbati j et Convenuti vendendi dieta Castra , et 
Casale llceniiam concesserunt cum hoc, quod ipse Ab- 
bas , et Monaci super Aliare Magnum diciae Ecclesiae, 
sive Monasteri jurarent ad Smela Dei Evangelia, con- 
tenta , narrata , et pelila in diciìs Apostolici* litreris vera 
esse , et si quindeciui mtllium florenortim praedìctomm 
e.'set juslum et decens pretium dictorum Castrorum , et 
Casalis , de qua iìcentia modo praedicio patet manti. 
Antonii Enrici de Arecia civis Pisani Aposiolicae Ca- 
merae Notarli publici mihi Notano fidem facicntis . Et 
propterea ijise Abbas , et Conventus juraverunt nd San- 
cta Dei Evangelia sopra dictum Altare , et dìxerimc 
contenta in dictis litteris ventate potiri , er dieta qtiin- 
decim millia ilorena esse juatum pretium dictorum Ca- 
strorum, et Casalis , de quo jurameutum patet suora 
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marni mei Noia ri i . Quare idem Abbas requisivi!, in- 
terpellavi! , er ii'turrLij^'i; ìjdilìcs tlictos Mouacos , et 
loium dieium Convellimi) , si vukbant attendere ad ven- 
di tionem dictoruin Casirorum , et Casalis, et ilia ven- 
dere dictis DD. Antonio , Prospero , et Odoardo prò 
predo praedicto; Nam licei Reverendo Albati videretur 
idre procedendum ad diti ani vendi lioiiem 3 [amen q u ili— 
bet , et omnis dkli Monasierii , ei Conveulua dicere t , 
et responde ret ulrrc. de voluntnte ipsorumj laraen avel- 
ie ipsorum discedere non iniendebai : Qui quidera Mo- 
trici , et Conventus audio proposi t ione praedi;ia , et 
nudiiis omnibus pracdkiis narralis per die tuoi Abbaiem 
sponre animo praemediiaio dixeruut , er responderuiir , et 
ultro delibera ver un t , quod proceda tur ad dietimi vendì- 
tionem , et quod dicia vendiiio fiat de diciis Casina , 
cr Casale cum juribus , et periinemiis eorura diciis 
DD. Antonio , .Prospero , e! Odoardo prò dicto pre- 
do , ex quo emeremur jiosses sione s uiiliores 3 et ter* 
liliores dicio Monasierio juxia leuorem diciarum Iine- 
rarum Apostolicarum . Ideo prò cxecuiione praedicla 
praefati Abbas , Monaci , et Convenius dicci Mona- 
sierli in unum congregati in di.ro loco Capituli una- 
nimes , et coDCordes prò sese ipsis , et nomine die» 
Monasteri! , et successorum eorum in dicto Monaste- 
rio omnibus eiiam via , jure, et forma , quilms me- 
lius prnueruni , vendi de runt , er diulo venditionis de- 
derunt , cesserunt , et coneesserunr Nobili viro Anionio 
iSutiì de Genazano dicti D.N. Papae Familiari (i), prr> 

(l) Quelli crawl sog;eitomol- di Ferrara dillo volgarmente,* 
to amiro dal Papa , ebiioglll di- S«t virhl la Catena : ricomponi , 

i-.;i:in infilo , (jiitibè l'anno i«io. ii;nanli di lui a turri ™;; 

iii Ji: ni;; c .!nM ii:. -'t!ru icl feu- Hri , e ragguardevoli , at ptritsis 

do Ripariti fumimi Podi , & pai- br«tmtii:ii , Clune >! lc\'. t c preshO 

rapi Tenui* ( al. ToriiuU ) *■ il Signur Abbare (.Jafram) Marni 

batmanix SfalUrsm nel icriiierio Digli Anb. gtatlf. Vol.l. pa fi . jo. 
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curatori praefatorum Excellentìum DU. Antoni!, Prespe- 



lanti vice et nomi» 
et Odoardi , et eorura haeredum , 
cui , vel quibus ditti DD. Antonius , Prosper , et Odo- 
ardtis dare , vendere 3 donare , cedere, concedere , vel 
quolibet alio nomine volueriut , videlicet dieta Casira 
Ncmi, et Genz.ini , et dictuin Casale vocatum Monta- 
gna num , de quibus silura facta est mentio , quae Ca- 
stra 3 et Casale jiosìta sunt iti panibusLalii extra Por- 
lam Appiani, cui Castello Ne mi , et ejus Tenu mento 
ab uno latere (enei , et est Tenimentum Castri Fajo- 
lae (i), ab olio latere tenet , etest Tenimentum Ca- 
stri Hoccae Papae ; Cui Castello Gensani , et ejus Te- 
mumetiio ab uno latere tener, et est Tenimentum dicti 
Castri Nemì , ab alio latere tenet 3 e: est Tenimentum 
Castri Civitae Laviniae ; ab alio Latere tenet , et est Te- 
nimentum Castri diruti Valiis Ariciae (a) , ab ali» 

CO Ancr.e di qu""> duello micetti, famosa rer i! nido di 

furono riadror.i i sni-t'Ii . tii.'C- malvii-iiiii iti iVsinarusj nefìi anni 

rio IV. «.venirli dii'i-iyali ribc-.ii icrrvi , ci* recava pericoloso 

dellaChiesa lo tclie loro, e lo tuttoqticl tratto di publica strada, 

vendette alla Conirr. uniti Ji Vele- puc-a abbandoniti . 

tri . or.i.tn III. li r. : |-rii::i-ó al Ji CO Dal chiamarli questo Ca. 

ili fo-icssn, nel qua* furono nello Palli, Ariti* , ,i viene in 

confermiti da Siilo IV. , notai. do- cr.iaro , .lo ,ut:. f !i .insisteva , 



Brevi Pontifici - frc:cn:cinc]irt ciinare del correlile eccolo, cioè 

non ce ne rena altra memoria, uopo li retrmita fattane Tanno 

che la corrotta di lui deneminario- I47J- dal Cardinal Umilino della 

ce di FajaU ritetitua dalla vicina. Rovere , [ ai Giulio II. , fonte Ab- 
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Latere tenet, et est Tenimentum Castri Malsftìcri (i). 
Cui Casali Monta sn an i , et ejusTetiimento itb unn la- 
tere tenet, et est Tenimentum Castri praedìcii Civìtae 
Laviniae , ab alio latere tenet , et est Tenimentum Tur- 
ris Candulphorum , ab allo latere tenet , et es: 'Ioni, 
mentimi ... vel si qui aiti siiti; , vel esse possunl ad 
dieta Castra , et Casale 1 et cnrutn Ternmenw pi urea , 
aut wrinre» conlìnej antiqui, vel moderni cum Hocca, 
live Turrì, aut Fonalitio dìcti Castri Nemi turo domi- 
bus, palatili, et cura vassillls , incolla* et habitantibui 
tiiciorum Castrorum cur.i mero , et mix co imperio , et 
g'adii potesMte cum omnibus, et shgulls Tetris culti», 
et incult is , prj:Ì3 , p.iituis , pratarìnis , molendiius , te- 
nuti! , et Tenlmeito , et lacu i^soruin cum vilhbus , 
montibu! , colkbus, pianitiis , N in itibas , vineis, Hor- 
lis, vinealibus , honulibuj , canapiius , atborlbus feu- 
uu.sisi «i iiifructuciis , et cum omnibus, et singubs 
rivia , aquis , fontibus , aquaeductibus , et aquaruin de- 
cursibus, cum omnibusque eorum introitibuj, exhibus, 

Late Commendatario di Grortairr- mena del 14)1. , esistente nell'Ar- 

rjra , ali» Oliai Abbazia il .!ettn Ci- cliivio Sforza, che contiene lj 

stella apparteneva , fon Mariano Tradita fjTtane dai Colonnesi 9 

Sardi! , ere in cambio redciTe il Francesco Barelli , imittroente ad 

ditello di Borghetio parimente altre Tenme comprese nelTerrito- 



ÌHrnmento c'indici ccn jiifficitn. r> ti» rimmenum Turr» Candulfs- 
le ehiareiia , ore a un d; preiio rum , ab aiu teiere Unii , & 111 
esistesse ; ma li precisi di lui si. itnimiiinm S. Angeli peu /arasi . 
luaiione r abbiamo da una nerga- 

ta 
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i , regressihus , usibua , utilitari!)) 
iidjuA-ntjis eorum universi spect 



S'r'-:>n=iiKr.: = 

lum , tenenc 
jndetidum , d 



prime stipulami procura. uno nomine ipsorum , et mihi 
Notano, ut pti'bcae persole praeseou , recipienti, et 
Legitune aripnlanti ut supra omnia et smgula jura , 
cmncsque action , condici.-iicd 3 petiuoncs reales , et per- 
sonales, utiles , et direct»», toc ita s , et expressas , hy- 
pothecariaff, sive m'txtas-, practorias, et civilea, pigno- 
ratas , et in rem propri Rm , et exercitium earumdeni 
acrionum , et olIVàimi judicii, et beneficium juris , et 
omnc ofiicii beti.1";.iuin , et auxilium , quod , quae , et 
quaa dicti Monaci , et dictus Abbas , et Convenuta ejui- 
dem habuerum , habi;iit, et habiiuri essent, eis com- 
peterent , competunt , et in futurum competere possenti 
in dictisCastris, etCasali, et ipsorum Tenu mentis con- 
tra (|iiascumi|LL' ptrsovLS uuiversim , et loca nullo jure, 
nullaque actione dìctis Monasterio , Abbati , et Con- 
venirli, et success ori bus eoium in dìctis Ca stris , et Ca- 
sali et eorum Tenutis , et rebus praedictis, et ipsorum 
occasione aiiqualirer reservatis , volentes , et mandmtes 
dicti Abbas , et Conventui dictis nomÌDibus, quod dicti 
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DD. Emptores, et D. eorum procurate* 



nibus dictos DD. emptores , et dictum eorum procura- 

benum Manciimm , Amonium Joinni» Rentii de resone 
S. Angeli licec atnentt* iamquam prawentes , et quemli- 

Motiisterii Procuratore* , et syndicos iiwesiiri', et cor- 
f ioiiem induci , poni et immilli injunxerunt dictos DD. 

pravendiiarum a dipi scendimi * et deinceps retiuendam 
ditti venditore» dictis norainibue elicti* DD. emptoribus- 
et Precuntoribus eorum tenore praeseiuium », auctoriiate 
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praedicia eorum , ei alsque alia licentia , et sìne Iasio- 
ne jurittm ipsurnm eiupiurcm piene di'dt ruiit , et coite es- 
amini potestattm ; et duiitc [ir^tditii DD. I" rapi ore s , 
per sese, vel procuratore in eorum adepti fuerint corpo- 
ralein , et actualem , et vacuarti Tenutam , et pos.essio- 
nem dictorum C;ii*trorum , et Casjlis cum juribus , et 
pert'mentiis tpsortira nomine die tu rum DD. Antoni ì , 
Pri.-peri , ;j: Cdufrdi , sese , et dictum Moiiasterium 

ipsorum dicti venditore^ diciis nominibua tenere , et 

ungula praedicta, et infrascripia fecerunt ditti Abb:ia et 
Convenni! dicto Antonio Bulli Procuratori dictorum DD. 
Antoni! , Prosperi , et Odoardi praesemi , et recipienti , 
et legiiime stipulami procuraturio nomine , quorum sa- 
prà prò pretto , et nomine predi dictorum Casirorum 
et Casalis cum juribus, et perfine ntiis ipsorum quinde- 
cim millium flurenorum ad rationem 47. bajoccorum prò 
quolibet floreno. Quae nuindecim milita fioretta ad dietim 
rationem, et totum dictum pretium dicti Albas, et Con- 
ventus dictis nominibua mine habuerunt praesenti al iter, et 
manualiier a dictoAntonio Butii Procuratore diciorumDD. 
Antonii , Prosperi , et Odoardi proprio nomine ipsorum, 
et prò eis praesente s dante , et solvente de propria pe- 
cunia dictis DD. s de quibus sese bene quietos , con- 
tento3 , et pacatos vocaverunt , eE remi ne ia veruni exce- 

rum , et non recti ponderia dictorum quindecim millium 
fiorenorum , et except'toni doli mali , vitii , metus , et 
in factis conditioni indebiti ob causam , et aine causa , 
et spei futurae numeratioma , solutionis , et reccpiionis, 
et generaliter renunci a veruni expresse omnibua , et ain- 
gulia alila exceptionibua , starutia , legibua , auxtliis , ju- 
ribus eriminalibus , et civilibus , eonsuctudinibus urbis , 
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quibus contraire , venire , et se.se juvare ,. meri ,. et 
qucquomodo ilelenclere possent . Qui quidem Abbas , et 
Conventus dini Monasierii. promiserunt , et convene- 
runt dicto Antonio Butii Procuratori praesemi, recipien- 
ti, et legnimi; stipulami ut supra , et rriihi Notano mi 
personae puMicae praesemi, recipienti , et legiiime sti- 
pulami ut supra, et nomine omnium, quorum interest, 
aut in Futurum poterli interesse dieta quìndecim. millìa 
florena deponere penes , et apud Nobiles viros Antonium 
D. Francisci de Peste , et Franciscum Altibianchi Mer- 
catore Iìancherios Florentinos mine Homae commnran- 
tes (1) expendenda titillo empii onum in possessioni bus,, 
et in usus , et causas empiionum aliarum possessionum. 
utiliorum , et fértiliorum ditto Monasterio de volunts- 
te, et consensu dictorum DD. Cardinalium , vel alte- 
rius ijisorum , et praefatorum Abbatis , et Conventus 
juxta formar» > et lenorem dictarum litterarum Aposto- 
licarum , necnon dicti Abbas , et Couventus dictis no- 
minibus sponte , et ex certa ipsorum sciemia: confessi 
fuerunt , et in verbo veritatis. , et fidei asseruerunt di- 
eta qumdecim millia IWena fuisse, et esse justum , et 
sequiim pretium dictorum Castrorum , et Casalis , ju- 
rium , et pertineniìarum , et a nemiue alio .in veni ss e 
majus , vel simile pretium prò praedictis Castris , et 
Casali . Qiiae omnia AV.bas , et Conventus dicti Mona- 
steri] dictis nominibus promiserunt , et convenerunt dkia 
Antonio Butii Procuratoti dictorum DD. prae senti , re- 
cipienti , et lepitime stipulami procuratorio nomine prò 
eie , et mihi Notar io uti personae publicae praesemi , 
recipienti , et legitime stipulanti prò dictis DD. , et 
eorum haeredii.us , et successoribus , quod dieta Castra ,, 



11 dei Fiorentini , molle fami- i Ricci sono j-ure di qu 
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et Casale cum juribus , ei pertinenùis eorum supri 
vendila et empia suiti elicti Monasteri! , et ad dictum 
Monasierium speiiant , et p-.-rtinent pieno jure , el quoti 

daia , donala , cassa , concessa , pignorata , obiigata , 
obnoxia , nec quomodolibel alienala , nec de eìs , vel 

si've loco facius esr aliquis alins comràctus , vel quasi 
comràctus, nec iactus apparear , nec apparebit in prae- 
jtidicium praemissorum , ei hujusmodi [iraL-seuiis contra- 
etns venditionis, et emptionis , et si contrarium atiquid 
aliquo lempore apparet , vel apparebit in judicio , vei 
extra judicium , dicti Abbas , et Convenni! teneri vo- 
luerunt et promisertint dicio Antonio Butii Procuratori 
dicmrum DD. Etnptorum praesemi , recipienti , et stipu- 
lanti ui supra j tt mihi Noiario ut persona publicae prae- 
semi , recipienti , et legitime stipulanti, ut dicium est de 
eviciione , proti t juravolunt, et ad rei'ecitonem dupli di- 
ctae cvictionis et omnis damili , expensae,et intercesse j in 
quibus iitcurrerent, qua* ftteerent , aut paierentur dicti 
DD. , aut eorum haeredes , et successore! diciis nomini- 
bus , Tel aliquo eorum ; de quibus damnis , expensis , 
et interesse , in quibus incurrerint , et de ijisorum nu- 
mero , et quantitate dicti Abbas , et Conventus dictw 
nominibus stare , et credere voluerunt coli et simplici 
Sacramento dìctortim DD. Emptorutn , et cujuslibet ipso- 
rum 3 vel eorum haeredum , et successorum , quod Sa- 
cramenium habere voluerunt prò piena , et sufficienti 
probatione , et promiserunt dicti Abbas , et Convenius 
diciis nominibus die lo Antonio Procuraiori pra esenti , re- 
cipienti , et legitime stipulanti ut supra sese facturos , 
eicuraiuros ita, et talirer cumeffectu, quoddictis DD. 
Antonio, Prospero, et Odoardo , et eorum haeredibus, 
et successoribus perpetuo licebìt uti , et fruì dictis Ca- 
«ris , et Casali cum juribm 3 et pertinentiis ipsorum 
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conseiuum praettabit , et omnibus juribus sibi quotilo- 
dolibet cnsipetemibun in eis diala DD. renunciabit mo- 
di! omnibus , et dausolis opportunìs ad omnem petitio- 
nem , et voluntatem , et ad scusimi Sapieniiae clic torma 
DD. , et cujuslibtft ipsorum , et c-os DI). fcmptores , et 
ipsorum haeredus , et successore:! tam in proprietate , 
«plani in possessione dictorum Castrorum , et Casalis 

Jàcere potiores , ipsosciue DD. , et eorum haeredes , ec 
sucecssores ab omnibus a dvtr.-;'. èlibus (wasione dictorum 

Et sito fuiurum cominci' centra dicios DD. Anco- 
nium , Prosperimi , et Odoardum vei eorum haeredes 
et successores omnium diaorum Castrorum, et Casalis 
in judicio, vel extra judicuun muvei'i aliquam litem , 
causam, cundnionern , vel judicìum in dictos vendito- 
res , et d'cium iMouinuTium su.'cipere , et subire , 
eosque DD. emptnres ab oriuv.lius iidvcrcuntibus occasio- 
ne dictorum Castromm , «Casalis defendere , et dice* 
Castra, et Casale cimi juribu;, et pcrtinemiis ipsorum 
dictis DD. emptoribus , et eorum haeredibus , et succea- 
soribus quibuscumque conservare , et liberare omnibus 
«umptibus , et eupensis dictorum venditorum , et dicti 
Monasterii , quia aie actum , et convenutili extitit inier 
eas partes . Pro quorum observantia dictus Abbas , et 
Convenni» dictis nomiriibus obligare, et pignorare pro- 
misertmt dicto Antonio Butiì Procuratori dictorum DD. 
f raesenti , recipienti , et legitime stipulanti procuratori!» 
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«dendanim , et di vide in la min atdumim , legi de duo- 
bus , vel pluribu» rei* d=bendi , legi Burnitine certae , 
■ignari*, vel aignandii, ei illi legi , qua cavetur, quod 



> Mor 

diqua 



rafa- 



timb, sive causa ; Qnc 

omnia de vintile ditti prae?riti j tiramenti ad plen 
tificavi ; quae quidera omnia , et sinpula praedicta dicma 
Abbai , ei Convenni» pio sese ipsis ,.et sucwstoribus 
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eorum in dieta Monasierio , et per dicium Monasterium 
promiserunt , et couvenerunt dicto Antonio Butii Pro- 
curatori dictorum DD. praesemi , et legiiime stipulanti 
procuratorio nomine j et prò dictis DD. emptoribus , et 
prò haeredibus , et succeisoribus eorum , et mihi Nota- 
rlo ut personae publicae praesenti , recipienti , et le- 
gitime stipulami vice , et nomine dictorum DD. Anio- 
ni! , Prosperi , et Odoardi , et eorum baeredum , et 
successorum praedicta omnia , et sìngula atiendere » et 
©bserrare , rata , graia , et r':rma ta abere , et renere , et 
in nuilo contratteci: , dicere 1 vel ve lire sliqua ratic- 
ne , jare , mudo , iìiu'.o , sive ta-asa si.b vincolo dicti 
praesiiti jorarnenl' , et seb hypoiheca , et obligal.one 
praedictis , et pieni unn.s librae 1 .ti , qua paena solo- 
ta , vel non, oibiìom'mus praedicia omnia , et eingula 
firma perdurem . Acta fuerunt omnia praedicta inius 
dicrum Monasterium , videlicet in loco capkuli dicii Mo- 
nasteri! etc. 

NUMERO XIV. (0 
1. Ottobre 1501. vcd. pag. 37. 
ALEXANDER EPISCOPUS 

SERVO! SERVORW-M DEI 
Ad perpetuarli rei memoriam. 
Coelestis aliitudìnia potentine eie. E' aliena dal no- 
stra proposilo lutto quel che siegixe sino alle qui ap- 
presso parole (2): Bona vero omnia supradkta, vi T 

th'ivìo Stero?'. e poi dalla medesima cedute ti 

(ij Nella pane del Breve , ihe tuoi figli; ed" i rispedivi Baro» Ro- 
da noi sì omette , e che è li più mini , ai quali dal Papi etano sta- 
lla, tona eoamente le Siguo- le tolte , come a figli iniquiuta* 
V3 
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delicet Civiiates , Castra , Oppi da , Terne', et lo^ 
ca , quorum alitala sur.t espressa , et divisa ; edam 
hit propriis duMiuiJ.' e:;;.;iM"!'.i_[],:a vc-.r/ubs , ei in hunc , 
qui sequitur , mudimi inter Rodericum Horgiam de 
Aragonia Blsell'i Ducem , et Joannari edam de liorgia 
Doni ice 11 uni Romanum. praefams dividendn , viddket jcr- 
moneiam , Cas.riiin Ibishuii , Tcnutain Nimphae , Nor- 
mae , Riverae , Cisternae , S. Fl-IÌcìs , S. Donati , Ci- 
viiaiem Albani, Neptunum , Ardeam, Civiiatem Lavi- 
oiam, Nemum , Genzanum , Castrum Candulphi , Hoc- 
cam Ghurgam , Somiimim , S. Lauremium, Ckxhamtm, 
Puffi , Vallemcursam , S. Stepharmm , Moniem S. Joan- 
nis , Strangul agallimi , Salvateriam , Jtilianuni , Casirura 
Riparum , Arena r ia m Roderico prò se, suisque haeredi- 
bus , et successoribus ; Civitates vero Ncpesinam , l're- 
nesiiiiam , Angnamim , Castrum novum , Genei? annoi, 
Pallfanum , Carinum , Mareimm , Koccam Papae, Frasca- 
timi , Montem Ccmpatrum , Roccam Priorem , Moniem 
Forrinum , Zagarolum , Roccham Ranarum , Caprani- 
cttm , S- Jusiuni , Pisciarmm, Cecilianuni , Olebaoum» 
Ranchatum, Turrim Maine , Serro r em , Pillium , An- 
ticulum Cnmpaniae , Turrem Trivijilìrun , Trivl^lìnmim , 
Vicina , Collempardi , Supinum > Murellimv, Scurai'rim, 
Pede!uem entri ejus Lacii , Tenuiam , seu ]us tenìi Mon- 




Cesco, ed al [ri dell» famiglia Co- 
lonna; Ballista, Piolo , Troilo, 
Giacomo, tran etico, Luca, Lu. 

co della Saltili ; 11 Cardinal Gio- 
vanni Colonna, i£onmo de Eitoa- 




mlmeme nello siesso Brevt si 
erigono in Duc.li le due Crii dì 
St rra onera i, e^dl Ncpi , la prim* 

da di GiuTinni Borgia. 



DE* D OCUMEMT I ij-7 

("miri, medieiatem Temur.e Sani, qnam bo: me: Juan' 




ribus suis uraefaiis in perpeuium , ut sujira diximus , 
donamus , concedinius , et aesiimamus modo er forma 
praemissis divitieme3 . Nulli ergo eie. Damm Homae 
apud 5. l'etrum anno lncarniitioiiìs Domimene millesimo 
qui iigeni esimo primo XV. Kalendas Octubris Pomifica- 
tus Nostri accio X. 

£ de Valentia (i). 
NUMERO XV. I» 
afi. Settembre 1563. ved. pag. 38. 
In Dei nomine Amen . Die 3(5. Sepientbris 1563. 
In praesentia eie. personaliier consritutus Illustrisaimus-,. 
et Lxcellcntissioms- U. Marcus Amonius Columna Doni. 
Hom.syome etc. a e ornnì meliori modo etc. veiididit eie. ma- 
gnifico Dom. Fabritio de Maxistiis imbili Unni, praesenti 
eie. , ideit Castroni Jema.ni , ei ejus Terrirnrium , quod ad 
ipsum III ustrini munì D. Mure u in Antonium speciar , et 
peninet poiitum in disirictu urbis, et in Diocesi Albn- 
rensi, exeepta tamen Tenuia , quae dicimr de Mon la- 
gnano , et Mnlendino in eadem Tenuti esìstente, que, 
el quod in praesenti vendi t ione compre liensa , aut com- 
prehensum nnllatenus sii, aut esse inidlllgaiur , cui Ca- 
stro , et territorio ab- uno laiere est lenimemum Casrri 
Nemi , nb alio Tenimentum Castri Ariciae , ab alio te- 
nimemum Castri Civiiae Laviniae, vcl si quiete, libe- 

CO Forte lo Metto , che nej.|i 109. n. ,. c Ih r'g- 34C 

aiiti-rcJai::! Voi r:'i; ri nuca "rr- (O n -' ten-k.l edr.li'J 

citilo l'arte medica in noma , e dai!? Archivio del Campidoglio, ed. 

del quale fi roenr.innc il Si-.-. or ducente nello Sfarti .. 
ihliate Mirini . Ivi Voi. I, pag, 
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rum ec. cura omnibus einadem Castri habita 



a (i), F.luiia.Do 

, quidquid public". , =, pri 



lepisqi», indoli» , immnnimiibna , .«mpiionibus , li- 
beriatibus , ac juriadicendi , dickpie faciendi Inculiate, 
necnon banco juiitke , mere « miao Imperio , ac 

f!? e""», irsr c q =s « 

ùi> , rp», «vi. , tampis , vineis , jardmis , .erris culti., 
et in.ultia , silvis , nemoribus , pascuis , montibus , 
collibus, planitiis, fluminibus, pa lo elibus , rivis aridis , 
et aquosis, fontibus , lacu , aquis , pratìs pratkiis, et 
he.b.^is, arboribus fructiierà , et steri! , bus , et omnibus 
ipsius Castri tcrritoriis , aedilkiis intus , et extra positis, 
rabernis, hostiis , fiirnis , Datiis , collectis , Gabdlis , 
Dohattis , pigila uccellibus 
realibus , et personaiibus , an 
««ionibu., cenaibw, .^po^iri» 
elibus , reddmbus , et provernil.ua , emolumenti* , et 
obventionibus universi!, terra t ius , poter.bus , ausìli ia , 
subsidiis, honoramiis, obedientiis reverentìi. , honori- 
bus, homagiis, et fidente, et qutamque ali^s «r- 
vitiis in persona, pecuniis, rebus, et boni* quomodtK 
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lapidi. C.O » 
et /ulphuris* 



hibitatorL , P a< 
l , « delinquei- 



les corrigendi, puniendi , mulctanc 
di, et remiitcndi, ac jure praesem 
di , quae ad Dcminum dicti Castri 
lempore existt'n. de jure , vel de c< 
et pertinent , et quae ipso Illustri 
cui praedeccssores ante praeseutem 



tcsiaiibus ad Dominimi dicti Castri , et Tenimenti spe- 
cianrihua , et pertinenti bua , solhisque jurisdicuonem quo- 
modolibet conccrnenribus- , ac eideui Illustrissimo D. ven- 
ditori ccmpetentibus, et corapetituris francum , liberum , 
et esemplimi ab omni homagio , et juramento fidelità— 
tis , et cen fu s praestatiotie , Superinris recounìiiune prae- 
(erquam Papae , et alia quavis servitine ctc. Hanc auiein 

CO Vedi li Nota CO T"K- re nostro rstromtuto , e li qualità 
CO fon si ha memoria , che viiltanica a unii nota di queiTer- 

di suiti ; ma ncpflire drve es>cr- itili fecondi di siglici prodotti- 
■i poni a casa 1' «pressione dei 
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eie. fecic idem Il lustri ss imus D. I 
i D. Fabritio praosen. e.c un, so 



torum scutomm ad rauonem decem juuorum prò quo- 
libet scuro , quos quidem quindecim milk , ci du^entoi 
saitos idem D. Fabrilius solvere eie. promisi! eidem II- 
hisirissimo D. M. Antonio praesenri ut supra hoc mudo, 
eidelicet scutos untle^im mille de pecunìis dotalibus nob. 
D. Laviniae de Ruiticis ipsius D. Fabririi uxoria hinc et 
puf louim m;ri:;m Octobrii pruxim-ra -<b oue a'.iqus 
ex;cpiione eie. dalia iain;n pcus ijiiras;ripiia fidejiw- 
sonbus de eviCIione , consci) su prarsiarido , litem non 
inferendo, in se su-dpiendo, ci aliìs , ut infra di.eiur ; 
rosidu.im v.ro prerii jirieii^.ii idem D- Kahriiìiu «olve- 
rc e;c. precisi! Alieni I usinsi.n. ■ U M. Antonio proe- 
«mi ut supra hoc mod» videiicei «cutes d.ios mille , 
el L<nrum simi'es infra lenn.iiLin unius anni pruxime 
futuri ab hodie etc. ac scuios duos mille et centoni 

restames infra sex menses rune prox:m-s eie Pro- 

misii'iiie irìsuptf idem lliiutrissimm D. M. An:onÌus eidem 
D. Fabriiio presemi ut supra , qu<*l llluaritsìmul 1J. 
Pompcjus , ul Kra;iuscus eie Ci:lumna , necne-o Cora- 
ciunilates , a; homines in fri: script ori in Caitrorum , vi- 
deli. et Neptuni , Manri, Civiuie , ci Ceccbaoi, habi- 
to prius beneplacito , et astensit .-une ;m tlt^tis j.ixia 
morum proprimn per ipsum IX Fabritium ipsi lOiutrìtr 
elmi' 1). Tenditori dmdjrrt sopra ji^i ;i ub'if nion.bu9 ile 
esictie.ic etc. ... uti principale* principaliter et in sol Jinn, 
an:e eolutio:um dic;orum uidecirn mll ium sctrorum 
pen-s ctc. eunileni D. Hbririum prae^enien ut «u.ira 
accederti , et quiiibfi ipsorum in eolidur.i accedei, pa- 
tii e rqae tu. b. D. Hiercr.imus de Pi.hii prò «'jmraa duo- 
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miti millium scuiorum similium , nob. D. Hicronimus 
de Alierlia prò summa mille scutorum siroìlium , nob. D. 
Joan. Vinccmiius ile Fabiis prò stimma mille scuiorum 
similium » nob. D. Ferdinanda de Torres prò summa 
duorum millium scurorura similium , iiob. D. Lettili de 
Fabiis prò summa. quingeniorum scuiorum similium , 
nob. D. Joannes lìaptisia lìufalinus prò summa mille scuio- 
rum similium , nob. D. Joanncs Cdsus de Nepe prò sum- 
ma mille scutorum similium , neb. O- Paulus de Bnbalii 
prò summa mille quingemcrum s.urcrum similium , 
Il lus tris tinnì s D. Silverius de Picco! omini bus prò summa 
duorum millium sepriugcmorum scuiorum similium ere. . .. 
Proni isiiuue insanir idem UlDStrisaim.ua O. M. Ar.tonius 
eidem IX F ibntio presenti tu «up.-a , cura m <:bligjtu- 
ros ;>ro obscrvatinne o;n:iium , et linguloruro i'i praesen- 
ci tnsmmv.'nto coutenmrum omnia fjudem bona eiiam 
existeniis in Begr.o Nespoli mio , oVtinere , ei dare ipsi 
D. Fabritio infra icrcninum unios armi uroximi b:nep!a- 
cltuin , ri asseuiuru Kegiuu omi*;bus su'is sumpiibus , et 
eupensij autcmhicutn , et exp„diii;m tic. Pro:oisitque 
idem l'.lo'ifissimus U. Marc-.is Anionius dtio 13. Kabri- 
tio praesenti ut supra. ante soluiionem dictorum undecim 
millium scutorum obtinere , et dare motum proprium 
Suae Sanctiutis derogatorium omnibus , et quibuscum- 
que fitleicommissis , quae praeseniem venditionem quo- 
quo modo impedire possent etc. ... Et quia ut praemis- 
lum est, dieta Tenuta de Montagnano, et molendmum 
in eadem existens in praesenti venditione non compre- 
henditur , promisic idem Illustri ssimus D. M. Anionius 
eìdem D. Fabritio praesenti , casu quo illam vendere , 
aut alienare vcllet , prò pari pretio , seu conditionibus 
ìpsum D. F;briiium, ec suos praefàtos praeferre , prout 
praeferri debere voiuil , et vult etc. ... Acium Hnmae 
in Palatio viridarii Reverendissimi Cardinali*; S. Florae 
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in platea S. Petti ad v'incula in regione moniium (i)prae- 
eemibui eie. D. Leonardo Condì FloieDiino , D. M. An- 
lonio de Spannocchila iwb. lima. , D. Biasio Querco Siuulo 

Cirur^o , Ma^isiro Friiimisco aluis Ceco Sermelior» 
Su core , e[ D, Giorgio l!rii:li Flandro familiari dicti 11- 
lusirissimi D. M. Anioni! restibus eie. Curtius Saccoccia 
de Sancris Not. de praemissia rogami in fidem eie. 
NUMERO XVI. (2) 
». Ombre 156). ind. pag. 38. 
hiil'tcìione eetava wtr.sis Octobiis die a. 1564. 

In praesemìa eie. 1 ' .sirissirnm D. Fabririui de Maxi- 
Di ii , cui albs per lllustritóraum , et F-x-eHeniissimura 
1J. IWarcum Aiironium Co.umr.jni kit vendiium Casimiro 





Canni 


a:t , e: a 
junbus, 


03 fine* 
jurisdi- 


«'!«« 


»' q ui - 


m , « c 






Iveodo- 




publico 



1563. ad quod e 
« ad pra 



i/« Vul-H.pg. 191. ». io ili (ii. 

CO DiXAtc:iW. Sì.t. sù la cn ? ii Lavimi il 
i!L:c:, r ..Li ct::aLia dal Capitolino - 
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britius eidem Illustrissimo D, Juliano praesenti ui sopra 
pio eodeminct preiio ijuindeum millium ci ducentoruro 
scutorum , videlicet Castrimi curo suis penlnentiis prae- 
dictis , dictam vero Temiiaiii , ac demos cum meliora- 
mentis ut supra prò preiio per nobilem D. Cinthium 
de Frangipne elecium prò parte dicii IlluUrlsslmi D. Ju- 
lioni i et nobilem D. Alexandrum de Mattaeis elecium 
prò pa rie dicii Illustrissimi D. Fabritii absen. eie. decoran- 
do etc. quorum aestimationi etc. medio juramento etc. 
ipsae partes stare etc. voluerunt eie. Ita tatnen quod 
nesitmatio, et declaralio hujiisnwdi fiat, et fieri debear 
infra 15. die* proximos ab bodie etc. , quos quidem 
quindecim mille, et ducentum scutos idem illustrissimus 
D. Julianus solvere prtimisit etc. eidem Illustrissimo D. 
Fabriiio hoc modo videlicet de expresso mandato , et 
commissione ipsius 111 usi rissi mi D. Fabritii praesentis , et 
mandanti} solvere die 18. Mensis Februarii proxime fu- 
turi magri. D. Joannae de Lantes de Caffardlis senio* 
duos mille auri in auro prò extinctione unius annui cen- 
■us centum octuaghta. scuiorum simillum i inposi ti , et 
venditi per Illusi rissi munì 13. Marcum Anionium prae- 
fatLm prò dicto preiio duorum millium «cutorum auri 
in auro , prout in Insirumento rogato per D. Ludovicura 
Raidetii publicum Not. ad quod etc. 1 necnon et inlvere 
die 14. Melisi* Uecen.bris yroxime futuri haeredibus 
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quondam D. V 


ilerii di 


Cincii 


KUtos mille monetae de 


juliis X. prò q 


uolibet 


cuto pr 


extinctione unius annui 


vendit. per ips 


um Illusi 




milium alias impoait. et 
D. Fabritium c uni potè - 


state redimend 








mento per me 


eundem 


Notati 


m s L :b die 14. Decem- 


bris 15Ó3. rog 


roadq, 


ad ere. , 


necnon et solvere die 18, 


ejusdi.'m mens 


s Decer 


ibris M 


agistro Nardo scarpello 










«udir, per ips 


um lllus 




ti D.Fabritium et fratres 




■«lini,.;, 




quinque annos tunc prò- 


ximos , prout 


in loat 


u menu 


rogalo per me eundera 


Noi. sub dieit" 


. junu 


561., i 


ecnon et solvere die ult. 


Martii proxim 


futuri 




haeredibus quondam 


Valerti de Gin 




9 mille 


auri ad rationero H.Ju- 


liorum prò e> 




unius 


annui census octuagmta 


acutorum a uri 


TfZ 


s n. p 


0 acuto alias imposir. et 


vendit. per Illu 




n D.F 


jririum et fratres , prout 


in insiru mento 






solvere similiter de men- 


se Aprili» proxime fu 




gnificis DD. Ferro An- 




de Band 












ni Scptuagìnta lllustrissi- 



ne etc, ita et taliter quod instrumenta praedicta sint 
omnino cassa , abolita , et cancellata , prout ex nunc 
idem lllustriasimus D. Julianus onus il li cassari facien- 
di , et interim census a dictia diebus respeciive decur- 
rendis solvendi in se suscepit etc . . . Scuios vero qua- 
fuor mille noningentos sexaginta octo similes prò com- 
plemento diciorum qumdecim millium ducemorum scu- 
torum idem Illusirissimus D. julianus solvere ere. pro- 
misi eidem Illustrissimo D. Fabritto praesenti ut supra 
infra terminimi unius anni proxime futuri ab hodie etc. 
et ut sequimr etc. absque alioua, exceptione etc. ; prc- 
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eisdem tactorttm per dicins DD. Cincinni et Alexau- 
drum declaran. , statini facia deci a rari une idem INustris- 
simus D. Julianus eidem Illustrissimo D. Fabriiio praesenti 
ut supra solvere eie. promisit ecc. absque aliqiia exce- 
piione eie. . . . Acium Homne in Palaiìo diai Illustrissi- 
mi O. Juliani in fìegiono S. Eusiachii praesentibus eie. 
«te. etc. 

NDMEHO XVlt (i). 
1. Luglio 1658. ved. la pag. 58. 
ALEXANDER PAPA VII. 

Ad futuram rrì memori vn. 
Ksponi nobis n'jper feci: dilettili filius moderna} Citar- 
<banus Ovivenrus prope et extra maenia Terrae Cyn- 
fhian*. Alban»]. Dioites. si», Ordini) Fr a truro Min orurn 
S. Frai^is;i Cappu..-inoruni nuncupat. , a-jod etm idem 
Conventus rr.ixims aquarum tum Fratruni in eo coin- 
mnraniium U3ibus , q'jam horto , aliisque membris Ipsius 
Coorentuf u«ewriarum penuria labore; inier a!ia ve- 
ro loca Cncwemui nujiiamodi vicina in Territorio Terrae 
Nemì nuncjpaiae e|jsdeni Dioccesis non .olum higens 
nquanm copia exisiat , sed' «tiara nounuEoruro squaedu- 
emum tmtiquorum 3 per quos aqnae skut antiquitus fine- 
bant , ita forsan et tinnc si dlspersae congregarentur , 
fluerc , et ad dictum conventum duci possent , vestigia 
reperiantur, ipse Guardianus eosdem aquneductus inve- 
srigari , aquasque dispersaa 111 ÌII03 congregar! , et ad- 
eundem Convenium duci , seti si id fieri non possit ,. 
vel non expediat, allquam aquarum quantitatem ex lo- 
cis dicci Territori'! mugis commodis , soluto Domiois 

(0 Dill' ArciiMo Starsi» Jc Invi Apottolid .. 
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ilhrum pretto, si ilbd pretendami ad Conventum prae- 
dictum pariter dusi plurimum desiderai. Quare idem 
Guardianus Nobis humiliter supplicar! fecit , ut ditto 
Convcntui in praemissia opportune providere . ti , ut 
infra , indulgere de henignitate Apostolica dignaremur . 
Noa lgitur etc. Siegve la concessione nei termini riferiti 
di sopra al Cap. VI. , e quivi riprende : Praeterea Con- 
venti praefaio sex uncias ex aquis dispersia praedìaìs , 
ai , ut praemitt'nur , congregimtur , et per antiquo* 
stniaeductua hujusniQdi ad eundem Conventum ducan- 
tur , sine cujusquam praejudìcio , in perperuum grutiose 
donamus , et appropriami . Ac insuper quibusvis per- 
sunis , ut aquas memorato Coilveniui usque ad sex ur- 
ei as hujusmodi in totum concedere , et quemeumque 
necessarium , et opportunum in praemissis consensura 
praestare , libere pariter ac licite , ac valide , et sine 
coducitatis , devolutionit , aliusque cujusvia paenae in 
tjuibutlibec fideicommissis , et aliis edam ulnmis disposi- 
li onibus, et voluntatibus eiiaoi alienandi , et aliasqua- 
scnmque prohibitionea j aliare quaelibet vinai la , erne- 
xus continentibus apposiiae incursu possit , quameura- 
que necessariam , et opportunam facultatem , et licen- 
tiam aucioritate , et tenore praefatìs tribuìmus . Decer- 
nentes etc. . ■ . Dalum Romae apud S. Mariam Majoretti 
«ubannuloPiicatoris die 5. Julii 1C58. Pontificatus Nostri 
anno quarto. 

G. Guokeriug 
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N U M ERO XVIII. (i) 
16. Novembre 1658. ved. la psg. 59. 
ALEXANDER PAPA VII. 
Ad fuluram rei memoriam . 

Alia" prò pane dilecti filii ione existemis Guardiani 
Conveniu» prope , et extra maenia Terrae Cymhiaiii 
Albanen. Dioeces. siti Ordinis Fr. Min. S. FraocÌKi Cap- 
puccincrujn mmeupatorum Nobii exposito > 1«^d cum 

dictusque Conventus perinde praenarrata aquarum penu- 
ria adhuc pitia tur ; hinc est quod Noi cidem Con- 
vemui opportune in praemissis provigum esse cuplenies , 
ac infrascriptum Guardianum a quibusvis tic. censente* 
motu proprio 9 deque Apostolitae potestatis plenitudine , 
Diiecto filici moderno , et prò tempore esistenti Conven- 
ti» praefàti Guardiano, ut quanrocumqu^ voluerlt, an- 
tiquos aquaeductua hujusmodi ere... plenam , et im- 
plom faculiatem » liceo riam , et potestatem tenore pae- 
semium denuo concedimus , et impcnlmur . Praererea 
etc... Caetenim ut praemissa exectuiotii qinturi ciiìtiSj 
et expedi tius demandentur , dilectum lilium Nobilem vi. 
rum Julianum Caesarinum Civitatis Novae in Provin- 
cia Nosira Marchiae consisientis Duce, qui etiam aupra- 
dictae Terrae Cynthhni Dominila in tem|x>ra[ibtis exì- 
atit, et de cujus prudentia , rerum ageudarum pixitia , 
dexterìtaie , pietate , ac spettata erga dicnun Conven- 
tum , ejusque Fratria charitate plurirauro in Domi a» 

CO DaU' Archivio indetto. 
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confidimw , donationis , quam praefato Conventui , ta- 
tui praemittirur , fecimus executorem , ita ut ipse Ju- 
lianus Dux praemissa omnia , et «Ingoia , quorum facili- 
tateti! , licemiam et poteitatem Guardiano praedìcto con- 
cessimi , ad ejusdem conventi favorem pari moda faccre 

culiatibus a d'eadem praemissa quomodolitvt necessariis , 
et opportuliis , motu, scicmia, deliberai io ne ,potestaiis ple- 
nitudine , et tenore parìbus constiiuimus , et deputamu». 
Deccrnentes etc. . . . Datum Homae apud S. Mariani Ma- 
jorcm sub annulo Piscaioris die 16. Novembri* 1658. 
Pontificatus Nostri anno quarto . 

.G.Gualterius. 
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Pag. 1(5. Ita. 7. Ciuchiino Cinchiano . 

ao. 4. n. Porci» Porcili! 

30. 3. Brizj ' Buij 

39. ij. Feudo Fondo 

47. ir. n.dejedalinis de Tedalinis 

114- 7. Familiari Familia 



Pag. 47. n. S è detto per '[sbaglio esser defonto ilSig. 

Bracci , che fu l'Architetto delle publiche 
Fontane di GenzanOj sostenendo attualmen- 
te , e con lode un tal impiego per la Con- 
gregazione del Buon Governo . Egli é de- 
gno figlio del celebre Scultore Pietro Bracci . 



